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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo 1Jerba.le della sedula del 26 aprile,
che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se-
natori Amigoni per giorni 4, Cusenza per
giorni 5, Paolucci di Valmaggiore per giorni 3,
Picchiotti per giorni 4, Ra.gno per giorni 4,
Zanotti Bianco per giorni 8 e Canonica per
giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi congedi
s'intendono concessi.

Assunzione da parte di Luigi Einaudi
della qualità di senatore di diritto e a vita..

PRESIDENTE. Comunico che 1'11 maggio
Interpellanze: scorso l'onorevole Luig,i Einaudi, essendo ces~

Annunzio . . . . . . . . . . . . Pago 11532 sato dalla cariea di Presidente della Repub~
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tolica ppr il compiuto settennio dalla elezione, a
norma dell'articolo 59 de'lla Costituzione d(>lla
Rf'pubblica, è entrato a far parte del Senato
quale Senatore di diritto e a vita. (/./ Assem~
blea, ,in p'iedi, applaude lu.ngamente).

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Co.munico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso. l se~
guenti disegni di legge:

«Mo.difica della legge 21 ago.sto. 1940, nu~
mero 1289» (1040), d'miziativa del deputato
Martino. Gaetano.;

« Ricostlluziane della carriera e della pensia~
ne agli insegnanti di lingua tedesca» (1041),
d'iniziativa dei deputati Ebner ed altri;

«Determinazio.ne del liInJite fra l'talta e la
bassa tensiane negli impianti elettrilCi» (1042),
d'iniziativa dei deputati Faletti ed altri;

« N aIme sulla classifica delle strade statali »
(1043), d'iÌniziativa del deputata Alessandrini;

« Aumenta del cantributa tallnua della Stata
a favare dell' Accademia nazianale d'arte dram~
matica» (1044);

« Trasferimento. in cauzio.ne dei pradatti pe~
traliferi intennerli e semilavarati» (1047), di
iniziativa del deputata Angel!Ìni Armando..

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissiani co.m-
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDEN'.DE. Comunica che so.no stati
presentati i seguenti disegni di legge, di ani~
ziativa :

dei senato'ri Barbaro, Romano Domenico e
Calauti:

«Madificaziane all'ultima camma dell'arti~
co.lo. 10 deHa legge 27 dicembre 1953, nu~
mero 938, concernente pro.vvidenze per le zone
colpite dalle recenti alluvio.ni in Calabria»
(1060) ;

dei senatori Per.rier e Caron:

« Disciplina della coltivaziane dei minerali te'
dell'utilizzazione dei materiali interessanti la
energia nucleare» (1063);

del senatore Eli'a:

« Madifica all'articola 33, primo camma, del~
la legge 1913, n. 89, sull'ardinamento. del nata~
riato e degli archivi notarili» (1064).

Comunico altres~ che sano stati presentati
i seguenti disegni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministrri :

«Modificaziane dell'articala, 1 della legge
17 dkembre 1953, n. 935, sulle pravvidenze
in materia turistica ed alberghJera» (1062);

« Proraga del periado di tutel:a delle opere
dell'ingegna» (1065);

dal Ministro degli affari esteri:

«Autarizzazione ad elevare dia lire 312 mi~
lioni a lire 397 milioni la spesa per l'acquisto
di un immobile da adibire a sede dell'amha~
sciata d'Italita ,in Atene» (1054);

« Proraga del funzianamento dell'Ufficio pier
il recupero delle opere d'arte e del materiale
bibliografico, scientifico e didattico» (1055);

<,Ratifica ed esecuzione dell'Accordo con~
cernente le relazio.ni tra la Comunità europea
del carbo.ne e dell'aociaio (C.E.C.A.) ed il Re~
gno UnJto di Gran Breta,gna ed Irlanda del
Nard, firmato a Lo.ndra il 21 di,cembre 1954 »
(1056) ;

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare fra l'Italia e la Gran Bretagna, con
gli annessi Protacolli di firma e scambio di
Note, co.nclusi in Roma il 10 giugno 1954»
(1057) ;

« Ratificta ed eseeuzione della Convenzione di
commeroio e di navigazione fra la Repubblica
italiana e la Repubblica di Haiti, con annesso
scambio di Nate, conclusa a Porta Principe
il 14 giugno 1954» (1066);

« Contributo di lire 24.000.000 per la costru~
zione della sede dell'Istituto. italiano di cultura
in Sto.ccolma» (1067);
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dal Ministro d?: grazia e g?:ustizia:

« N orme relative alle attribuzioni del fun~
zionari delle Cancellerie e Segreterie gi'udizia~
rie» (1048);

« Modificazipni al reglo decreto~legge 20 lu~
glio 1934, n. 1404, convertIto in legge 27 mag~
gio 1935, n. 835, sull'istituzione e funziona~
mento del Tribunale per i minorenni» (1061);

dal Ministro del tesoro:

« ConVJalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 2 febbraio 1955, n. 99, ema~
nato. ai sensi dell'al"ticolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sun'amministrazio~
Ill' del patrimonio e sulla contabUità generale
dello Stato, per prelevamento dal fondo di ri~
serva per le spese impreviste dell'esercizio fi~
nanziario 1954~55» (1049);

«Convalid:azione del decreto del Presidente
della Repubblica 22 marzo 1955, n. 302, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
z,ione del patrimonio e sulla contabilità gene~
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
:finanziario 1954~55» (1059);

dal Ministro delle /,inanze :

« Autorizzazione a permutare, con il comune
di Fano, la caserma «Montevecchio» con due
fabbricati occorrenti per la sistemazlione di
servizi militari» (1045);

dal Ministro della difesa:

,<Modifiche alle norme sul reclutamento dei
sottufficiali dell'Arma dei carabinieri» (1046);

« Aumento di cinque anni al decennio di ser~
vizio per gli assistenti di ruolo dell' Accademia
navale» (1051);

dal Ministro dei lavori pubblici:

«Disposizioni circa gli avanzi di gestione
dell'A.N.A.S. ed autol"lzzazione della spesa
straordinaria di lire 2.200.000.000 per l~ipara~
zione dei danni ,causati alla rete delle strade
::.tatati dalle avverse condizi.oni metereologi~
l"he» (1050);

dal Ministro della marina mercantile:

« Modifiche alla legge 10 gennaio 1952, n. 16,
relativa al ripristino del co.ncorso statale nel
pagamento degli interessi sui mutui pesche~
recci» (1052);

«Modificazioni all'articolo 4 del regio de~
cl'eto~legge 14 marzo 1929, n. 503, sull'ordi~
namento del Provveditorato al porto di Venezia
e agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo del
C2,POprovvisorio dello Stato 3 dicembre 1947,
n. 1664» (1053);

«Aumento dell'autol"lzzazione di spesa pre~
yista dalla lettera b) dell'articolo 4 della legge
2 aprile 1953, n. 212, per favorire ,la costru~
ZlOne di navi da pesca» (1058).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnatI talle Commissioni com~
pet~nti.

Deferimento di disegnt di legge all'approvazione

di Commissioni permanenti.

PRE,SIDENTE. Comunico che, valendosi
della facoltà conferiLagli dal Re,goJamento, Il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni d~ legge all'esame e all'approvazione:

(Lella l'I Commlsswne permanente (Affari
della Presidenza del ConsIglio '8 dell'interno):

«Modificazioni all'ordinamento deU'Avvoca~
tura dello Stato» (1033), previo parere della

5" Commissione;

della 2" Com'nusslOnc per1nrLllenie (GJUstizia
p autorizzazioni a procedere):

«Norme relative alle attnbuZlOlll del JUIl~
zlonan delle CancellerIe e SegreterIe gmdi~
ZJane» (1048);

dell,a ;]" CO'in'int::!sione pe1'rnanent,e (Affa.ri
esteri e colonie):

«Autorizzazione ad e,levare da lire 312 mi~
lJoni a lir.e 397 milioni l,a spesa per l'acqui'Sto
di un immobile da adibire a sede dell'Amba~
SCIata d'ItaJia 111Atene» (1054), pr'Cvio parere
df'11a 5" Commi1ssione;
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della 4a Commissione permanente (Difesa):

« Modifiche alle norme sul reclutamento. dei
sottufficiali dell' Arma dei carabinieri» (1046);

«Aumento di cinque anni al decennio. di
servizio per gli assistenti di ruolo den' Acca~
demia navale» (1031), previa parere della
6a Commissione j

della 5a Commissione permanente (Fina;nze
e tesora):

« Autarizzaziane a permutare, can il comune
di Fano, la caserma" Manteveochio" can due
fabbricati oCe'onenti per la sistemazione di
servizi militari» (1045) j

« TrasferImento in cauzione di prodotti pe~
trohieri intermedi e semilavorati» (1047), di
iniziativa del deputato Ange'lini Armando, pre~
via parere della 9a Commissione j

«Convalidazione del decreta deJ Presidente
della Repubblica 2 febbraio 1955, n. 99, ema~
n1'lto ai sensi dell'articoto 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimanio e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese Impreviste den'ese~cizio
fiI1anziario 1954~55» (1049) j

,<Convalidazione del decr-eta del Presidente
della Repubbli,ca 22 marzo 1955, n. 302, ema~
nato ai sensi dell'articalo 42 de,l regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione deJ patrimonio e suNa: contabilità gene~
l'aIe del'lo Stato, per prelevamento dal fondo
eli riserva per le s,pese impreviste dell'esercizio
finanziario 1954~55» (1059);

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« RicostruZ'iane della ,carriera e della pensio-
ne agIi insegnanti di lingua tedesca» (1041),
d'iniziativa dei deputati Ebner ed altri, previa
parere della 5a Commissione;

« Aumento d,el contributo annuo dello Stato
a favare den' Accademia nazionale d'arte dram~
mntica» (1044), previo parere deUa 5a Com~
missione;

« Proroga del funz'ionamenta deH'Ufikia per
il recuperQ dene oper-e d'arte e del materiale

bibliografi'co, scientifi,co e didattico» (1055),
previ pareri della 3a e della 5a Commissione;

della 'l'' Commissione permanente (Lavori
pubblici, traspo,rti, pOlste e telecomunicazioni
<;marina mercantH'e):

«Concessiane a favore dell'Ente autonomo
pE:r l'acquedotto. pugliese di un contributo. in~
tegrativo per la gestione degli aJcquedatti della
Lurania per l'esercizio 1954~55» (1037), pre-
v10 parere della 5a Commissione;

«Varianti alla misura dei corrislpettivi sta~
biljti daìl'artico~o 3 del' decreto legislativa del
Capo. provvisorio dello Stato 2 agosto 1946,
n. 70» (1038) j

«Madi'fi,ca della legge 21 agosto 1940, nu~
mero 1289» (1040), d'iniziativa del deputata
Martino Gaetano;

«Determinazione del limite fra l'alta e la
bassa tensione negli impianti elettrici» (1042),
d'iniziativa dei deputati FaFetti ed altri;

«Dispasizioni circa ,gli avanzi di gestione
dt"ll'A.N.A.S. ed autorizzazione della spesa
straardinaria di lire 2.200.000.000 per ripa~
razione dei danni causati alla rete delle strade
statali dalle avverse ,condiziani metereologi~
che» (1050), previo parere deUa 5a Commis~
sione;

«Modifi,che all'a legge 10 gennaio 1952,
n. 16, relativa al ripristino de1 concorsa sta~
tale nel pagamento. degli interessi sui mutui
p('scherecci» (1052), previo p,arere della 5"
Cammissione;

«Modifi,cazioni all'articolo 4 deI regio de--
creto~legge 14 marzo 1929, n. 503, sull'ordina~
mpnta del Provveditorato aF porto di Venezia
p agli articoli 3 e 4 del decreto legislativa del
Capo provvisorio de'llo Stato 3 dicembre 1947,
n. 1664» (1053), previa parere della 5a Com~
missione;

«Aumento dell'autorizzaz,ione di spesa pre~
vista dalla lettera b) deU'arti'colo 4 della legge
2 aprile 1953, n. 212, per favorire la costru~
710ne di navi da .pesca» (1058), previa pare:re
dena 5a Commissione;
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della 8a Commissione p,ermanente (Agrical~
tura e alimentazione):

«Modifi,cazione all'uJtimo comma dell'arti~
roTa 10 della legge 27 dicembre 1953, n. 938,
cancernente provvidenze per le zone colpite
dal1e recenti alluvioni in Calabria» (1060),
d'iniziativa dei senatari Barbaro ed a'ltri, pre~
vio parere della 5a Cammissione;

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, comercia interno ed estero., turisma):

« Pravvidenze a favor,e del],indusrtria aJber-
ghiera» (784~B), previa parere della 5" Cam~
missione;

«Ordinamento. deNe attività artigiane»
(1039), d'iniziativa dei senatori Gervasi ed
;]ltri, previ pareri della l'a, della 511e della

10" Cammissiane.

Deferimento di disegni di legge all' esame di
Commissioni permanenti e di Commissione
speciale.

P,RESIDENTE. Camunica che, valendosi
della facaità conferitagli dal Regolamento., il
Presidente del Senato., ha deferita i seguenti
dioogni di legge all'esame:

della, 3" CO?'i'iln'issio1u, permanente (Affari
esteri eralo.nie):

«Rati'fi,ca ed esecuziane del Pratocalla ten~
dente a limitare ed a disc.Lplinare la caltura
del papavero., nonchè la praduziane, il cammer~
cia internazianale e l'impiego dell'oppio, fir-
mato a New York il 23 giugno 1953, cO'n Atta
finale e Risaluzioni» (1031), previa parere
dPlla 11 a Co.mi'ssione;

« Ratifica ed esecuzio.ne dell' AC'cO'rdaconcer~
nt'nte 1e relazioni tra la CO'munità europea del
carbone e dell'acciaiO' (C.E.C.A.) ed il Regna
Unita di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord,
firmata a Landra il 21 dicembre 1954» (1056),
previa parere della 911Cammissiane;

« Ratifica ed esecuzione della Convenziane
canso.lare fra l'Italia e la Gran Breta'gna, cOon
gli annessi Pro.to.calli di firma e scambio di
Nate, concl'usi in Rama H 1Q giugno. 1954»
(1057), previ pareri ,deHa la, della 2", della 5a
e deHa 79. Cammissiane;

della 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, traspo.rti, poste e telecamunkaz,iani

" marina mercantile):

« No.rme sulla cla,ssitica delle strade statali »
(1043), d'iniziativa del deputato. Alessandrini;

della C01nmvssione speciale per le locaziani:

« Narme in materia di lacaziani degli im-
mobili ad usa alberghiera, pensiane e lo.canda »
(1036), d'iniziativa del' senatare Braschi.

Presentazione di relazioni.

PRESID.ENTE. Camunica cile sona state
presentate le seguenti relaziani:

a nome della 3a Commissiane permanente
(Affari esteri e calanie), dal senatare Guariglia
Gul disegna di legge: «Approvaziane ed esecu-
ziane deHa Canvenziane tra l'Italia e la Dani~
marca re1'ativa al servizio. militare, candusa a
Rama il 15 luglio 1954» (986);

a name della 5a Cammissiane permanente
(Finanze e tesara), dal senatare SpagnaHi sul
disegna di legge: « Regolaziane dei risultati di
gestiane relativi al'la vendita di alia cammesti-
bile acquilstata durante la campagna olearia
1948-49» (594); dal senatore Pialla sui disegni
di legge: «CO'ncessione di pensiane straardi~
naria alla vedava dell'jngegnere navale Attilio
Risia» (561), d'iniziativa del senato.re Mora;
« Cancessiane di una p,ensiane a ISalbeHaMat~
tE'atti, fig'lia del Martire» (733), d'iniziativa
della senatrice Merlin Angelina; « Concessiane
di una pensiane strao~dinaria alla 'scultare
Carla Fantana» (861), d'iniziativa del sena~
tOloeGiardina, e la relaziane unica sui disegni
di legge: «Concessio.ne d.i una pensio.ne alla
~jgnara Vydia Marici, vedava di Giuseppe Da~
nati» (567), d'iniziativa del senatare Bras.chi
(I «Cancessio.ne di una pensio.nealla signora
Vydia Marici, vedava di Giuseppe Danati»
(886), d'iniziativa dei deputati D'Ambrasia ed
altri;

a name dell'8a Cammissiane permanente
(Agricaltura e alimentaziane), dal senatare
Carelli sul disegno. di legge: «Stato di previ~
sicne della spes,a del Ministero. dell'agricaltura

f' delle fareste per 1'esercizia finanziario. dal
l° 1uglia 1955 al 30 .giugno. 1956» (930);
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a nome della 9&Commissione permanente
(Industria, commercio interno ed estero, tu~
ri~mo), dal senatore Tartufoli sul disegno di
legge: «Stato di previsione della spesa del
Ministero del -commercio con l'estero per T'eser~
eizio finanziario dallo luglio 1955 al 30 giugno
1956» (934).

-Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle p'ros~
sime sedute.

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senator('
Romano Antonio ha dichiarato, anche a nome
degli altri firmatari, di ritirare il segnente
disegno di legge da lui presentato:

«Trattamento economico dei magistrati»
(960).

Tale disegno di Jegge sarà quindI cancellato
dall'ordine del giorno.

Tl'asmissione di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. Comunico che il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso le seguenti do~
mande di autorizzazione a procedere in giu~
dizio:

contro il senatore Minio, per concorso nei
reati di rimozione 'C distruzione di giornali
murali (articoli 110 e 61, n. 9, del Codice pe~
!lale e articolo 20, prima e ultima parte, deUa
Jegge 8 febbraio 1948, n. 47) e violenza privata
(articoli 110 e 610, capoverso, in relazione al~
l'articolo 339 del Codice penale) (Doe. XCIII);

contro il senatore Bosi, per il reato di vil'i~
pl'!ldio aHe Forze armate dello Stato (arti~
coli 290 del Codice penale e 2 della legge 11 no...
ve'mbre 1947, n. 1317) (Doc. XlCIV).

Tali domande saranno trasmesse alla 2&Com~
missiO'ne permanente (Giustizia e autorizza~
zioni a procedere).

Modifica nella composizione
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, su des,igna~
:t,ione del Gruppo misto, il senatore Edoardo
Battaglia entra a far parte della lOa Commis~
sione permanente (La,voro, emigrazione, pre~
videnza sociale) e che, su designazione del
Gruppo libero social repubblicano, il senatore
Alessandro Schiavi entra a far p,a,rte anche
d€lla 8a Commisaione permanente (Agricol~
tura e alimentazione).

Annunzio di petizioni.

P,RESIDENTE. Si dia lettura del sunto delle
petIzioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

«Il signor Rodolfo Bratus e altri cittadini
di Gorizia chiedono che venga emanata la
legge di tutela del 'gruppo etnico sloveno nella
provincia di Gorizia, ai sensi dell'articolo 6
della Costituzione» (n. 30);

«Il signor Severini Angelo ed altri citta~
dini del comune di Sarteano (Siena) chie~
dono ~ con una petizione presentata dal se~
nato re Terracini ~ che venga provveduto
all'attuazione della XII d,isposizQone transit~
ria della Costituzione» (n. 31);

«II signor Fontanella Alfonso del comune
di Rossano chiede un provvedimento legisla~
tivo che conceda determinati benefici di car~
riera alla categoria dei mutilati ed invalidi di
guerra» (n. 32).

PRESIDENTE. Queste petizioni saranno
trasmesse alle Commissioni competenti.

Discussione del disegno di legge: ({Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste per Fesercizio finanziario
dallo luglio 1955 al 30 giugno 1956» (930).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «StatO' di
prev'isione dellta spesa del M,inistero dell'agri~
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caltura e delle fareste per J'esercizia finanzia~
rio. dal 10 luglio. 1955 al 30 giugno. 1956 ».

Dichiara aperta la discussiane generale.
È iscritta a pal"larf' Il ,senatare Mancinelli.

N e ha facaltà.

MANCINELLI. Illustre Presidente, signor
Ministro., onorevali calleghi, alle cifre fredde,
alle calonne aritmetiche di questa bUancia, il
bilancia dell' Agricoltura, si deve aggiungere
una nata, un name, il name di Salvata re Car~
nevale, militante sacialista e arganizzatare sin~
dacale, aS'sasSÌl1J3.tail 15 maggio. al pasta di la.
vara tra la cava e Il feuda' a S'CÌara in Sicilia;
assassinata ferocement8, 111 un agguato., da
farze ascure ma bene individuate. Il feuda, la
mafia, gli is,g'hern, la minaccia, il ricatta, la
5appressiane vialenta, l'eterna fame e il r,isve~
glia delle cascienze e l'anelito. di liberaziane
dei cantadini siciliani, tutto ciò si riassume
nel nome e nel sacrificio. di Salvatore Carne~
vale. Egli si aggiunge ai trentacinque sinda~
calisti, arganizzatori cantadini, assassinati in
Skilia in questi ultimi anni: de1itti tutti im.
puniti. Il sacrificio. di Salvatare Carnevale, è
una rinnovata, sferzante denuncia, è un nuava
ammanimento. di frante ad una ,sacietà in cui
sapravvive il feuda nelle campagne, e si tenta
farla risargere nelle fabbriche. Raccalga chI
deve questà denuncia e questa ammanimenta.
Onore a Salvat0're Carnevale, nel cui name i
cantadini siciliani cantinueranna la l0'tta per
la terra e per la giustizia; e il papal0' sici~
liana v~ncerà la battaglia per la sua a'Utana~
mia, per la difesa delle sue ricchezze, per l'av~
venire dem0'cratica dell' Isola e di tutta il
Paese. (Applausi dalla sinistra).

Onorevali calleghi, accingendami a parlare
sul bilancio dell' Agricaltura, nan passa esi~
meI1mi dal domandarmi (e la ,stessa damanda
creda sri siano. fatta malti di vai) come e per~
chè, in que5ta momento. palitica, discutiamo. un
bilancia c0'sì impartante, sul piana ecanamica,
sociale e palitica, carne quella dell'agricaltura.
Can chi discutiama? C'è un G0'vern0', se per
G0'verno si debba intendere chi rappresenta
effettivamente e cancretamente gli interessi
del Paese, ohi rapp.resenta una ma'ggioranza
nel Parlamenta, quella maggiaranza che nai
ooppiam0' nan esiste più a nan sappiamo. in
casa c0'nsiste? In questi giarni s0'n0' avvenut.!
fatti palitici che hanno. denunciata una situa~

ziane che nan può essere igno.rata, dinanzi alla
quale nan giava essere a fingere di essere sardi
e ciechi perchè, se tali hanno. dimastrata di
essere co.lara che ancara siedano. ai banchi del
Gaverna, sardi e ciechi nan so.no malti calle~
ghi qui, e malti altri dell'altra ramo. del Par~
lamento. C'è stata un avvenimento. che nella
vita della Stat0' è Ull mo.menta culminante,
quella dell'eleziane del Presidente della Repub~
bliea. In ~quella accas,iane si è rilevata quanto
fosse fragile la cansistenza e la base del
Gruppi che sona rappresentati al Gaverna, si
è 1':1:2',':::':0en :::ensa di malcantenta, di sfidu~
cia, sfiducia negli uamini, sfiduC'Ìa nelle farze
rappresentate dal Gaverna e necessità di cam~
biare uamini ed aziani; llamini e palitica. Dj
questa esigenza si è fatta naturale interprete
can ,alta parala il Capo. della Stata con un
messaggio., che altre al Parlamenta era ri~
valta al Paese. Messaggio. che, nan per natu.
!'Iale simpatia Q per spantanea entusiasmo, ma
perchè rispandeva ad un'esigenza, ha aperta
l'animo del papala italiana alle più ragiane. .
vali speranze, ha aperta l'anima del popala
italiana all'attesa di una politioa nuava che
era già negli uamini, negli animi e nelle case.

Questa Gaverna, a gli uammi che si dicano.
ancora companenti il Governa, nan ha creduta
di raccagliere non tanta il messaggio della più
alta autorità della Stata, quanta la stata
d'animo, l'atmasfera che si era creata e per~
mane nel Paese perchè 10 nan vaglio qui
portare in dis,cussiane il lata giuridico co~
stituzianale, se il Gaverna di frante alla
8leziane del nuavo Capo. dello Stata avve~
nuta in quelle circastanze e in quel moda, se
Il Gaverna avesse l'obbliga di rassegnare le
dimissiani, io dica salO' che in 'questa mateTia
nan c'è una statuiziane giuridica, perchè in
materia castituzianale, oltre alla lettera della
Castituziane, ci sana altre esigenze che nella
nastra Repubblica devano entrare carne ele.-
menti determinanti nella candatta del Ga~
verno, altri elementi che vanna, al di là e
al di sapra, e cantano malta di più della mi~
sera addiziane aritmetica dei cinque ad atta
vati di maggiaranza, gli altri elementi sana la
valantà, l'iaspirazione del Paese, l'attesa del
Paese.

Di questa il Governa' nan ha tenuta canto
e si è immiserita in una farmula di di:mis~
siani che è spdegabile sala attraversa l'eti-
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chetta che si richiama ad un nome infausto in
questa Assemblea; farmula irriverente ve:rsa
il Capo. dello Stata, quasi rkattatari~. Nella
Repubblica italiana non deve essere comside~
rata un precedente questa castume...

PIOLA. Ci parli dell'agricaltura.

MANCINELLI. ...e noi pensiamo. che il Par~
lamento, nella sua parte miglia re e più sana,.,

in colara che sona più pensasamente attenti
allo sv.uuppo delle nostre istituziani democra~
tiche e della demacrazia nel nastrO' Paese,
saranno. d'accarda can nai nel deplarare; e ci
saranno. l'occasiane e il modo !attraverso cui
si patrà fare queiS,tadeplarazione. .

Pertanto, raccogLiendo. la sallecitaziane del
collega, il quale sembrava infastidita di ascal~
tare delle case che sana e devono. essere tali
da interessare questla e tutte le parti del Par~
lamenta perchè sana cose che ,interessano., e
che stanno. a cuare del Paese, mi domanda an~
zitutto': di che casa parliamo., can chi parliamo
a praposito di questa bilancio? Ohi è Iil nastro
interlacutare, il Gaverna?

Nai nan pensiamo. che il Gaverna passa es--
sere idaneo, interlocutare in questa mamenta,
quantunque abbi'a creduto di dar prova di
grande vitalità affasteUanda sul tavolo della
Presidenza decine e decine di disegni di legge,
di cui abbiamo. sentita l'annunzio. Possiamo
indulgere a questa tentativo. di autogalvanizza~
ziane?

Eppure, iJ bi,lancia dell'agricoltura deve es~
sere ,discussa, e no.i, la discuteremo, non in
contraddittaria co.n il Gaverno, ma avendo.
come nostro interlo.cuto.re gran parte del Par~
lamento, carne interlacutori i lavoratori della
terra, i pradattori dei campi, quelli che, can
n loro. sacrificio. traggono. ragione della loro
vita, e dai quali la Nazione trae la vita stessa.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Onare~
vole Mancinelli, lei non può ro.vesciare costi~
tuzionalmente le pasizioni interlocutari,e...

MANCINELLI. Lei nan può parlare, non
h:;. la parola.

TUPINI, Ministro senza portafoglio. Questa
Gaverna è perfettamente in grado. di saste~
nere la discussi,ane dei bi1lanci, essendo legal~

mente costituita ed essendo stata Ja sua azione
convalidata da maltepliÒ voti di fiducia del
Parlamenta. (Applausi dal centro).

MANCINELLI. Onorevale Ministro., mi me-
ravigllio altamente che, con la sua es'perienza,
abbia avuta il cattivo gusto di questa interru-
ziane. Queste mie cansiderazioni non sana di
ordine giuridico costituzionale, ma di ardine
palitica e marale.

TUPINI, Ministro senza portafogUo. Si me-
ravigli quanta vuaJe, ma la situazione è questa.
(Commenti dalla sinistra).

MANCINELLI. Da 1110ltianni nai sentiamo.
ripetere, e diciamo noi stessi, ,che l'a:gri1caltura
è in crisi, che glI ag1rkoJ.tari sano in saffe~
rellza, in disagio. E quando diciamo. agrical-
tori intendiamo dire i braccianti', i contadini,
i mezzadrI, i piccoli proprietari ed i caUivatari
diretti, ed intendiamo. di,re anche calQlro che
sana impr,enditari capita1istici., specialmente
se sona piccoli a>medi imprenditari.

In queste settimane sono avvenuti al,cuni
fatti, ed altri 'fatti si stanno. svaJgendo, che
rinnovano la dimostrazione del disagio e d'ella
criai dell'agricoltura net nostra Paese. Sano
avvenuti fattl che d(~bbono richiamare l'atten~
zi,one di tutti; fatti. che passono sembrare
nuavi, senza precedenti natevali nella staria
delle latte del nostra Paese, nella dialettica
delle farze in contrasta del nostrQl Paese. Sono
avvenute manifestaziani nel'la Valle Padana,
di cui sona stati prataganisti attivi. nan i brac~
cianti, nOn i salariati fissi': queste lotte dei
braccianti e dei salariati fissi si sano sVQllte
e cantinueranno. a svalgersi; ma io. alluda alle
manifestaziani avvenute a No.vara, a V:e~celli,
a Pavia, a Cremona ed in altri C'entri della
zo.na della VaUe Padana i'trigua.

Nelle manifestaziani avvenute a Vercelli è
intervenuta la «Celere»; e noi deploriamo.
questo intervento, perchè riteniamo che la li~
bErtà che nai rivendichiamo per i nastri brac~
danti, per i nastri cantadini, debba essere di~
fesa anche nei canfronti di altre categorie che
legittimamente manifestano per la difesa dei
pyapri interessi, anche se questi intereS'si, se~
condo. no.i, sono in ,cQlntrasta cOIngli interessi
dei braccianti e dei cantadini.
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Ma il fenomeno ha una importanza note~
'.role perchè ,si presenta con un aspetto appa~
rentemente nuovo" per quanto sia il tentativo
di far rivi'Vere una situazione che ci richiama
al passato: nella Valle Padana ir,rigua sono
in ag1itazione soprattutto ,gli imprenditori capl~
taJlshci, gli imprenditori, piocoli e medi, i quali
denunciano la insopportabilità della loro Sl~
tuazione, denunciano il grave sbilancio delle
lero aziende, chi'amando responsahile soprat~
tutto la politica operata da questo Governo.
Provincie risicole: i,l riso è in crisi. In altra
occasione il senatore Medici ha creduto di
mettermi a tacere dkendo che già era HI ge~
stazione un provvedimento per l'ammasso di
2 milioni di quintali di fÌ.sone. Ma l'l provve~
dimento non è stato sufficiente e non è stato
ritenuto sufficiente dagli: interessati. D'altra
parte in ,crisi è anche Ì'l settore lattj,ero-casea~
r;o, in grave orisi denunciata da questi banchi
da anni e anni, crisi che trova la sua spiega~
zione permanente innanzi tutto nella povertà
del mercato interno, in secondo luogo e sullo
~tesso piano per la incongruenza della vostra
politica di interscambio, per cui continuano
ad importarsi in Italia prodotti latti'€ro~caseari
che fanno la concorrenza piÙ spietata ai pro~
dotti della Valle Padana. È in crisi il settore
del' bestiame che continua ad essere importato
sia come capi viiVi, sia ,come carni. Da parte
degli a.grrcoltori, degli imprenditori della Valle
Padana, è denunciata anche la pOilitJca degli
RIti costi di produzione. Questi agricoltori ten~
demo a considerare alti cosh di produzione la
pressione fiscale e soprattutto gli oneri di ca~
rattere previdenziale e sociale. Ed aHara noi
che riconosciamo anche a questa categoria di
produttori i,l diri,tto di dUendere i propri in~
teres,si vogliamo vedere un po' a fondo in
questo atteggiamento e vogliamo vedere se
dietro queste manifestazioni non si celi, &ia
pure con trasparenza, una manovra tendente a
far ricadere sui braccianti, sui salariati, sui
contadini il peso della crisi agricola. Questo
sospetto è rafforzato da incontri, da intese
tra proprietari e imprenditori e da certe
manifestazioni spettacolari coreografiche alle
quali abbiamo assistito di recente qui a Roma
e per cui si è evocata anche la parola del rap~
presentante più alto della religione, ma:nife~
stazioni a cui hanno partecipato apertamente

le pIÙ alte autotfità rappresentative del Go~
verno: Presidente del Consiglio dei Ministri,
Segretario della DemOicrazia ,cristiana, quattro
o cinque Ministri i quali hanno voluto ren~
dere omaggio al coltivatori diretti elevando
l'osanna a questa categoria che dovrebbe es~
Rere la colonna della stabilità della società che
si identifica nella Democrazia ,cristiana. Ma
rj è venuto un dubbio ed un sospetto: questa
coincidenza di mamfestazioni, queste intese
tra la Confida e gli, imp,renditori della Vane
Padana, questa concomitanza di manifesta~
zioni, sia pure in occasi'Oine del decenna,le dei
;;oltivatori diretti, non tendono al tentativo di
creare una specie di rinnova,to organismo cor~
porativo?

Il so,spetto è rafforzato da diverse manife~
sta,zioni, da diversi discorsi" da di'verse rÌrChie~
s:.e, poichè noi abbiamo letto ,che le rivendica~
zioni fondamentali degli imprenditori della
"'il ~lle Padana COinsistono, nella l'i-chiesta di una
diminuzione dei cari,chi previdenziali e sociali,
nella diminuzione e abo,lizione dell'imponibile
J; mano d'opera oltre che in richieste di al~
leggerimenti fiscali. Perchè questo? Perchè si
sono denunciatI come cause determinanti della
erisi soltanto gli o,neri di ,carattere previden~
ziale e sociale? Perchè non si è denunziata
queHa che è l'a causa permanente e fondamen~
ta1e della crisi deUe imp.rese capi,talisti.che,
piccole, medie ed anche grosse della Valle
Padana, cioè ,l'onere della rendita fondiaria,
l'dJìtto? Noi sappiamo che le statistiche sta~
biliscono ,che negli ultimi anni i rapporti tra
proprietà ed impresa nella Valle Padana si
sono radicalmente modifi'cati. Mentre in pas~
sato, nei decenni decorsi, l'economia era in
aqce.sa ed i mercati nOln erano, appesantiti e
gli scambi commerciali con glI altri Pae,si non
erano limitati ed impedi,ti, noi abbiamo assi~
stito ad una massa di investimenti da parte
degli imprendito,ri i quali" approfittando di
bassi, bassissimi salari, hanno potuto rendere
quelle terre, brurghiere sterili o acquitrinose,
le mi,gliOlri d'Italia. QueHa volta i contratti
erano a lungo termine, a sei o a nove anni e
quindi i'l rapporto tra proprietà e impresa era
un rapporto sopportabile, adeguato alla situa~
zione ed allo sviluppo deU'economia di quel
tempo. Negli ultimi anni iiIlve,ce ,lei cOlse sono
cmnbiate: non si fanno infatti più contratti
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dj ,seI a nove anni, ma si fanno. contratti an~
nuali; non si tiene più conto del canone ra~
glOnevo.le ed equo.. Le Co.mmi1sslo.nia non fun~
zi'O'nano o non rispo.ndono alle ragioni per cui
sono state create. Ci sonO' condizioni contrat~
tuali che costituiscono un elemento di .costo
parassltaria: per esempio., l'obbliigo di conse~
gnare i pro.dO'tti agricoE ad una data azienda,
ad una data impresa a ,cui: il proprIetario è
interessato. N on si è d-enunziato. tutto questo;
si è denunzi'ato, ripetO', come causa determi~
nante T'insO'pportabile onere dei contributi uni~
ficati, dei co.ntributi sO'ciali, den'~imponihi1e di
mano d'opera. Nai diciamo che questa alleanza
tra la praprietà, l'impresa grande, picco;la e
media e i coltivatori diretti, che vuoi creare
un blocco, un ,coacervo di interessi' che non
sono omagenei, noi diciamo., ripeto, che questo
tentativo ha ca,rattere corporativo ed è sol~
tanta perpetrato a danno dei lavoratari e dei
c0ntadini. Nai diciamo. agli imprenditari: voi
siete vittime innanzi tutta della proprietà,
deTla rendita fO'ndiaria. N o.i diciamo che H
principio della giusta causa, perchè i contratti
di affitta tra l'impr'enditare e ,la proprietà no.n
signa l3isciati all'arbitriO' del propri,etario, deve
e~sere esteso. anche agli imprenditari. Nan c'è
nessun co.ntrasta tr~ la nostra pasiziO'ne nei
confronti dei caUivatO'ri diretti e nei confronti
degli imprenditari, come anche nei canfranti
dei grassi imprenditori ,capitalisti. Ed allora
diciamo a questa categaria di produttari:
quando. voi sarete sollevati da quel'lo che è il
peso. maggiO're che grava sulla vostra azienda,
sui vastri bi[anci, nO'n avrete ragio.ne di chie~
dere, come fate, aggi, come mostrate di inten~
dere oggi, di chiedere insieme ana proprietà
l'esonero dai contributi unificati, l'esonero dal~
l'imponiibHe di mano d'opera.

Ma altre ragioni concorrono ad aggravare la
cri1si dell'agrko.ltura e degli agricalto.ri. Sono
COf:erisapute, sona cose che ripetiamo. da anm
e da anni, ma contro cui questo. ,Go,verno ed i
Go.verni che la hannO' preceduto negli ultimi
anni nOonhanno fatto niente. Ci sono i mono~
poli, ma quando. si parla di monopoE e del
monopalio della terra si ,dice un qUadche co.sa
che deve es,serechiari.to e che l'onorevole Me~
dici patrà camprendere. Quando. si, dice ma~
napo.lia si dice sì Federcansorzi, legata. alla
F.LA.T., ana Mo.ntecatini, ma ,si dicono anche

àltre case che pesano sui picco.li imprenditori,
che pesano sui coltivato.rl dirC'tti, le cui sortl
sembra stiano. tanto a cuore alla Democrazia,
cristiana; perchè iJ monopo.lio non consiste
saltanto neLl'accentramento deUa proprietà ter~
riera, e accentramento. della proprietà terriera
c'è neI nastro. Paese (onorevale Carelli, nella
sua relazione lei ne dà atto), ma consiste an~
che in altri fatti. QuandQ si creanO' organismi
come la Federcansorzi, co.n le sue appendici
provinciali (consorzi agrari), quando si creano
mutue, quando. ci sona banche dirette in gb'

l1erale da grossi agrarI i cui nomi appaiono
in diversi organi,smi, allora si çomprende tnU o
ciò. A Milano ri,sulta che la Commissione che
determina i prezzi del latte, è composta da
due industriali, due agrari, due propriebn
fandiari, due coltivatori diretti e clue mezza~
dI'i. È chiaro che questa Commissione, pe:r gfI
interessi che rappresenta, non può tutelare
gJi interessi dei piocoE e medi pro.duttori. Un~
terruzione del serwtore De Luca Carlo). Per~
chè, anorevole colle'ga, i più piccoli sona in
minoranza e perciò non possono venire tute~
lati i loro interessi. A Modena la Commissione
è pure composta da seI industriali, due ag-rari,
due coltivatori diretti e due mezzadri: abbia~
ma subito la prav,a della funzione che hann\)
questi strumenti, che non sono diretti alla di~
fesa dei piccoli e medi produtto.ri, ma sono
strumenti in mano ai grossi produtto,ri. Ci
sono poi tanti e tanti enti di cui è difficil-e
conoscere il nome e il numero. Creda che nean~
che l'onorevole Mimstro dell'agrkoltura pro
tempore To sappia. Questi enti sono in gene~
rale retti da commissari da molti anni, e in
ogni caso sono o'rganizzati in base al vato
plurimo, cioè proporzionato alla forza econo,~
mi'ca. Fino. a che non si risolverà il problema
di dare aUe rappresentanze dei produttori i1
va]O're umano che e'SSI hanno, che è di gran
lunga superiore al valo.re economico, non ri~
salveremo mai il pro.blema nel suO' complesso.
Si dice: ma qualche cosa si è fatto. Cedo,
non c'è Governo che non abbia fatto qualcosa;
poco, ben-e, male, qualche cO'sa deve pur fare.
Il mio amico Carelli, che ha fatto, una buona
y,>lazione, vi ha messa un pO"di umorismo per~
chè ha fatto precedere la sua relazione dalla
raccolta abbastanza diligente e co.mpleta di
tutti gli ordini àel gio.rno che sono stati pr,e-
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S'fmtati qui al Senato da diversi senatori dal
1948 ad oggi, e poi, dopo aver fatto questa
fatica, conclude in un modo curioso: «I voti
cspre3si negli ordini del giorno presentati al
Senato della Repubblica In 's.ede di discussione
dei bilanci p.reventivi per gl'i esercizi dal 1948
ill 1954 possonO' ritenersi integralmente ac~
coltI ed in piena applicazione ». Il che sIgnifica
che con tutta la buana volontà, con tutta la
(>slgenza dI un ottimismo obbligato, l'onoreITJOl~
Garelh non ha potuto fare a meno di ricono~
srere che si è fatto molto, ma molto poco.

E questo è dimostrato da alcune consi,ctera~
zJOm della sua reJazione. L'onorevole Carelh
mi ha fatto infatti venire in mente l'imma~
gine, che credo poi si sia espres.sa in una
canzanetta, di quel tale che diceba: «ho un
pO'chino di mal di testa, mi duole il fegato, ho
un callo, per il resto sto bene », perchè qua e
là l'onarevole Carelli fa delle critiche e dei
riliev,i che sono molto ma molto interessanti.
Per esempiO', parlandO' dei :finanziamenti e
delle opere pubbliche di boni:fi,ca mantana,
porta delle cifre e dice che nel primo anno
sona stati stanziati 500 milioni, accreditati 481,
eragati 376; nel secondo anno sono stati stan~
ziati 2 mHiardi, impegnati 953 milioni, accre~
ditati 405, erogati 119; nel terzo anno, stan~
ziati 1.500 milioni, impegnati nel primo se~
mestre 27 milioni. Tn conclusione sono stati
stanziati 4 milial'di, assegnati 1.480 milioni,
somme accreditate 886 milioni, somme rendi~
contate, ciaè già pa,g'ate, 496 milioni, cioè ap-
pena 1'11 per cento.

A praposi,ta della legge ,sulla montagna il
coll'ega Carelli dice: «I capitali distribuiti a
termine di legge rappresentano uno sparuto
Jìnanziamenta che 'Si dispe~de polverizzandosi
nel labirinto di un complessa sistema di atti~
v!tà operative che troppo ha concessa alla
parte formale e troppa poco all'elemento so~
.'3tanziale ».

Ma è quell'o che abbiamo sempre detta noi,
quello che abbiamo detto quando ,si discusse la
legge sulla montagna, che abbiamO' preveduta,
che abbiamO' denunziata. Ma l'O'norevale Carelli
dice altre cOlseinteressanti: ad esempiO', a pra~
posito degli assegnatari e deJle coaperative, af~
ferma che sona state costituite le cooperative

- con encomiabile sollecitudine; mentre di solle~

citudine nan ve n'è stata nè encomiabile nè

b12.simevole, perchè di cooperative ne sona
state costituite poche e soltantO' negli ultimi
111'esia seguita delle Insistenze e delle pres~
~lOni degli assegnatal'l da noi diretti e con~
sigliati. La relazione afferma che sono state
Hette 339 caoperative, e che a queste sano
~tati assegnati 136 trattori, oltre 100 trebbie
E.'408 macchine fal'ciatri'Ci, ciò che dimostra
che queste 339 cooperati've sono in gran parte
prive degli strumenti di lavoro, ciO'è non pos~
sano asso~vere la funzione a Cul sano destinate.

Ma c'è ancora dell'altra ironia nella rela~
zione, come dove si riporta testualmente queHo
ehe, a proposito delle spese degli enti di bo~
nifica, ha detto can malta autorità il Presl~
dente della Comi,sslOne finanze e tesoro, che il
senatore CareUi riporta testualmente, perchè
cO'SÌse ne è lavato le mani non aggiungendo
niente di suo.

CARELLI, relatore. Era doveroso da parte
mia.

MANCINELLI. Ed è una cosa che apprezzo.
Però dai rilievi de],l'onorevole Presidente della
Commissione finanze e tesoro, senatare Ber~
teme, risulta che tutti gli enti si, indebitano
l'1 modo impressionante, che non si canoscono
; consuntivi, ecc. A proposito, onorevole Mi~

nistra, il suo successor.e sarà m condizione dI
presentare cansuntivi?

MEDICI, Minist1.o wcll'agrwoltura c delle
foreste. Le risponderò fra pochi giorni, ono~
r('vale collega.

MANCINELLI. Il senatore Bertane scrive
che un esame particolareggiato degli entI di
riforma potrebbe anche permettere qualche
asservaziane circa la gestione, perchè, per
esempiO', l'Ente Maremma ~ di cui l'attuale

MinistrO' è stato Presidente ~ spende circa
739 milioni in spese general~ dell' Amministra~
zione centrale, 1 miliardo -e mezzo in spese
gpnerali delle sue dipendenze, oltre 114 mi~
lioni all'anno per mezzi di locomazione, 37 mi~
lioni per le spese postali, altre 350 milioni per
gli interessi...

MEDICI, Ministro dell'agr'icoltura e delle
foreste. Sa che l'Ente Maremma ha quasi 200
mila ettari da curare '?
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MANCINELLI. Palemizzi con .il sua collega,
senatare Bertane; ia peraltra condivida la
preoccupaziane e i rilievi del Pre,sidente della
Cammissi.one finanze e tesor.o:

MEDICI, M1~ntstro dell}agricoltura e delle
foreste. Va bene, ed ia nan li c.ondivido. (lla~
rità).

MANCINELLI. A proposito di queste spe~
Sf', deva ritarnare su un argomenta del quale
mi .occupai in sede di bilancio dell'esercizia
precedente: dell'assistenza saciale.

Risulterebbe che per gli assistenti saciali
~i spenderebbe; Ente Maremma, 100 milioni
l'ann.o; Ente Fucina, 50 miliani; Ente Appula~
Lncano, 5'71 milioni; Opera nazionale cambat~
tenti, 13 milioni; Ente Delta Padana, 70 mi~
liani.

Ora, ia in quella occasiane ~ e nan mi ri~
pcterò perchè il mio campito è di fare un gira
di orizzante sul settare dell'agricaltura ~ dissi
già ...

(Sale al banco del.la Presidenza il Presidente
del Senato, senatore Merzagora. Tutti i sena~
tori e i membri del Governo, in piedi, applau~
dono lungamente al suo indirizzo. Vivi ap~
l:lwnsi anche dalla trib~tna della stampa).

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. Senat.ore Mancinelli, mi dl~
spiace di avere interratto il suo discorsa. Pra~
S<2gua pure.

MANCINELLI. AnzI, sona lieta che tale in~
tprruziane sia davuta a questa simpatica mani~
festaziane. (Rinnovati, vivissimi e prol,ungati
applausi da tutti i settori all'indirizzo del Pre-
sidente).

Ma, a proposito dell'assistenza ,saciale, ia
cl'eda che sia interessante, anche a titala di
curiasità, vedere attraverso quali forme e ma~
nifestazioni si attua ,questa assistenza sociale
nei .canfronti degli assegnata,ri.

Ha qui un dacumenta della Pantificia Opera
d; Assistenza. Voi damanderete tutti: ma cosa
c'entra la Pantificia, Opera di Assistenza can
gli assegnatari? Ebbene, la Pantificia Opera
di Assistenza c'entra, perchè entra dapper~
tutto!

Pragramma del quarto carsa di orientamen~
to per assegnatari di ter,ra, Ente trasforma~
zione fandiaria agraria in Saroegna. C'è il
programma di questo corsa, e si legge: .ore 18,
martedì 10: «inaugurazione ufficiale can di~
scorsa del reverendissima Monsignar BaldelJi;
pai, agape fraterna ». (Io spera che sia la Co~
muniane). Ore 8,30, mercaledì 2: «Il messag~
gia saciale del Vangelo»; an.orevale Igina
Giardani. Ore 16,30.: «Quel che il Vangelo Cl
dice di Cristo », prafessar Enrico Zucchi. Gia~
vedì 3, ore 16,30: «Quel che il VangelO! ci dice
della famiglia », prafessar Zucchi. Venerdì 4,
ore 16,30: «Quel ehe il Vangela ci dice del
prassima »; ore 17: «Il ,cancetto camunitaria
cristiano », onorevole Del Velscovo (nan è un
Vescovo). Ore 16,30, sabato 5: «Quel che Il
Vangelo ci dice di Dio », professor Zucchi. E
pOI, ore 16,30, lunedì 7: «Quel che il Vangelo
rj dke degli uamini >,; .ore 17: «'Il servizio
sociale della Pontificia Opera di Assistenza ».
Ore 16,30, martedì 8: «Quel che il Vangelo ci
dice della Salv,ezza », con la S maiuscala. Ore
16,30, mercoledì 9: «La Canfessione ».

Ora, io ha il massimo rispetto p'er queste
manife'stazioni ed ha il massimo rispetta per
legittime attività r,e1igiose, anche nei confranti
di quei cittadini che sona assegnatari; però ia
crrdo che noi saremo tutU d'accordo nell'af~
fermare ,che non è ammissiibile che tale atti~
vità sia frammista, e sia sovvenzianata dagli
Bnti di riforma.

Ogni cosa al suo pasto: la religione e Iddia
iu chiesa, e nei campi le istruzioni teeni,che, i
mezzi, gli attrezzi, tutto quello che serve alla
sviluppo, all'indipendenza e alla dignità dei
contadini assegnatari.

SP ALLINO. Da che cosa risulta quanta ella
:1ff0rma per gli Enti di riforma?

MANCINELLI. Ri,sulta dalle spese che sano
segnate in bilancio per l'assistenza. 'Saciale. Ad
.ogni moda anche se la Pontificia Commissiane
di Assistenza con i propri mezzi, di cui nan
andiamo ad indagare le fonti o le origd.ni, si
intromette nell'ambiente dei contadini portan~
davi un elemento estraneo, sia pure rispetta~
bile, noi non PQls-siamoapprovare e dobbiamO'
resistere a questo orientamento.

A proposito delle coaperative degli assegna~
tar~, onorevole Ministra, è vero che ne sona
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state costituite III Eegmta a nostre 3011ecita~
zioni e può darsi anche in seguito al ri.cono~
scimeuta che ella ha fatta dell'esigenza della
legge e dell'utmtà di queste cooperative, ma
queste coaperative in gran parte non funzio~
nano. Sono abbandO'na,te a se stesse, non si
riuniscono neanche in aSisemblea. Ho qui un
eltnco di coaperative che non leggerò, in cui
si dice: la cO'operatwa ha chi,esto un trattO're
f::'11on è l'iuscita ad averla; ha chiesto un' altra
macchina e non è ri,uscita ad averla.

MEDICI, Mtnistro dell'agricoltura e delle
f(Jreste. Lei che è un cO'operatore emil'i'ana mi
insegna che una cooperati<va si crea nel corso
degli a:nni. Come è poss1biJe che in POChImesi
la cooperab:va diventi da strumento giuridko
una realtà economica? L'Ente Maremma ha
150 cooperative funziO'nanti e ne assumo la
respansabilità.

MANCINELLI. Ciò che lei dIce è una cosa
esatta. Però una cosa è la cO'opera,tiva che sarg'e
,spontaneamente per libera adesione degli intel..
ressati e dei saci e un'altra cosa è la cooperativa
coatta che avete imposto per legge, a cui gli
assegnatal'l debbono aderire pagando l'e quate,
pena la disdetta. Questa è una coO'perativa sui
generis, è uno strumento che con il tempO' sarà
permeata dal,la spirito di solidarietà e di coo~
perazi,one e saremo nai a creare negli asse~
gnatari' questO' spiritO'; non sarete voi perchè
non avete nessun i'llte'resse che i contadini as~
socia,ti comprendanO' e sentano l'esigenza della
sol~darietà e della cooperazione. Però queste
cooperative sano degli strumenti che debbono
funzianare subito perchè voi le avete imposte
agli assegnatari e se non funzianano è perchè
non date 10'1'0gl'i strumenti, i mezzi tecnici,
la matpria prima su cui operare, a meno che
ppr materia prima o per materia bruta non
si intendano gJi assegnatari invitati a pagare
.le quote assO'ciative della cooperazione. Sem~
pre a prapasito degli assegnatari voglia se~
gnalare al Ministro una COisache lo dovrebbe
interessare in modo particolare. Quel famoso
ordine del giorno Medici-'Grieco non è O's~
se:rvato.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
fore.ste. È pienamente asservata; se si fannO'
degli errari, è bene ricordare che ne facciamO'
tutti.

MANCINELLI. Adesso VI leggerò un cO'n~
tratta.

MEDICI, Mimstro dell'agricoltura e delle
foreste. Ma un cO'ntratta su navantamila cosa
dimostra?

MANCINELLI. IntantO', signor Ministro,
~ncominda ad amettere qualche cosa. EccO' il
Lesta del contratta distribuito a Pani ce nel
comprensoria di CrO'tane: « ... Art. 3. ~ L'Ope~

l'a si riserva altresì di a.ddebitare all'acqui~
l'cnte, a norma e nei lirmiticonsentiti dalla
legge, l costi per opere di miglioramento ese~
guite e da esegui,re sulla base dei relativi pra~
g.:-tti esecutIvi' ».

Questo è la schema di contratto che si sot~
topone e si fa fi.rmarp agli interessati nel paese
di Panice.

Ora io valevo domandare...

MEDICI, Mtnistro dell'agricoltura e delle
foreste. Ma questo è in contrasto con il co<nte~
nuto dell'ordi:ne del giarno Medici~Grieco?

MANCINELLI. Nel'l'ordine del gio,rna mi
sembra che si dica che le migliori<e non devano
andare a cari,co<deJl'acquirente.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Allara lei, senatore Mancinelli, non
ha letto l'ordine del giorno. Se l'O'norevole Pre~
sidente me la permette, possa dare un chiari~
menta che mi sembra importante. Sappia dun~
que il Senato che l'ardi,ne del giorno muove
dalla preoccupaziane che il canone, ,che il con~
t.adino deve pagare, sia sappartabile. Infatti,
vi sono dei terreni ricchi e produttivi per cui
i1 canone può ess'ere relatÌ'vamente aUo e vi
~I}JWdei terreni poveri dove bisogna abbonare
quasi il' cento cento del .costO' dei migliora~
menti, per avere un canone sopportabi~e.

MANCINELLI. Allora leggiamo l'ordme
del giorno, onorevole Ministro: «Il Senato,
constatato che lo scopo fondamentale delle
leggi di riforma è quella di dar vita a sO'lide
8.ziende contadine; constatata, altresì, che oneri
gravosi sugli assegnatari renderebbero pre~
cario il loro difficile bilancio; invita Ì'l Go~
verno a valersi della facoltà attribuita agli
Enti di riforma del'le leggi 12 maggio 1950,
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D. 230 e 21 ottabre 1950, n. 841 e in pa.rtico~
lare dell'articola 17 della legge Sila; affinchè:
a) le operazioni caJturali di carattere straardi~
nario, came le lavaraziani prafonde, le canci~
mazioni di fando e .così via vengano addebi~
tate, l3!nzichè come spese annuali, carne spese
(li. migliaramenta fondilaria; b) i'l p;r.ezzo di

vendita dei terreni ai nua¥il piccoli prO'prietari
sia ridotta fino a dar luogo., nelle zane più po-
vere, a rate annuali di minima importO' ».

MEnICI, Ministro dell'agricoltura e deUe
f'orel8t,e.Il che vua~ dire che debbono. essere a,d~
dassati ai nuavi prap.rietari caltivatori degli
cneri sopportabHi.

MANCINELLI. Ma bisO'gna guardare la spi~
rito. dell'ordine del giarno! Allora debbo dire,
onorevole Ministro., che lei dopo. aver praposta
p rivendkata ora la paternità di questo' ordine
del giorno., ha data delle istruzi'Ù'ni restrittive.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
[creste. Senatore Mancinelli, mi ,spiace che
non sia presente il senatore Grieco: anche
('gli potrebbe essere interprete autentko deI
cantenuto dell'ordine del gi,arno.

MANCINEILLI. Sta il fatta ,che in questo
Paese si addassano, senza dire il perchè, le
spese di miglioria ed altre ai contadini.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ma non mi sembra esatto neanche
questo.

MANCINELLI. Debba concludere che non
c; possi,amo intendere, il che è una casa anche

ragionevole perchè non andiamo d'accordo.

MEDICI, Ministro dell'agricolt'nra e delle
foreste. Ma non c'è necessario motivo di disac~
co<rda quando si tratta di cose tecnicamente
determinabili.

MANCINELLI. C'è poi un'altra questione
a proposito degli assegnatari': c'è 'la questione
del contratto che nan ha carattere biJaterale.
C'è un cantratto tipo: o Io. si accetta o la si
respinge, o lo si firma o non si ac.cetta la terra.
Ora la libera discussione deI contratto, cioè

il cancorso di due libere valontà, è una delle
condizioni essenziali, una deHe caratteri,stiche
di un contratto, e qui manca completamente.
C'è soltanto una parte che impone e l'altra che
deve subire. Tra le a'ltre cose c'è anche un con~
traddizione strIdente, perchè mentreè stabilito
che le ccmtroversi'e debbono essere risolte con
un arbitrato, pai, sìlccessivamente in un arti~
colo del contratto tipo si dice che, quando. SI
creino certe condizioni a quando. l'assegnatario
sia venuto meno a certi abblighi" l'ente ha la
facoltà di estrometterlo immediatamente dal
fondo. Ora se c'è una cO'ntroversia impartante,
mi pare che sarebbe praprio quella della p'er~
manellza a dell'estromissiane del contadino
dal fO'nda, e ciò, seconda questa cantratta, sa~
rebbe sottratta all'arbitrata.

Ma io ho fatto una scorribanda ed ho detto
le ragiani per le qua:!i la poEtica di questo Go-
verno o è stata insufficiente 'Oè stata male in~
dirizzata. DkQ< oggi, che alle agitazioni degli
imprenditoricapitalistilCi della Valle Padana,
all'p agitazioni anche dei, pÌiCcali e medi im~
prenditori si aggiungono e J:1isorgono le agi~
tazioni, ,gli scioperi dei braccianti. Lei, ano~
revole Ministro, mi di'rà: ma Ie' istanze per
cui i braccianti hanno scioperato, scioperano
e torneranno. a scioperare non sano tutte di mia
competenza. Ora non ,c'è bis,ogno ,che io faccia
appello a quella che è la responsabilità del Ga~
b.inetto, e pertanto. dica che è una cosa inam~
missibile, che è una vergogna che di fronte ad
una lelgge approvata ne'l 1949 e che ha il si~
gU'lo del Presidente deHa RepubblIca non si
sia trovato H modo di! formulare il regola~
mento, per modo che, dopo ben sei anni, i brac~
cianti attendono ancora iJ sussidio; e si tratta
del praletariato dei campi, della gente più po~
vpra e che più soffre! Si dice: ma gli agrari
non vogu,ono pagare, nai nO'n sappiamo che'
cosa farci; esaltanto adesso il Ministro del
lavoro si è indotta ~ non sappi.amo con quale
esito e con quali propositi, almeno a quanta ha
annunziato alla ,stampa ~ a presentare il re~
golamento,.

E poi c'è la questione dell'imponihi,le di
mano d'opera; e mi riattacco al principio del
miO' discorso: la crisi dell'agricaltura non può
nè deve essere fatta pesare sui hracdanti, sui
lavoratori. Noi rivendichiiaJmo per i ravoratori
il diritto al sussidio di di.soccupaziane, di cui
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alla legge del 1949, all'imponihile di mano
d'opera che deve estendersi anche oltre il 4 per
u'nta nei casi in cui i terreni hanno bisogno
di miglioria agli effetti deHa produzione. Noi
rivendkhiamo l'istanza della modificazione
strutturale dei rapporti di l'avo'TO.Nan c'è bi~
sogno che iO' ripraponga la questione dei patti
agrari; è una questione vecchia, è una que~
stione che ha assiUato ed angustiata la vita ed
ha assisti,tO' aHa nascita dI questo Governo
dando luogo a discussioni e compramessi. Ri~
kngo che questo Governo non abbia la forza
per potere assumere la respO'nsabillità di par~
tare al Parlamento la 'legge Segni~Sampietra
che pure l'altra ramo aveva già appravato. Si
tratta di una is,tanza che rispO'nde ad una aspi~
f£zione l'antana nel tempo, che' rispande ad
una esigenza di tranquilli'tà e di sicurezza per
l~ famiglie dei mezzadri, degli affittuari, che
può creare le condizioni perchè l'agri.coltura
nan sia trascurata, pe:r:chè non si faccia una
coltura di raplina.

Che>questa politka non risponda agh inte~
ressi d'el Paese .e dell'agricoltura è provato
anche, autO'revol'mente, dal piano VanO'ni. Que~
S+0 piano, per bocca del suo' autare, non è un
vero e propria piano, è un orientamento, un
mdirizzo, contiene però quakosa di positivo.
In primo luogO' il mi:nistro VanO'ni riconosce
che la politica ewnomica, la pO'mica degli
scambi, degli investimenti, la pali,tica fiscale
cO'ndatta fino ad og;gi, è inadeguata alle esig'€n~
ze del Paese, è una politica che non solai non è
riusci.ta ad alleviare il fenomeno della disoccu~
pazione, ma ha permesso che tale fenomenO' si
aggravasse. È una pO'Etica che, contmuando,
secondo le previsioni del ministro Vanoni, por~
tNebbe l'Italia, tra a:kuni anni" ad una sItua~
zione insopportabirle, con quattrO' milioni di
disoccupati. Condanna che un autorevale rap~
presentante di questo Governo fa della politica
de,l suo Governo e di quem che lo hanno pre~
ceduto. Ma c'è anche un altrO' eJeme,nto pOlsitirva
e canfortante, cioè il piana Vanani riconosce
la possibiiltà che il nastrO' Paese, con le sue
forze, sia pure ,can prestiti stranieri, può ri~
l'allevarsi da questa situazione. 'È1quella che
abbiamo sempre sostenutO' noi. Il piana della
C.G.I.L. poneva questa istanza, apriva una tale
prospettiva, e si appellava a tutte ,le forze' del
hvoro e della produziane per risollevare la

N azione dalla situaziane di mi,seria e di di,soc~
cupazione che apriva prospettive slemp're peg~
giari. La buan'anima di De Gasperi disse:
«È un bel sagna, ma mancanO' i quattrini ».
L'anarevale Vanoni o.ggi, attraverso l'a callabo~
razione di studiasi, ha ,presentata un piano
che, se pure non completamente organico, se
pure con qua'lche lacuna, merirta di essere di~
scusso, e noi siamO' prO'nti a partecipare ad una
hrga discussi,one e la solledtiamO'. È un piano
che dà ragione, a, cinque anni di distanza, alla
C.G.I.L. È confortante che un MinistrO' della
Repubblica italiana possa dire: qui, con le no~
stre forze, noi possiamo risollevarci, possiamo
riprender fiato, dar l'avaro ai disoccupati, pos~
siamo, modificare il reddito nazionale neUa sua
entità e nella sua distribuzione" possi.amo mo~
dificare attraverso una nuava politica di s'cam~
bi la squilibrio della bilancia dei pagamenti con
l'estero. È} una cosa confOiftante, ma noi di~
clarno: è un s-ogno, è un'ipotes1, è un'utopia?
N o, non è un sogno, non è un'ipotesi, non
è un'utopia, a condizione che si sappia chia~
ramente con quali forze polJtiche s:i intenda
attuare questo piana, perchè se il piano pre~
vede il contributo e il sacrificio dei lavora..
tori, noi diciamo che i lavoratori sono di~
sposti anche a dei sacr,ifici, ma che siano sa~
crifici ragionevoli, sacrifici che saranno ac~
cettati sola quando le classi abbienti, le classi
privilegiate, i monO'poli daranno al Paese
tutto que}lo che possono e che devono dare.

Per fare questa poEtica occorrono delle for~
ze democratkhe, delle forze aperte a,Ne pro~
spettive del lavoro, alla volontà dli li'berazione e
di progresso di tutta la N azione che lavora e
che produce.

Un uomO'palIbco, il quale fa della pomica ed
anche della filosofia, di parte cattolica, alcuni
giarni fa, commemorandO' il de,cennale della
Resi.stenza ~ parlo del professar J emolo, che
noi tutti rispettiamo ~ si è dimostrato pessi~
mista e ha detto che la classe dirigentenan ha
corris'posto alle esigenze e alle aspettative del
popolo italiano, alle premesse che la Resistenza
dveva PORtOe che la Repubblica aveva conso~
lidato. E aggiunge che le grandi f'Orze di con~
servazione sono il capitale e l'a'lta burocrazia.
Non voglio qui intrattenermi sull'alta buro~
crazia, è un argomento un po' delicato. Il pro~
fessor J emolo a,ggiunge che il capiÌtale s,i
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serve della picco.la praprietà came di una sen~
tinella avanzata.

gcea le manifestaziOoni dei giarni scarsi dei
coltivatari di'retti. Si vuO'le fare dei caltiva~
tari diretti la forza di ro.ttura neli confranti
dpi braccianti, dei salariati. Questo. è Il vostra
prapasitO', in un rinnavata regime a atmasfera
carpOorativista. E dice ancara il professar Je...
mala: «Gli uomini di Governo., che 'l'Italia ha
~,,-,;utaall'a direzione pubblica dQopQoil breve espe~
rimenta Parri, sana persane ottime, pe'rò nOon
credevano e nOoncredano. nella libertà ». N Qoi
crpdiama neHa lihertà, nai crediamo. che il na~
stro Paese, nel setta re agrico.la, carne nel set~
tare industriale, carne nel settare della cultura,
abbi.a la fOorza e l'a capacità di andare avanti,
di risa,uevarsi, di ,rimettersi in mo.ta, ma è ne~
cpssario che le grandi farze effettive del la~
verO', deHa p~oduzione e della cultura parteci~
pinO' e siano gli attOlri di questa, sfarzO'. Ed
un Gaverna adeguato è quella che rappresenta
ed interpreta questa sfarzo e questa unità.

Aveva detta all'inizia che no.i ahbiama degli
interlocutori anche se, sul piana pO'Etica, eon
buana 'grazia del ministrO' Tupini, un interla~
ClItare nOonpassiamO' rÌCono.scer:e nel Gaverna
attuale. Nai ci siamO' rivolti e crediamo di
avere degli interlOlcutOori,consenzienti in questa
parte del Par:lamentQo (indica il centro), versa
la quale ci rivalgiamo. perchè ha data ijJrQova
di sapere realizzare una maggioranza unita~
ria che ha data dei risultati. Dia una nuava
prova la demacrazia cristiana di essere car--
pace di raggiungere una cansistenza per dare
un nuavo. Gaverno. al Paese, che sia il Gaverna
per la sviluppa degli istituti demacratici, che
sia il Gaverno dei produttori e dei lavo.rato.ri,
che sia il Gaverna dell'avvenire, di pace del
Paese e di prO'sperità per tutti gli italiani.
(Vivi applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritta a pa.rlare il se~
nata re Merlin Umberta, il quale, nel carsa del
suo intervento, svo.lgerà anche i tre Oordinidel
giarnQo da lui presentati,. Si dia iettura degl'i
ordini del giornO'.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il SenatO' delJa Repubblica invita il Go~
verna a reperire nuavi fandi per incrementare
il capitala n. ] 42 per spese per apere di bo.nifi~

C'a integrale predispo.nenda all'uopo una legge
particalare » ;

Ò"~ "
«Il SenatO' della RepubblIca invita il Go~

verna a sallecitare le o.pere p'~r la esecuzione
del pragettOo di sistemaziane dell' Adige~Canal~
bianc~Pa di Levante, curandO' che le O[>e,re
venganO' iniziate anche alla face risalenda dal
Canalbianca, al Tartara, al Mincia per taccare
poi il lagO' di Garda e ciò per affrettare là.
esecuziane di apere di banifica e di irriga~
ziane » ;

«Il SenatO' della Repubblica invita il Ga~
verna a curare che nel pragramma straardina~

l'iO' di ope're pubbliche di irrigaziane nei cO'm~
prensari di banifica nOonsi attuinO' cancessiani
di acqua del fiume Po senza le apportune cau~
tele ».

PRESIDENTE. Il senatare Merlin Umberta
h:i fac,altà di parlare.

MERLIN UMBERTO. Signal' Presidente,
ono.revalicolleghi, nel preambala del sua ela~
quente discarsa il senatOlre Mandnelii ha va~
Iuta ri:cardare una p'aevera vittima caduta as~
s3iisinata in Sicilia. PQoichè l'ordine di j.scri~
ziane ha valuto. che io parlassi do.pa di lui, mi
sia .consentita, si/gnor Presidente, di associar~
mi a name dei miei amici, ,cOonvero. rincresd~
mentO' e dalare, al rimpianta 'per questa nuava
vittima del la'vora. Do.mandiamO' che giustizia
sia fatta, cO'mpleta e ,cantrOltutti ~ anche cO'n~
boo queUa assaciaziO'ne che Maneinelli ha na~
minata e che i,OI,per l'onore deUa terra sici~
li::ma, nOonvoglia credere che esista a camun~
que che sia casì diffusa e pQotentecarne si dice.
Comunque, anche se la fosse, noi damandiama
éI]Governa che giustizi,a sia fatta anche cantra
questa assaciaziO'ne che, se esistesse e ricO'rresse
a questi s,i,stemi, di sanerebbe la Sicilia e
l'Italia.

Ma iO' avrei voJuta che :l'amko Mancinelli
fosf>e statO' campleto nella sua cammeoraziane,
avrei valuto. che egli ave,sse ricardatQo che an~
che noi abbiamO' avuta prapriQo di recente le
nastre vittime. Ed iO' ricardo col più grande
daJare Rassi e Murrarini; li ricardo perchè ca~
duti in una terra malto più vioina a quella dave
abita l'anarevale Marrcinelli, e caduti in una
imbascata casì orribile e casì candannevole da
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non avel1si l'eguale. Le vittime sono cadute (al~
meno nell'intenzione dell'assassino) per triste
odio di parte.

Con CIÒ io non voglio sollevare ,delle pole~
mi,che o nuO'vi motivi di rancore. Ricordo che il
poverÙ' Rossi, morendÙ', domandò e concesse il
perdono anche ai suÙ'i assa'ssini. 100mi, appello
propriÙ' alle paroQe di questÙ' nostro martire
per dire che nÙ'i.domandiamo Iche giustÌ'zia sia
fatta e che finalmente in Italia le violenze ces~
sino, contrÙ' chi,unque, da parte di tutti. (Ap~
pl.ausi dal ,centro).

L'onorevole Mancinelli, dopo questa sua pre~
messa, ha detto parole di el1egio verso il rela~
tore di questo bilanco. Mi assÙ'cio; mi compiac~
cia, anzi, con l'Ù'norevole Carelli, nostro caris~
simo amkÙ', ,per la sua relazione ,così ben fatta
e così completa. Mi associo al giudizio del col~
lega della oppÙ'sizIOne, perchè vedo, dopo aver
studi.atÙ' questa relazione a lungo ed ave:rla at~
tentamente letta, la profondità dell'esame com~
piuto dal relatore e le ricerche, certamente co~
ptiose, ,che tale relazione ha costato BAIa!fatica
del relatore.

Io intervengo a parlare su questo bilancio
ddl'agri:coltura per svolgere tre temi ben de~
terminati e ben p,redsi; cerchiamÙ', nella di~
scus3ione dei bilanci" di dire deUe cose che
siano utili al Paese. 100voglio parlare della
bonifica integrale, vÙ'glio parlare delle opere
di irrigaziÙ'ne e voglio parlare deH'Adige~Gar~
da~IVIincio~Tartaro~PÙ' di Levante.

Non ho mai avuto ~ onorevole Ministro,
ella mi conOlsce bene ~ la pretesa di dire
cose nuove, e meno che mai le posso dire su
questi argomenti, che sono detti e ripetuti da
tanti anni ed in tante dis,cussiÙ'ni. Ma, pokhè
ho avuto il piacere, ed eUa lo sa, di presiedere
3 Padova, nella gran1de aula dell'Univernità
padovana, il CÙ'nvegno delle bonifiche venete,
al quale ella ,ci ha fatto l'onore di partecipare
eon un discorso che è stato altamente apprez~
zato, noi, che sappiamo come ella sia, prima
ancora che MinistFo, un tecnÌ'Co di altissimo
valore, sentiamo il dovere di riferire aU'As~
semblea il fruttÙ' dei nÙ'stri studi ed il risultato
concreto delle nostre deliberazioni.

Con quale sperabile risuTtato'? Un risultato
n-;.oltomodesto, per,chè noi sappi.amo benissimo
che, aTlendo Ù'rmai a:pprovatÙ' i bilanci deH'en~
trata e della spesa, se anche io le domandassi

degli aumenti di spesa per ogni 'capitolo, lei
non me li pot;rebbe concedere. Vogliamo se~
gnare delle direttive, almeno? Vogliamo i,ndi~
C8,re delle speranze? Vogliamo esprimere dei
voti?

Vogliamo sÙ'prattutto che l'Assemblea si in~
trattenga anzl'chè III diatribe perfettamente
mutili, in problemi, tecnici e incase pratiche
che richi'amino anche l'a,ttenzione deUa pub~
blica opinlO'ne, la, quale moltÙ' spesso è distratta
da altre cure e trascura que,sti problemi cÙ'n~
creti che sono la vi.ta del nostro Paese?

N ella sua relazione lo stesso senatore Ca~
rplli lamenta la situazione in cui ci- troviamo
quando si discute un bilancIO e rÌCoI\da quelle
proposte che ,sono.stake fatte nel 1950 deH'ono~
revÙ'1ePella e recentemente dall'ono.revoJe Ca~
steHi Avolio. Ma sarebbe far perdere del tem~
po insistere su queste premesse. Ce'rto., se il
Pa'I'lamento è sortÙ' nei secoli come Il controJ~
lore deiJ.laspesa, ,noi:pÙ'ssiamo controll'are molto
male i singoli hiland, quando abbiamÙ' appro~
vati i bilanci generali. N ai ci troviamo così in
questa situazione: riconoscere che CÌ'sÙ'nodelle
cifre insufficienti, ma dÙ'ver dIre di sì ugual~
mente al bilancio mentre noi dovremmo dire
di nO'.

A Padova si sono riuniti su 300 Consorzi di
bonifica ,circa che ci sOInonel Paese, 150 Con~
sorzi, perchè la mia terra ve'lleta può parago~
narsi all'Olanda per iQnumero dei suoi fiumi,
per la condiQ:ione in cui si trÙ'vanO' i suÙ'i tor~
l'enti. Tutto quello che essa produce è fatica
v~ra dell'uomo, de,l tecnico e del lavoratore.
Ora in quel Convegno si è lamentatO' ,che per
la bonifica di competenza statale siano im~
postati al capito'lo 142 del bilancio, solo. tre
miliardi. Nel bi1anc,io precedente erano stran~
ziati quattro miliardi e 350 milioni. In una
nota sta scritto che la variazione in meno ri~
sulta dalla differenza tra l'aumento di lire tre
miliardi per assegnaziane autorizzata eon prov~
vcdimento. legislativo in corso e la diminu~
zione di lire 4.350 miUoni propo.sta per esau~
rimentÙ' deHa spesa precedentemente autoriz~
z3ta. L'autori'zzazio.ne cui. si fa cenno era stata
proposta ,con legge che pÙ'rta la firma deU'ono-
rc.,val'8Medici, la legge 5 gennaio 1953, n. 3, la
quale concede l'autorizzazione di spesa per
l'esecuzione di opere pubbliche di bÙ'ni,fiea e
per la concessione di contributi in conto capi~
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tale per opere di migliorramenta fondiano. Ma
appunto peIlchè neHa relaziane il Ministro
stesso ci dice che que1sti fandi si erano rapl~
damente esauriti, non vedo ,come sia stato pos~
sibile diminuire questocapitala 142 a tre m~
liardl, mentre semmai andava aumenta'to e
non dtminuito. Tanto più che questo capitolo
8 fo.rmata in mado molta 'camplesso in quanto
oltre le grandi opere di bonifica camporta
anche opere di sistemazio.ne idraulico'-'forestale
di bacini montani, lavori ed investimenti an~
tianofelid, castruzio.ne di strade eomunali o.c~
eorrenti nell' Agra romano, n'Onchè compiIa~
zione dei piani generali di bonifica, studi e ri~
cerche necessari alla redazione dei piani stessi
e dei pro.getti di bonifica. È ve'l'O che ci sono
nel bilancio delle altre vo.ci, per esempio per
l'iÌrri,gazione, in base ad una legge anche questa
reeente presentata dall'Oino.revole Medici e che
il Ministro ha avuto il conforto di vedere ap~
provata dalle due Camere, è una legge del
1954.

È vero, dicevo, che so.no concessi cinque m~
liardi p'er irrigazioni; benissimo. Poi ci sono
altri cinque miliardi aHa vo.ce 145 per le 'OIpere
dRcompiersi per le zone depresse den'alta
Italia. È vero, anche per questo titolo ci sono
dellE' somme impol';tate nC'Ì bilanci ,deg,li Enti
di riforma ed anche queste voci hanno una
eerta importanza, ma ciò non to.glie che il ea~
pitolo 142 di soli, tre miliardi sia insufficiente.

Se il Senato vuole la dimostrazione e la pro~
va di quello che io dico, basta che asservi che
al Convegno di Padova, non sulle richieste
degli interessati che potrebbero. anche essere
elis-cusse, ma sui dati statistici, dell'Ispettorato
:regionale dell'agricoltura si è arrivati. a cifre
di gran lunga più elevate. Lei, onorevo.le Mi~
nistro, cono.sce il profe,ssore MOintanari che
oggi si trova nel suo stesso' Mini1stero come
8Jto funzionario; lei ne co.nos,ce il valo.re. Eb~
bene il professare Montanari, ab.iettivamente,
come egli sa fare, aveva detto che per le no~
stre bonifiche venete o.c,corrono 31 miliardi. E
non parlo del resto d'Italia.

Per evitare che ci si\3,quakuno tra i coHeghi
che :passa vedere in queste mie parole qUa'lche
interesse particolaristico, iOimi appello ad una
voce molta più autorevole della mia, ad una
voce a cui lo stesso. sena.tore Ma.ncinelli dà
ascoJto, poichè nel sua discorso ha finito. per

lodare ill piano' Vanani e mi appena qui:ndi
alla voce del ministrO' Vanani. Egli, parlando
recentemente a quel Congresso dei ,c'Oltivatori
diretti così ,superbamente riuscito ed al quale
lei stessa, ono.revole Miniistro, a.ssisteva, si
eRpresse così: «Per .]'agricoltura il plana d€~
cennale che io ho fatto oggetto di più attento
studio, carne certamente avranno fatto. tutti
j colleghi, parte dal limite del reddito agricolo

E' dalla' larga .sottaccupazioneesistente nelle
carrwagne. Il pro.blema ,dell'agric'Oltura è quindi
aJ centro del problema i:taJ,i,a.no;€Issa si risol~
verà alleggerendo la pressiolne demografica
nelle campagne. In Italia la po.polazione che
Javo;ra nell'agricoltura 'castituisce Ì'l 41 per
cento. della popoJaziane totale, co.ntra il 29 per
cento. dell'industri,a ed il 30 per cento delcom~
mercia e servizi. l'l fatto :che questo 41 per
cento della popala{ljone usufruisce di poco più
d~ un terza del reddito nazionale è segno. evi~ .
dente di 'una squilibrio per o.vviare al quale 3i
tentano, due stra.de: ambedue i:mpegnati7e e
dure: diminuire il numero di colmo che vi~
vona suli'agricoltura, aumentare la. produzione
agricoJa ».

L'aumenta della produzione agrÌiCola seco.ndo
me è la chiave delle chiavi per aumentare il
benes,sere di tutti.

E Vanani aggiunge: «La prima strada' ci
deve condurre ad un migliore equilibrio tra
le forze di lavoro. disponiibi'li. e ad una po.ssi~
bilità di accupaziane. Con una maggio.re dispo~
r!ibilità di derrate alimentari, si avrà non solo
un a'umento' di cansumi ma si potrà realizzare
anche l'equilibrio nella nostra tbiJancia di pa~
gamenti: si prevede infatti che l'esportaziane
d01 nostri prodotti agrkoH sui merca.ti. euro.p,ei
possa essere incrementata in un decennio. del
37 per ,cento. Per Iconseguire ~ prosegue an~
cara Vanoni ~ il previsto. incremento produt~
tivo si riti/ene necessa.rio' realizzare un pro~
gramma di banificheche integri quella attuale.
Tale programma interessa 9 milioni e 724 mila
f'ttari ossia circa il 36 per cento della super~
fide agraria. Il programma degli investimenti
è valutato a 3.067 miHardi ». Io. ho qui il piano
Vanoni ed h'O controllato le dfre, tra le quali
si leggono: 343 miliardi per bonifiche, 1.004
per trasformazioni e miglioramenti fO'l1diarj,
322 per 'la riforma fo.ndiari'a, 313 per la mec~
canizzazione, 385 per .J'a'umento delle scorte,
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300 per gli impianti di ,seh3zione e conserva~
zione dei <p,rodottil8Jgri.coli,400 ,per l'assistenza
tecnica 'e per l'iistruzione professionale. Di tali
investimenti due terzi saranno a carico dello
Stato ed un terzo a caricOldei privati. Per me

~~ lei, onorevOlle Medici, mi cOlrre,ggerà se
sbaglio ed i,o accetterò la sua risposta, come la
lezione datami .da un 'competente ~ il piano
r1i attuazione della banifica integrale è il piano
c1~i piani. la Òcordo, came la rÌiCo~da forse
:1I'che lei, una vecchia frase del nostro ex col~
lega, onarevale Ni,tti, disgraziatamente scam~
p8JI'ISO,il qua'te dopo la guerra del 1915~18 non
faceva che ripete're: «Per meglio distribuire
accorre produrre diÌ più ». ,Ora per meglio di~
stribuire bisagna riscattare alia terra anche
un ettaro, se fosHe necessario, e non si diffidi
di queste mi,e parole: non c'è iperi.colo che que-
ste opere giovino, pe~chè da noi, sJ' fanno sem~
pre l,e distinzioni tra i grossi, i piccaH e i medi
proprietari, soUanto ai, grossil prarprÌ'etari e non
giovina algli altri. Per fartuna nostra. prima
di tutto la piccola proprietà coltivatrÌCe rac~
ciglie ormai il 51 per cento dell'.jntera pro-
prietà fondiaria. Io auguro che essa aumenti,
auguro che la grossa prOlprietà un pOlCOalia
volta scampaia, ma ad agni modo, o signori, io
ho vista nel mio Polesine, all'epaca dell'allu~
vi(1lle, che l'8Jcqua ha. una vrrtù li.veHatrice di
prim'ardine: eguaglia tutti, riunisce tutti in
un 'unico dolore e iiv€lla tutti nella stessa ,sven~
tura: mandarla via giova a tutti. Gli s'tessi
enti di riforma, di cui io per quel che riguarda
il mia en:tè dirò brevemente poche pa,rale di
elogio, prima debbano fare la bOlnifica e dapa
d'ebbono consegnare <laterra agli assegnatari,
perchè non si possono consegnare agli as:segna~
tari gli acquitrini, bisogna consegnare la terra
che perlomeno a:bbia avuto i benefici della bo~
nifica idraulÌica. Io conOlsco poco gli altri enti
di rifarma, ma conoseo il miOl ente che lavora
mdle province di Rovigo, di Ferrara, Ravenna
€>di Venezia e non ne passo che dire bene. Dirò
di più: ha esprapriato 45.697 ettari di terreni
con un costo minore di tutti gli altri enti,
perchè ogni ettaro è castato 558.023 liÌre. Certa
è che di fronte ad un ordine del giorno come
quella che l'amico CarelH ha voluto, ed ha fatta
bene, calpiare nella sua relazione e ehe parta
l~, firma di un call€ga dell'autarità di Bertane,
nai dabbiamo anche preolccuparci di quello che

iJ senatore Bertone ha scritto, perchè la sua
firma equivale ad un giudizio sempre ,sereno
ed abiettivo, ma 10'dico che il bene si misura
2.nche in un altro modo. L'ente del Delta Pa~
dana compie i, suoi lavori' can un ritmo sempre
più acce1er8Jto: castruisce nuo~e case, nuove
strade, nuavi scaH, nuavi ,canali, dà a quelle
popalaziani un sensa di vita nuova, di speranza,
di 8Jumentata benessere, che, va messo in evi~
c1enza, perchè la rifarma fondiari,a che ab~
biamo votato, parzialmente attuata, venga da
tutti ricanosciuta utile, ed anche, aggiungo,
perchè essa sia campletata ,con criteri di <pru~
denza e di saggezza per il bene e la tranquillità
di tutti. (Applausi vi'vissimi).

Chiusa questa parentesi, varrei dire al mi~
nistro Medici, che di questi prablemi se ne
intende eertamente più di me, che la bonifica
integrale va aiutata ancara: banifica idraulica,
banifica socia,le, honifka umana. Chiunque la
compia, sarà ben fatto, io nan hOlpredilezÌlani,
purchè la si facci'a al costo più economico. P,er
me, l'ho detto 8i Padova e lo. ripeto qui, H bo~
ni'ficato:r:e coopera al disegno stesso di Dio che
ha diviso la terra daUe acque ed ha lasciato
le terre prosciugate per maturare l,e messi.
Ma una ultima cosa 'SIUquesta prima parte, di
questo mio discorso, voglio anche dire' al Se~
nato. l'O ha paragonato ,la banifica 8JHalibertà.
La libertà bisogna, per non perderla, conqui~
sta:r:la agni giorno, rafforzarla ogni gia,rna,
difenderla ogni giorna: casì la bonlhca. Lei
conoscerà certo il dottor MangC1,ndche fu una
{}eipiù autorevoli relatori a qne~:t,oCangressa.
Egli ci ha sp,i1egato cam.parol8J elaquente quali
siano le difficoltà deH8J conS'ervazione di una
b0nifica: quando si crede di avere raggiunto
h mèta e di avere realmente fatta tutta, bi~
sagna ritornare da capa. Leggo un sola pe~
riodo della sua relazi,one: «N on tutte le terre
Rona risanate, nè tutte sono difese dalle insidi e
dei fiumi, e tra: quelle liberate dall'acquitrino,
molte sona all'cara ben lontane daU'aver rag~
giunta i,l loro assetto e una saddisfacente pro~
duzione, nè tutti i mezzi tecnicamente possibili
sono 'stati usati per partare i benefici dell'ir~
rigaziane a tante terre che ne hanna bisagna,
nè la viabililtà è da"ppertutta suffidente, nè
tutte le aziende dispangono di abitaziani igi,e~
niche e dell'ampiezza 'Occorrente e di stalle ri~
spandenti alla loro capacità produttiva. Per~
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fina l'acqua da bere manca in tante campagne,
e molti cantadini, debbanO' partarla da lantana
cen le batti a accO'ntentarsi di quella corrente
nei vicini cO'rsi d'acqua, casì carne succede nel
Delta Pa:dana ».

Per mO'dO'che, se fare una banifi'ca è dHficHe,
Sf' cO'nservarla è altrettanta diffidle, se difen~
derla da tutti gli avvenimenti castituisce un
prablema gravi,ssima, iO' pregherei l'onarevole
MinistrO', che ha già presentato deHe le,ggi par~
ticalari sia per l'irrigaziane, sia per aJtre apere,
disegni degni di ela'gia, se nan creda, can una
legge partica~are., di venire incantra alle neces~
sità che ha segnatlatO'. Del resta i lavaratori
sarannO' i primi ad esserne soddilsfatb, perchè
dave la banifica è ,campiuta essi trovanO' lavO'ra,
tranquillità e bene,sser,e e il numera dei disoc~
cupati e dei satta,-occupati è tale, carne già can
tanta autO'rità dilceva nel sna messaggiO' l'ana~
reva~e Granchi, da indurci a non risp3!rmiare
qualsiasi sfarzO' per ac,quisire a caltura qua~
lnnque superfici,e sia passibile di attenere.
(Applausi).

Certamente l'anarevO'le CareUi nella sua re~
laziO'ne ci ha insegnata, e del resta la sape~
vama, che per prO'durre di più accarrona anche
altri mezzi, meccanizzaziane, difesa dalle ma~
lattie delle piante e del besti,ame, migliara~
menta genetilco deHe, cbltul'e, cancimaziane
delle piante -e alimentaziane del bestiame, mi~
gliaramentO' dei servizi di seleziO'ne, canserva~
ziane e distribuziane dei pradatti. L'anarevale
Medid su questO' terreno nan ha bisagna di
nessuna dei nostri suggerimeI1ti, ma mi per~
mettO' di chiudere questa prima parte del mia
discarsa con una parala. Lei sa che tutti i
cansO'rzi di bonifica del PO'lesine, dopO' l'alJu~
vione, ,per un decretO' del ministrO' Fanfani che
l'ha preceduto, vennerO' riuniti in un cansorzia
generale presieduta dall'amka Ceschi; ebbene,
lasci che iO'porti ,qui la mia testimonianza per
dide ,che questa iniziativa ha fatta del bene,
pd iO'ringrazia lei' e i funzianari de,l sua Mini~
F-trro perchè a oasì breve data da quella tra~
gedia i,l Pale.sine è tornato ad ,essere una dei
più bei giardini del nastrO' Paese. (Vivi ap~
plausi).

Nel bi[anciO' per la prima valta s,i legge
U!1capitala nuava, il 143, istituita in virtù del~
l'articala 1 della legge 10 navembre 1954, ca~
pitO'la nel quaile sano stanziati cinque miliardi

per 'l'esecuzione di un programma straO'rdi~
nariO' di O'pere .pubbl:ùchedi irrigaziane dei com~
prensari di banifica ai sensi della legge de,l
1933. Della legge 10 novembre 1954 pO'chi se~
r..~tari avevanO' nO'tiz1a, perchè non è stata di~
scussa in aula, orbene, per questa legge sana
stati stanziati 35 miliardi divisi in cinque
esercizi.

I congressisti di Padava si fermarana malta
su questo prablema di irrigaziane e- si daman~
d?rO'nO'se fos8'e più utile ,la irrigaziane a scar~
rimenta a la irrigaziO'ne a pioggia: il prafessar
Montanari, di cui ha già parlatO', è entusiasta
della irrigazione a piaggia, il professO'r Ronchi,
altra persO'na che lei, anorevole M:ini,stra, co~
nosce, non nutre altrettanta entusiasmO', sa~
prattutta per le .spe8'e di questi appa,recchi.
Ora è chiaro ,che io nan voglia discutere qui
questa problema tecnica, ma mi sano permessa
di acoennarlo solo perchè 'l'anoreva,le MinistrO',
SE'la crede, ci dica qualche pa,rala, e s'e nan
crede di darci un suo giudiziO', abbia a par~
tare la sua attenzione su questO' prabloema, per~
chè oggi, che è pravatO' che l,e piante attingO'na
aequa nan ,salo con le radici, ma anche con ,le
foglie, mi pare che il problema deHa irriga~
ziane a piaggia meriti tutta ,la nostra atten~
ziane. (Vive approvazioni).

Ma qui sarge un prablema gravissima e che
io pO'rta all'attenzione del SenatO' can piena
sicurezza che lei, anO'revale Ministro, mi darà
affidamentO' nel seIlJSo.che io. do.manda. la mi
preaccupO' d-elle ,continue de,rivaziO'ni di acqua
dR.IPo. a SCopO'di i,rrigaziane. Calara che nan
canascono bene que:sta prablema devona 3apere
alcune cose: prima, che il territariO' del Delta
Padana vive delle acque d'e'l PO' ricavandO' da
esso l'a,cqua per il bestiame e purtrO'ppo anche
pe,r i cristiani che peI'lcarrO'nO'decine di chi~
lo.metri per raccoglier'8 queste a,cque natural~
mente sporche che devonO' pO'iin qualche mO'da
de.purare prima di bere, senza can ciò ess,ere
al sicura da tutti i perLcali che voi pO'tete im~
maginare. Purtraippo, questa seconda neces~
sità rimane ,e rima,rrà finO' a ,che nai nan riu~
sciremo a varare il grande acquedatto del
Delta, che l'Ente di, rifO'rma ha pragettato ma
per il quale mancano a tutt'oggi i finanzia~
menti.

Di queste preaccupazioni si fece interprete
i1 nastro Convegno di Padova, e numerosi I1e~
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latari ne parlarana can campetenza. Vai sapete
che il Po, che con la ratta del 14 novembre
1951 ha portata ro.vina ,e morte, nei periodi di
magra, si prosciuga al punta da ravinare tutte
le nastre fatiche .p'erchè le dnque bocche del
Pc lasciano entrare le a,cque salate dell' Adria~
tico fino a venti, trenta chilometri dalla foce,
p l'acqua sa,lata nan la bevono nè gli uomini nè
g1i .animali.

Ho letto la relazione dell'ingegner Visentini
e di altri tecnici, elaborata nel 1952. Voi co--
nascete l'ingegner Visentini che fu presidente
del Consiglio superiore dei lavO'ri pubblici; in
questa. relazione egE descrive Ie varie cances~
siani per l'irrigaziO'ne a sinistra e a destra del
Po., e quindi elenca tutte re domande di nuove
ccnoessiani o' di aumentO' delle cancessiani già
date. Questa re.la,ziane conclude, signor Mi~
nistro, affermando che per sallvare il Delta
Padano e gli abitanti di almeno 70. mila ettari
di territorio, è necessario che a Pantelagos.curo
f'Ì sia una riserva di 500 metri cubi di acqua aI
minuta secondo; se si scende sotto questa ri~
s,erva non c'è piÙ acqua per la navigazione in
prima luaga e pai per i bi,sagni ai quali ho
accennato.

A questa pro})asita abbiamo anche sentito
le parale di un insigne tecnico come il professar
Marzallo dell'Università di Padorva, dove in-
8e,gna ingegneria ,idraulica, secondo il quale lo
sviluppo dene irrigazioni nel Piemonte, nella
Lombardia e neU'Emilia, in genera,le l'accre-
sciuta entità delle concessiani irrigue .concesse
e oip,erate dal PO' e da,i suai affluenti, hanno
menomata l,a partata estiva del fiume, nan
solo incidendo in quel piana di nlspetto che
era stato stabilito per i bisagni deHa naviga-
zione ~ 500 metri cubi ~ ma altresì meno--
mando la possibilità di derivazione del Delta.
E concludeva con queste poche parale: «Que~
sto de[ica,to argO'mento deve essere considerata
sotto vari riflessi, cioè: a) nei riguardi della
di'3ponibiJità di' portata delle v,arie derivaziani;
b) nei riguardi delle quate altimetriche del
profila di magra, quate che le derivaziani di
portata inevitabilmente abbassano,; c) nei ri~
guardi della ris,alita, infine, deUa ,salsedine
marina qua,la,ra la portata dei vari, fiumi padani
si~ eccessivamente diminuital ».

Ora, signar Ministro., sappia ~ ma lei la
sa già ~ che tutti vagliano. ,acqua dal Po.; tutti

ne do.mandano.. Ma perchè, prima di ,tutta, la
domandano? Perchè e'è il ,problema delle valli
salse da. ,pesca. Ora, badi ,che 10 come Ministro
nan salo nOonmi sana o:p'posto all'e'sperimenta
che si sta facendo. sulle valli salse «Mea» e
« Moceniga » ma ha data anche il mia parere
afvarevale sulle valli di Camacchia, e darei qua~
lunque parere ravorevole a prasciugare anche
l'Addatica, purchè ci fassera terreni per i miei
braccianti disoocupati. Naturalmente anche
qui bisagna lasciare fare a,i tecnici ed ai com~
petenti.

Quindi, nessuna può naturalmente cantrobat~
termi a voler diminuire l'effica.cia di queUa .che
dirò, sospettando. da parte mia chissà quale
difesa di interessi particalaristici, che io. nan
difenda mai.

Ora, quanta acqua ci vuole per dissalare le
valli di Camaochio? Quando., si è messa a nuda
il terrena di una vaJle, essa è impregnata di
!';alsedine e nan produce raccalta, se nan a patta
di espo.rla al sale e lavar]a con 1e acque dalci.
Hanno chiesto. un fabbisogna di ,trenta metri
cnbi il minuta seconda.

Per i[ Canale emiliano."ramagnola ~ e qui
siamo al punto piÙ grave d.i questa, palemica ~

è stata chiesta: una derivaziane' di sessanta
metri ,cubi al minuta s'econda. Ora, signar Mi~
nistra, noi nan siamo mossi da nessun ego.isma;
nai diciamo.: ruccolga pure tutte 1e damande
('he crede, però, prima bisagna che viviamo.
noi, perchè no.i senza l'acqua del Po. nan pos~
siamo. vivere!

Il Mini'stro sa che una Cammi,ssiane di va~
lentissimi tecnici" presileduta d'aH'ing,egnere
Mari'ani, in callaboraziane con due cansulenti
di oansarzi di banifica emiliana, Evangelisti
e Zandatti, e due di consarzi di banifka 'leneta,
Marin e Tartaralo, tutti nomi che lei canasce,
ha già presentato una r'elaziallie. Questa rela~
ziane canclude col fare la proposta di sbarrare
alcuni dei carsi del Po. 'aHa foce; di costruire
dé gaUeggianti per rj alzare le a0que; col fare
la proposta infine di prendere l'acqua per il
nostra Delta dal Po a monte del Mala di Cà
Farsetti. 00corrona spe'se no.tevali, ma nan si
può non farle per neeessità.

N ai non ci atta~diama ancara su questa ar~
gamenta; nai le domandiamO' di avere la bontà,
prima di decidere su queste damande, di tener
canta anche delle asservazioni che io ho fatto,
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e nei limiti delle passibilità di non venir meno
[' quello che è il nostro desiderio ed il nostro
v'oto.

reerzo ed ultimo a,rgO'mento; è un argamenta
anche questa vecchio assai, per,chè rilsale al
1938: Adige, Garda, Canal Biaruco, Tartaro,
Po di Lev,ante. C'è ,la legge che oggi provvede,
legge del 1954. In fanda ~ non la dka per atta
di superbia ~ è la mia perchè ha avuta l'anore
di presentarla 'al SenatO' come MinistrO' de,i la~
vori pubblici. Essa portava la spesa di dieci
miLiardi; l'anor,evale Ramita l'ha Ipa,rtata a
] 20 miliardi aHungando il tempO' da una a
dodici anni. Il 'Conta tO'rna Iperchè il mio prima
stanziamenta si sarehbe ripetuta. Ma se lei,
C'narevale Ministro, cerca dell'a1cqua, cerca di
fare dene boniche, se lei, 'come mi pare di aver
dimastrata, deve portare tutta la sua atten~
zione, EO'la parta, a, que,sti problemi che ho ma~
destamente sviluppato senza nessuna pretesa,
l('i sa ,che questa canale bonificherà i laghi di
Mantova, campleterà la bonifica idrau[ica dà.
Ostiglia e delle vaUi veronesi, gioverà alla ba~
nifi1cadel Polesine, irrigherà Mantava, Verana
e Raviga. Ed allara iO'pensa che, anzichè rival~
g(.rsi a spendere degli altri quattrini in aUre
(e retti ve, sarebbe megliO' vedere se nan fasse
possibile affrettar'e l'esecuzione di questa gran~
de ,canale. Lei potrebbe dÌirmi che questa è una
raocamandaziane da rivolgere al sua cO'llega
RO'mita. N e parlerò anche con il mirnistra Ra'-
mita e d1rò quella che sta ripetendO'. Ma lei mi
aiuterà. Sana sicuro che la farà. Questo gran~
diaso cample.ssa di ap'ere lo hanno cominC'Ìata
dalla galleria MO'ri~Tarbale. Quando questa gal~
leria sarà finita dave butteranno. l'acqua? Ma~
destamente pensava che i canali si comincianO'
alla face per risalire. alla sorgente, nan dalla
sargente alla face. Ad agni mO'do paichè indie--
tra non si tarna e l'appaltO' per trafarare la
galleria Mori~Tarbale è già canclusa, cample~
ti ama almenO' il lavara partendO' dalla face del
Canal Bianco per andare in su, al Tartara ed
al Mincia.

Questa progetta è una c'Osa perfetta e sona
sicura, signar MinistrO', che varra decidere su
quella che le si damanderà ;per le acque di ir~
rigaziane del PO' in l1e~azione a 'queilla ,che si
potrebbe ricavare dalla attuazione più rapida
di questo grande canale.

Con ciò ha finito perchè ha l'abitudine di non
andare mai oltre i Iimiti della discreziane.

Signor Presidente, O'nare,vali senatori, io mi
intenda paca di tutto, se ha una competenza è
sui Codici che da cinquanta anni maneggio,
ID9. per parlare di questo argamento ha stu-
diata. Se le di!Cessi, anO'revOile Mini'strO', che
ho letta tutte le sue opere" Lei mi ,crederebbe?

Io ,le dico che 1e ho lette, tutte e che ha letto
degli altri libI'li. In uno di questi ho trarvat'O
una domanda: la terra si avvia farse ad un
punta di saturaziane pe.r modo che abbia esau~
rito tutte le' più aUe produziani? Quella che
ho detta in questo dis.corsa risponde a questa
preoccupaziane. Banifichiamo le nastre terre,
sappiamole caltivare. La teI'lra è una madre
sempre benigna, a sape,rla lavarare anche in
Italia pur con tutti i sUOlimOlnti, con tutte le
sue canine, i fiumi, i sa1ss.i.,,le rocce che ab~
b:amo, la nostra terra può proldurre ancara
malto di più e dare cOisì :pane sufficiente per
tutti i sUOlifigli. (Vivi applausi dal centro;
congratulazioni).

Presidenza del Vioe Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Basi. N e ha facaltà.

BOSI. Signor Presidente, anarevalì ca]]eghi,
prima di incominciare a tJarlare- sul bilancia
dell'agricaltura mi associo a quanto il col1ega
Ma:ncinelli ha detto qui sul.l'assassinia di un
lavoratare siciliana, Salvatare Carnevale. For~
mulo in questa cirrcostanza un rammarka in
più e cioè che non sia mai stata possibile R
qualcunO' dei nostri ,che venne attaccato, feri~
to, ucciso, di a,vere il tempo di poter perdona,re.
se questa era nel .suo animo, .ai suai uccisori.

Debbo dire che, mentre da parte nostra ab~
biama sempre candannato la violenza, e non
abbiamO' fatto distinzioni in questa, chiedendo
sempre aHa giustizia di colpir~ i violenti, dob~
biamo anco'l'a una volta ,lamentare dinanzi al
Paese, da questi banchi, che in Sicilia e al~
trove, a decine sana stati as'sassinati lavara~
bri, sindacalisti, dirigenti di coaperative, e
nan si è ancora travatO' un alssassina di quels~~e
decine e decine di lavaratod.

Nan sa se qui ,sia il casa di unire, alla can~
stataziane che noi facciamO', la messa in ri~
lievo de]]a per.sistenza al Governa e al Mim~
sOOro de]]'interno, negli anni nei quaili gli as~
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sassini .sono stati campiuti, della stesso uomo,
dell'onorevo1e Scelba. Non vogliamo fare cor~
relazioni immediate ma è certo che se dalla
vostra parte, signori del,la maggioranza, decin'3
di uomini fossero stati a.ssalssinati e non si
fosse mai trovato il colpevole, ,l'atteggiamento,
le misure, il giudizio. pensiamo che sarebbero
stati ben diversi da quellI pronunciati sinora
su questi assassini.

Noi ci auguriamo che daUa ripravaziane e
dalla condanna delle violenze, come ha fatto
l'onorevole Merlin per i fatti di Reggio Emilia,
si possa arrivare aH'adozione di ser:ie misure
contro i fautori di violenze e di odio. Ma, è mio
dovere dirlo qui chiaramente, quello che occor~
re colpire sono le discriminazioni e la propa~
ganda di odio contro. correnti politiche ed uo~
mini oppositori dell'attuale Governo. Si sa ben<3
nel Pale'se da che parte vengono e quale peri~
colo esse costituiscano per la libertà e la demo~
crazia. Non siamo noi gli incitatori all'odio ed
alle discriminazionl.

No.i .siamo stati sempre fautori dell'unità ài
tutti coloro che sono veramente democratici,
per instaurare m~l nostro Paese la democrallia,
la lib?rtà e l'uguaglianza tra i cittadini con
l'applicazione delle norme della nostra Costi~
tuzione, le quali assicurano e garantiscono dl~
ritti uguali a tutti i cittadini italiani.

EntranJdo ora nel merito del b1lancio che noi
andiamo a dis'cutere, permettetemi di olsservare
quanto sia fuori di posto l'ingenua o meglio
falsamente ingenua protesta che è sorta da
alcuni di quei banchi (ind'ica il centro), quando
il collega Mancinelli ha voluto notare che noi
riprendiamo i lavori e andiamo a discutere un
bilancio dell'agricoltura come se nul1a fosse
successa in questi' ultimi mesi nel nostro Paelse
e nella situaziane politica interna ed interna~
zionale. A sentire voi, in questo mese e nei
mesi precedenti, tutto quanto in Italia è an~
dato avanti col ,cansensogenerale, nel migliore
dei modi po.ssibili. Secondo voi ed il Governo
che ci chiede di discutere il bilancio non ci
sona stati o non ci sona seri motivi di dubbio
per 18 condizioni nel,le quali si trava 'il nostro
Paese, non esistano dissensi sulla .politica ge~
nerale interna ed estera del Gaverno, perchè
non tenete conto delle do.mande, delle pro.teste
che essa suscita e degli atti e' dichiarazioni,
anche dalla vostra' parte, le quali hanno. dimo.~

strato che qualche cosa non va, anzi che non
qualche cosa, ma tutto non va. Pare che sia
diventata sistema ne,l nostra Paese nascondere,
nan parla,re, non accennare. AvvIene casi che
quando si deve discutere un documento im~
portante, una legge come può essere quell'a dEl
bilancia di un Ministero, si fanno delle dotte
relazioni, ,come quella Carelli, rinnovata nella
forma, in contronta del classica schema delle
relazioni cui siamo stati aibituati, ma nella
qualEJ le questiani veramente importanti e che
.scottano nel nostro Paese, queUe che ,interes~
sano milioni di lavoratari e di imprenditari,
non vengono affatto discusse o se ne parla en
p'GJSISI(JJYd,come se es.se non avessero alcuna
importanza. Se l'agricoltura va male, il Gaver~
no nO'nc'entra. Non parliamo de,l Gaverno, dice
Piola, ma parliamo del bilancio. E parliamone
pure.

Ebbi occasione, nel parlare sull'altro bilan~
cia dell'agrico,ltura, dI lamentare che i bilanci
si presentano come se il mondo e l'agricoltura
italiana scorressero placidi e tranquilli nellaro
letta senza che mai ci fossero avvenimenti
nuovi, pe'r cui quando. succede un disastro na~
turaI e bisagna aspettare il bilancio successivo,
molte volte, per far fronte aUe necessità, e
se si presentano delle condizioni di emergenza
nan sappiamo come fare e nan abbiamo modo
di intervenire, o perlamena non cono:sciam,)
quale è la direttiva del Governa su questi fatti
nuovi. Parlai a proposito, su quel bilancio, alV~
ve l'tendo che ci s.aremmo trovati nell'inve-rno
e in quest'anno nen'agricoltura in una situa~
z:ione malta grave, perchè erlidentemente l'an~
nata che era stata un'annata, scarsa per un::t
serie di prodotti e nell'insieme' dell'agricoltura.
avrebbe avuto le sue conseguenze su tutte le
aziende italiane e su tutta l'agricoltura ita~
liana. P,a,rlai ed accennai co.n qualche datD
anche alle conseguenze che .sull'agricaltura ita~
liana avrebbe avuta la continuazione della po~
litica d.ella 1ibieralizzazione in un periodo di
crisi e quindi di accentuata, concorrenza in
tutta l'Europa e non soltanto nell'inte'rno del
nostro Paese. Accennai alle canse'guenze che
anche sulla nostra agricoltura avrebbe avuta
ana lunga quella che è la crisi americana in
corso, che no.n è una sciocchezza, e che pur~
troppo, siccome l'America è quel Paese che
tutti noi conosciamo, non può non avere un'in~
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fluenza sul nostro Pae~se, legato a dup1ice, a
trip1ice filo alle direttive della politica amen~
,cana in ma,terÌa agrko~a ed anche in materia
industriale. Tutto ciò non pote'Va non avere
delle conseguenze, pel' cui bisognava essere
pronti ad affrontarle, perchè chiunque poteva
prevederle. Non ~ra necessario essere un gran~
de tecnico, un economista, perchè era chiaro
che non poteva non avere conseguenze un'an~
nata così disastrosa come l'ultima, la quale,
come dislsi, si è inserita in un'economia da
lungo tempo indebolita come la nostra eco~
nomia agricol.a. Perchè la, verità è che, data
la crisi dei prezzi dei prodotti agricoli, non è
da quest'anno ,che è iniziata una 'congiuntura
sfavorevole, ma è da 'Parecchi anni. E inoltre è
rÌlsaputo che la nostr;t 2,conomia agricola {-

debole per le tare costituzionali che essa porta
in sè. Non era necessario essere grandi eco~
nomisti per prevedere tutto ciò, potrebbe quin~
di ,sembrare certo che il Ministro de}.]'agricol~
tura avre.bbe dorvuto dire (e l'avrehbe do.vuto
dire anche il relatore) cosa facciamo per
uscire dalle, peste nelle quali ci troviamo? La
nostra ,agricoltura non è in condizioni di sop~
.po.rtare senza effetti gravissimi molti colpi cOJ
me questi. Ora, dopo tutto que110, di cui mi eri()
permesso di far cenno, non abbiamo viste!
niente, e niente hanno visto fare gli agri,col~
tori italiani da parte del Governo. Natural~
mente anche qui c'è da fare una, distinzio.ne,
ed i0' Ila faccio. ,adesso, come la feci allora, per~
chè non si può confondere 'il piccolo coltivatore
diretto o il medio con il gros,so imprenditore
o il grande proprietari,o fondiario. C'è una dif~
ferenza enarme tra le categorie, ma è €vidente
che, in misura maggiore o minore, la cMlsi col~
pisce tutti. Non si è fatta niente, in qualctle
caso direi che si è fatto i sordi, non so 'se vo~
lutamente 0' perchè .si è sordi costituzional~
mente. C'è moda e modo di essere sordi: non
c'è peggior sordo di chi non vuoI sentire, e
poi c'è anche chi è ,sordo di nascita per :sua
e a,ltrui disgrazia. In ques!~o ultima caso bi~
sogna mandarlo a farsi curalre perchè l'agrl~
coltura italiana non può rimanere nelle mani
dei sordi. Per il settore lattiero~caseario so10
adesso si prende qualche misura, vedrèmo pOI
se s~rve o meno. Per il vino c'è stato il ramoso
decreto cate,naccio, poi più niente', mentre
erano ne,oes'Sarie molte altre misure, da ;pren~

dersi ,suHe indi,cazioni dei p,rodutto.ri e sulla
esperienz,a .altrui, che vale anlche per noi
nella misura in cui sappIamo adattarla al no~
stro Paese. Lo stesso si dica per le carni. C'è
qualche intervento nascosto, ma non è qu~sto
chB conta, tanto è vero che la cris,i perdura.
Per il riso, per i bazzoli,per l'olio., si sono prese
delle strade ,che non sono le giuste: in ogni
caso la crisi c'è ti bisognava prendere provve~
dimenti, e ancora una volta dobbiamo notare
che questi vengono in ritardo o non vengono
affaltto, dimostrando ancora una volta che l'at~
tuale Governo non è in grado di provvedere.
Non posso infatti credere che Il Ministro del~
l'agricoltura non co.nosca la situazione' e noOn
cerchi dei rimedi: secondo me non ha patu~
adottarli perchè la situazione, in Italla e fuori,
è tale da impedire ad un Governo che voglia
continualre l'attuale politica di prendere, qual~
siasi provve'dimento in difesa dell'economia ita..
liana in generale, a meno che non si tratti deUn
difesa di gruppi molto ristretti, e allara in
questo caso si interviene anche se ciò costa
caro alla maggioranza della, popolazione ita~
liana.

La nostra agricoltura è in crisi, ma dalla
relazione dell'onorevole Carelli non risulta in
cosa essa cOIlis,i,sta.Nella cattiva annata 1954
abbiamo una riduzione sul totale produzione,
sul vendibile, del1'1,4 per oento; una riduzione
sulla produzione netta dell'1,2 pe'r cento. Ch'i
legga queste cifre si do.manderà: perchèallora
tanto chi.asso .al punto che gente tutt'altro
che rivoluzionaria e anti..,governativa come i
grossi industriali agricoli della valle padana,
arriva ad organizzare manifestazio.ni di piazza?

CARELLI, relatore. È crisi di collocamento
del prodotto.

BOSI. Certo, e allora il problema non si può
mai impostare solo in term:ini di produzione,
biso.gna vedere quanto si produce e quanto si
vende'.

Se si vuole risolvere il problema è daHa con~
statazione di questi fatti che si deve partire.
D'altra parte la diminuzione della produzione,
che è cosi minima, anche se noi dovessimo
considerare come diminuzione media quella iCe~
realico.la, che è la più alta, è tale da giustifi~
care l'allarme e le proteste? Evidentemente mi
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sembra che in un periodo normale per una
agricoltura 'Sana, anche degli sbalzi come quelli
che si sono verificati nel 1954 in confronto al
1953, non dovrebbero impressionare, cioè tra
l'annata buona e quella cattiva c'è sempre una
media, non si può mai tener conto degli sbalzi
della produzione dovuti all'andamento atmo...
sferico. Quindi dovremmo dire ancora una vol~
ta, come del resto noi avvertiamo, che' la crisi
diventa più profonda, perchè oggi noi assi~
stiamo in Italia ad una crisi contingente, che
si inserisce 'SUuna crisi permanente della no~
stra agricoltura, ed è solo per qUe'sto che si è
così sensibili, ed è solo per questo che c'è la
I\eazione ed è solo per questo che la reazione
può diventare pericolosa, proprio perchè, come
dicevo nel mio intervento, i margini che resta~
no alle pkcole e medie aziende sono così bassi
che non permettono di creare in alcun caso le
scorte necessarie per far fronte alle annate
cattive.

Noi abbiamo un graduale impoverimento deL
l'agricoltural che significa impoverimento delle
aziende, ahche se la produzione in alcuni anni
è in aumento. Però anche qui bisogna fare una
distinzione, perchè se non facciamo la distin~
zione noi corriamo il rischio di imboccare una
cattiva strada. Quando noi parliamo di crisi
dell'agricoltura dobbiamo fare delle distinzioni,
perchè è evidente che nell'andamento generale
de.Ila nostra economia agri'cola noi abbiamo
aziende progredite e meno progredite, aziende
che hanno capitali, altre che sono fondate
quasi esclusivamente sul lavoro, abbiamo delle
aziende Ie' quali hanno la possibilità, attraver~
so l'impiego su ,larga scala di macchine e mezzi
moderni, di avere dei costi di produzione che
sono relativamente bassi, abbiamo delle azien~
de nelle quali i costi di produzione sono molto
alti. Allora le grandi aziende, le quali sono
queUe che hanno in genere i mezzi meccaniz~
zati, che impiegano mezzi tecnici e una tecnica
più avanzata, che hanno facilità di credito" ch~
hanno quindi la possibilità di produrre a costi
migliori, :sono le aziende le quali sono appena
toocate dalla cri!si, mentre invece ,le aziende,
che sono le aziende contadine in genere, le
aziende dei coltivatori diretti, le quaIi non pos~
sono contare su vasti capitali, che sono ancora
basate su sistemi un po' arretrati di produ~
zione, queste aziende hanno dei costi alti di

produzione e quindi la crisi dei prezzi e dei
consumi le colpisce a fondo direttamente e
mortalmente in molti casi.

Allora è necessario fare la dtstinzione, per~
chè, onorevoli coUeghi, diciamolo chiaro, le ma~
nifestazioni di Navara e di Vercelli hanno
avuto questo risultato, che insieme agli orga~
nizzatori, che noi sappiamo chi sono, in mas~
sima cioè dei grossi imprenditori, sono della
gente che vive politicamente ai margini del
nostro Paese, si sono uniti anche dei contadini,
,coltivatori diretti e sono ,quem sui quali la Ce-
lere si è scagliata con molto piacere. Infatti io
non mi lamenterei, onestamente, se la Celere
avesse colpito i grossi che hanno organizzato
manifestazioni di questo genere, quando ad essi
erano aperte molte vie per tutelare i loro in~
teressi come lo dimostrano poi gli interventi
che sono già avvenuti; mi è dispiaciuto che
siano state colpite persone che avevano vera-
mente diritto di protestare e di domandare
che certe p.romesse fossero realizzate, cioè quel~
le promesse che si fanno generalmente ai con~
tadini italiani.

D'altra parte, il modo con il quale è sta.ta
-condotta quella azione ~ ed io sento H bi~
sogno di parlarne perchè quella, azione, ripetQ,
per me è pericolosa ~ non è affatto giustifi~
cato, specialmente poi dia parte dei gross'i, che
la hanno condotta maggiormente in 8.ivanti, ar~
rivando addirittura ad una specie: di rivolta
nei ranghi. Le rkhieste che, sono state pre~
sentate in prima linea non sono affatto giusti~
ficate: vedremo poi qual.i sono. Voglio qui ri~
cordare che una' delle richieste più grosse,
sulla qua,le la stampa in modo partkolare si è
avventata. con piacere sadico, è stata quella
della diminuzione dei salari sia direttamente
sia attraverso la liquidazione di una parte della
mano d'opera, la quale signtfica sempre' dimi~
nuzione deUa massa dei saJari, sia attraverso
la liquidazione dei ~ontributi unificati. In quel~
.le agitazioni non si è detta invece una parola
pe'r le rivendicazioni reali, contro i pesi che
gravano sulle piccole e medie aziende e, se vo~
lete, anche sulle grandi a,ziende capitalistiche
della Valle Padana. Non ci sono d~lle giustifi~
cazioni per quella campagna che du~a da tanto
tempo e che è or'chestrata dai grossi agraa-i
evasori dei contributi unificati, e che è stata
tollerata e incoraggiata dal Governo, che non
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ha mai preso le misure necessarie per far rl~
spettare le' leggi esistenti nel nostro Paese a
favore dei lavoratori agdcoli.

Io voglia darvi qui una prorTa di ciò attra~
versa le stesse cifre di signori che credo siano
molti vicini alla confagricoltura. Si tratta del~
l'agenzia che >Cimanda can tanta sollecitudine
il 8IU'Obollettino: l'agenzia « Istituta rurale di
informazioni ». Il numera 80 di quel bollettino,
dell'8 aprile, ci dà informazioni (che avrebbero
davuta essere pubblicate suUa stampa agraria)
.sulle perdite nel 1954 di una azienda agra:I~ia
della Valle Padana di mille pertiche. N on vo~
glio entrare nel merito delle cifre, che i'Ocred'O
che i nostri colleghi abbiano considerato con
attenziane, giacchè parecchi di n'Oi conoscona i
bilanci delle aziende agricole della Valle Pa~
dana e sanno che casa si spende e che cosa si
guadagna, quali sono le" proporzioni fra le di~
verse voci di spesa, fra capitale, terra e lavora.

Ebbene, questi signori che pa,rlano del danno
che viene all'agricoltura per l'esistenza d"i
contributi unificati, ci informano che le uscite
di questa azienda tipa sano costituite così: ca~
none di affitta (per una azienda di mille per~
tiche, che è la classica del1a zana) 3 milioni e
600 mila lire, il che significa un affitto di lire
65.000 ,all'ettara. Quest'O è un affitto che tutte
le aziende della Va.}}ePadana irrigue accette~
rebbero malt'O volentieri, perchè è quell'O uf~

ficiale. Ma, come si sa, gli affitti ufficiali nan
hanno alcun valore perchè perfina l'Annuarto
dell'agricoltura italiana ammette che è pra.-
tica carrente dare il cOlSidetta « sattamana» 'O
« passavia », che significa un aumenta deU'af~
fitt'O pari al 30, al 40 'O addirittura al 50 per
cento. Ad 'Ogni modo diama per buane queste
cifre.

Questi signari pagana dunque 3 milioni e
600 mila lire di affitta; che c'Osapagana di can~
tributi p'er la Previdenza s'OciaIe e per le assi~
cura,ziani in genere? Un milione e 150 mila lire.
la nan mi sana curata di fare il calcala per
vedere se questo rispanda effettiva:mente alla
mana d'apera impiegata 'Oggi in quelle aziende,
però, signari, mi pare che sia chiaro che qui
ci traviamo di fronte ad un confronto chiaro e
significativa fra la rendita ed i contributi uni~
ficati. I signori proprietari delle terre, senza
far niente ~ e sappiama che qui non fanna
niente e nan impiegana capitali, perchè le
condiziani delle caseine lambarde sana nato~

riamente un 'Obbrabri'O per il nastra Paese,
c'Ome 'Ormai è stato ricanosciuto da tutti ~

questi signori si partana via tutti questi mi~
liani. Per risolvere la crisi, si varrebber'O ab~
lire i cantributi unificati, che sana ufficial~
mente appena un terza della rendita. QuesLa
significherebbe tagliere ai braccianti ed ai sa~
lariati quand'O si ammalan'O il diritto all' assi~
stenza, il diritta agli assegni familiari che c'Om~
pletano il 1'01"''0fabbisagn'O.

Onarev'Ole Ministr'O, se basta quest'O per ri~
solvere la crisi, ciaè tagliere un equivalente
di quest'O pesa a queste aziende della Valle Pa~
dana, facciama una c'Osa malta semplice: di~
minuia:ma gli affitti del 30 p,er cent'O, ed abbia~
m'O già risolta la crisi! Evidentemente questa
è una c'O.sache riguarda ~e grandi aziende e
nan le piccale aziende, per le quali i pesi sana
di ben altra natura e le ragiani della crisi S'ol'O
di ben altra e c'Omplessa 'Origine.

Ma la classe dei praprietari fandiari italiani,
ripetiam'Ol'O ancora una volta, è la classe più
reazianaria che esista nel n'Ostra Paese, è la
classe che ha men'O sensi umani, è la cla.slSe
che è abituata a cansiderare il lavarat'Ore sem~
plicemente come una strumenta, ed ha ancara
la mentalità mediaevale !per cui la crede un
serva, e quindi nessun diritto ha mai v'Oluto
c'Oncedere, salvo quand'O questi diritti le sana
stati strappati can lunghe e dalarase lotte la
parte dei lavoratari.

Ed ogg~ questi propr,ietari, in certe zone
del nostra Paese, sono i violatori abituali della
legge, nOD pagano i contributi unificati; e di
conseguenza succede che agli Istituti di p'revi~
denza, mancana i mezzi per far fronte a quelli
che dovrebbero essere i diritti dei lavoratori.
E si caricano i contributi unificati ai coltiva~
tori diretti.

N ella campagna scatenata da parte della
Confida approfittan.do della crisi, della quale
non hanno calpa certamente i braccianti e i
salariati, proprio su l'Oro si vorrebbero far ri~
cadere tutte le conseguenze. Di quello. che si
è fatto. e 'Si sta facend'O oggi, prima di tutt'O è
responsabile il Gaverno, che accetta come vere
le p,roteste di quei signori sui cosiddetti 'Oneri
assistenzi.ali, e non dà applicazione, per esem~
pia, alla legge che stabilisce sussidi di di.soc~
cupazione per i braccianti, non fa pagare n€tl
modi dovuti ai signari agrari evasori, accetta
le l'Oro lamentele, ferma lo scatto. delle aliquote
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per anni ed anni; €ipO'i,aggi, dà carda perchè
s.i faccia questa campagna, senza mai inter~
venire e dire che è ora di smetterla, che nan
è questa la causa della crisi nelle aziende
agricale, e tanto mena delle aziende agricale
della Valle Padana.

Bisagna fare quaJcasa di diversa di quanta
si è fatto finara. Che casa si vual raggiungere
can la spostare e nascandere le cause verE'
della crisi? Si vuale, can mezzi disanesti, can
degli espedienti, creare in Italia, a rafforzarla
ave esista, il cosiddetta fronte agraria, il quale
nel passata, quandO' è esistita, è stata sempli~
cemente l'inizia del fascismO', l'inizio della vio-
lf'nza cO'ntra i lavO'ratO'ri e cantra la democra~
zia italiana?

Nan bisagna infatti dimenticare che, sulla
base della latta cantro le casiddette esagerate
richieste dei lavaratari agricali e cantra le
cosiddette vialenze degli sciO'peri, si è scate~
nata la violenza del fascismO', ed a quella latta
hanna' presO' parte, ,qualche valta trascinate,
qualche valta buttate da una vialenta cam~
pagna di menzagne, le masse dei cantadini.
Gli strateghi della reazione sanno ,che senza
di queste nan si, fa ,in ItaHa l,a reazione che
sta a cuare ai grO'ssi proprietari fondiari per
impedire che si appHchi la Castituzione ita~
liana. Infatti il fine ultima di tutto questa
~ Jo hanno dichiarata apertamente e del resta
è anche lagica ~ è que.}}O'di impediQ"e la ri~

forma agraria nel nO"stra Paese, per canti'nua~
re a dominare carne hannO' fatto fina ad O"ggi,
p£'r .continuare, a; scapitO' dell'agricoUura ita~
liana, ad avere le alte rendite da noi .denun~
ciate. che sona state ricanosciute e .che sana
più alte di quanto nan si'a stato ammesso. An~
che noi abbiamo fatta i nastri studi e nell'an~
nata decarsa, onarevole MinistrO" ~ lei la sa
quanto me ~ i sig-nori che non hannO' valuto
diminuire gli affitti ma anzi li hannO' a'Umen~
tati malgradO' la grave cr,isi dei prezzi hanno
portata via qualche volta fina al 45 per centO'
del prodotto la~do vendibile sotto forma di af~
fitto della terra. Questa è una causa dell'ag~
gravata situaziane attuale ma la causa prima
della crisi dell'agricoltura italiana è la stra~
pot£'re della grande pra-prietà fondi aria che ha
evidentemente una serie di addenteUati perchè
quandO' tutta la paliti.ca gavernativa si limita
ad essere nei fatti una politica' di' sostegnO' di

tutte queste pretese <lella grande proprietà
fo.ndiaI1ia e non appO'gggia l'az.ienda .contadina
come dovrebbe essere appoggiata, facendo ap~
portuni sgravi fiscali, facendo una politiea
fiscale favorevale alla piccola azi'enda conta~
dina, e si rifiuta di togliere ai contadini i con~
tributi unificati che si fanno pagare ingiusta~
mente, si fa solo deUa demagogia, si fannO'
delle promesse, non si fa una palitka vera~
mente contadina. SiamO' arrivati al punto in
rui si presentanO' dei programmi, ,delle rkhie~
ste al Gaverna. Voglio leggere queste richie~
ste perchè hanno un si'gnificata talmente ot~
tima e particaJa.re, da chiarire la situazione.
Gh~ cosa hannO' chiesta gli 'agrari verceUesi?
HannO' chiesto che i debiti derivant.i dal cre~
dito agrario, di esercizio vengano rateizzati e
gravati di un tasso di interesse non superiore
al 4 per 'cento. Questa è una richiesta uguale
pt:~rtutti e sanp anni che nO'i dO'mandiamoche
il creditO' agraria venga esercitata con dei tassi
di interesse che favoriscanO' tutti i contadini.
Che cosa è stata fatta su questa strada? Ab~
biamO' sentita dotte relaziO'ni sul come dovreb~
be esercitarsi H credita agrari,o ma non cono~
sdama atti eancreti che diano al pkcola ean.
tadina la pO'ssibilità di accedere al creditO'
agrario. E casì il creditO' va ai gl'OSSIpraprie~
tari perchè dànno delle garanzie. Basta fare
un esame rlei bilanci d] tutti gli Istituti di cre~
ditO' agraria per vedere ,che i ,piccoIi in genere
SOllO fuori. N ella zona risiera dO'mandana ehe
l'Ente risi ritirI non oltre .il 30 giugnO' il risa
giacente pressO' gli agrlcaItnori. Ma l'Ente risi
non aVl'ebbe dovutO' gIà fare questa? Il Ga~
verna ha ritirato due miliO'ni di quintali di riso.
Perciò l'Ente risi avrebbe dovuto già ritirare
la rimanenza del raccolta. 8e non lo ha fatto,
quale è la ragiane? :ill SUDcompita ritirare il
riso. Anzi l'ammasso deJ dso è abbligatO'rio e
l'Ente da'VTebbe andare a 'cereare il risa. In~
vece sono gli agricO'ltari che ne dimandano
i1 ritira. C'è quailche casa che non va. L'Ente
risi è un ente gO'vernativo per.chè c'è un Com~
missario gavernativO'. Fin quandO' ,c'era da in~
cassare abbondantemente sulle esportaz,iani,
allara l'Ente andava a meraviglia. Oggi invece
l'Ente nan funziona più. VuoI dire. che nel pas~
SRto ha servitO' a qualche cosa che non era nelle
sue funziani ufficiali. Le case andavanO' bene
allara anche da sole, ma oggi che va male, 'se
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non può intervenire, vuoI dire che allora non
serviva alla risi coltura. Ci sono molte voci
sull'Ente risi, onorevole Ministro. Lei sa che
c: troviamo di fronte a della gente come i
grandi risicultori che sa fare bene le sue cose.
Se non si !'Iiesee a venire a capo del funziona~
mE-nto dell'Ente vuoI d-ire che siamo di fronte
a gente che ha paura di essere boicottata se
!'li va a fondo delle accuse. Noi non sapremo
forse mai quanti miliardi ha guadagnato l'En~
te risi dalle esportazioni. Molte sono le vocL
Si dice che molta parte di queste somme hanno
serv-ito per sostenere una certa parte polititca.
Se io 10 sapessi, farei Ia denunc~a, ma forse,
se lo sapessi, non la farei neppure ~ dico la
verità ~ perchè è molto difficile arrivare oggi
in Italia a mettere in galera i concussori.

E poi ~ ecco dove duole il dente ~ doman~

dano che sia urgentemente esaminato il pro-
blema dei contributi uniificati e che nell'at~
tesa siano sospesi gli esborsi del 1954. Questo
perchè il nostro Governo ha -continuato, mal~
grado tutte le richieste che sono state fatte, a
far gravare anche sui coltivatori diretti i con~
tributi unificati. Ed allora ecco il momento di
trascinare i coltiva1;Qri diretti all'azione di
piazza e a dire che per risolvere -la crisi bi~
sogna diminuire i salari dei braccianti.

Poi si domanda che sia sospesa l'importa~
zione dei prodotti lattiero~caseari. Mi sembra
una richiesta ragionevole. Si domanda ancora
che sia regolaka l'importazione di bestiame
da macello e delle ,carni macellate; richiesta
ragionevolissima. Si domand.a che siano esami~
nati i prezzi dei' mezzi tecnici; anche questo
è ragionevole. Si domanda che soia riveduto il
prezzo del graJno; su tale argomento dirò poi
la mi'a opinione. Si domanda che sia promosso
il superamento dell'attuale situazione dei con~
tratti di affitto dei fondi rustici con la revi~
s~one del canone attraverso apposite commis~
sioni. Anche ri-guardo a questo punto debbo
dire che non è così -che si risoJve il problema.
Del resto loro stessi dicono che queste richieste
non possono essere esaudite immediatamente.

Vediamo che cosa chiedono i coltivatori di~
retti bonomiani. Anch'-essi hanno un lungo
elenco -che io non vogl,io rileggervi completa~
mente ma deI ,quale voglio -indicare al-cuni
punti. Primo ~ e questo cara<tteri'zza l'orga~
nizzazione, i dirigenti e tutti quanti ~ fondo

di sostegno ai prezzi agricoli, con immediato
stanziamento di dieci miliardi di Hre. Questo,
onorevoli colleghi, è proprio tipico e caratte~
ristico di questa organizzazione, di questi di~
rigenti, i quali prima di- ogni altra cosa chie~
dono so1di aHa Stato come se quelli -che hanno
ricevuto e ricevono tuttora noo fossero suf~
ficienti. Evidentemente l'appetito è molto
grande.

Poi, assieme a tutte le rivendicazioni rela~
t:ve ai dazi, alle imposte, alle agevoJazioni
per le esportazioni e così via, si richiede il
blocco dei contributi un~ficati nella misura at~
tuale per tre anni, con l'intervento dello Stato,
eccetera. Non una parola sugli affitti. Questi
signori che -chiedono dieoi miliardi -al Governo
non spendono una parola sulle tasse poichè
evidentemente per una organizzazione così
governativa come quella bonomiana le tasse
bisogna lasciarle stalre; altrimenti dove si
vanno a prendere i so1di? Non si spende una
parola sulla revisiQne dei prezzi dei prodotti
industri-ali, poichè altrimenti per quei signori
sIgnificherebb~ darsi la zappa sui piedi, dati i
legami che esistono fra la Federconsorzi, la
Montecaltini e la F.LA.T.

N essuna delle due or-ganizzazi.oni propone
all'attenzlone un problema per me fondamen-
tale, nessuna delle due si domanda: no,i ab-
biamo dei prodotti che non l'Iiusciamo a ven~
dE're, quakhe volta neanche a prezzi molto
bassi, ed in ogni caso, anche quando li ven~
diamo, il merc'ato è così pesante che non riu~
sciamo ad elevare i prezzi. Basta che arrivino
mille quintali di carhe di più in Italia che si
gela il mercato -e diminuiscono i prezzi. Allora
~lmercato, la massa dei consumatori non conta
niente nel nostro Paese? Per smaltire queste
merci e per rialzare i prezzi non c'è la possi~
bilità di attuare un maggior -consumo nel no-
stro Paese? Io qui nOonparlo di una larga poli-
tira di prOoduzione e di consumo che questo
Governo non ha mai faltto e non farà mai, ma
per lo meno di un intervento di carattere mar~
ginale per sollevare ad un certo momento il
mercato italiano specialmente riguardo a certi
prodOotti.

N on voglio essere io a suggerirglielo, ono-
revole Ministro, ma in certi casi basta com-
perare qualche migliaio di -quintali di una
certa produzione, come sarebbe il formaggio,
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distl'l~buendola ai disoccupati, refezioni sco~
lastiche, vec'chi, ec'c. per dare so1Hevo al mer~
cato. Un intervento più forte su certi mer~
cati, come le carni, in cui i prezzi non sono
favorevoli per i contadini, basta per dare un
tono diverso al mercato, almenO' per qualche
mese deHe volte. Di, questo nOonse ne parla
mai da parte di questi signori, perchè per loro
j] consumatore assolutamente non esiste. Ep~
pure si tratta di pa,rlamentari, quelli ,che hanno
votato queste richieste, che le avranno forse
presentato a lei, onorevole Ministro, si tratta
di pa,rlamentari che sono stati eletti con i voti
dei contadini.

.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Al consumatore interessa pagare prez~
'li più alti o più bassi?

BOSI. Il consumatore ha interesse a poter
consumare, non gli impO'rta se i prezzi siano
alti o bassi. Questa storia dei prezzi alti o
bassi è la storia di coloro iquaH non vogliono
mai affrontare il problema. Dia a sufficienza al
consumatore per poter consumare.

RISTORI. Il problema è di salari e di prezzi.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. A parità d,i sabrio...

BOSI. N on fa,cciamo teorie, onorevole Mi-
nistro. Oggi in Italia i prezzi al minuto e al~
l'ingrosso non sono assolutamente confrQn~
tabili; mentre i prezzi all'ingrossO' ~ parliamo
della situazione concreta italiana ~ sono in
diminuzione (e lei lo. sa,onO'revole Ministro),
i prezzi al minuto non diminuisconO' e quindi
è evidente che se lei dà maggiore quantità di
mezzi al consumatore favori s,ce un SUOImag~
giore acquisto e dà mQdoal produttO're di do-
mandare qualcosa di piÙ, perchè il contadino
non si ve,de respingere la mucca al mercato
quando il macellaiQ vende più carne.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. In pratica, come farebbe ella, O'nore~
vole BO'si, a br ridurre i prezzi al minuto?

BOSI. GlielO' dirò dO'po; del resto gliene ho
parlato anche l'altra volta e mi dispiace che

non mi abbia risposto. Comunque, visto che
ci tiene, parlerò poi anche di questo. Ad ogni
modo queUo che vo.levo far osservare è che co~
loro che presentano queste richieste non sono
deHe persone serite, perchè se fossero persone
serie è ,chiaro ,che troverebbero il modo di ob~
bligare il Governo a realizzare queste richie~
ste. Si tratta di diverse diecine di deputati e
di senatori i quaE, uniti a noi che siamo d'ac~
cardO' su un certo numero di queste richieste,
potrebbero obbligare il Governo a tradurle in
p1"at,ica, ma quando si tratta di realizzarle,
questi signor1, che fanno della demagogia,
che fanno grandi adunate, che voglionO' lancia~
re i contadini contro i comunisti, quando si
tratta di prendere un atteggi.amentoconcreto
per obbligare il Governo ad app1icare queste
misure, questi signori non sono ma,i d'accordo.
Il che significa che ,qui non c'è onestà; non parlo
di tutti i colleg'hi, ma nella massa questo avvie-
ne. L'attuale GO'V'ernonon ha mai p,reso queste
misure, eppure questo GovernO' ha sempre avu~
to i voti di questi signO'ri, i qU3lli sO'no i suoi
più forti sostenitO'ri ancora oggi, tanto è vero
ch/'> il loro rappresentante principale ha elo~
giato il Governo ll(~lla re'cente grande adunata

'lI Palatino. Anche ,questa! è una cosa di cui
bisogna tener conto, perchè vuoI dire che c'è
una larga corrente in ItaUa la quale fa capo
E'Ò è appO'ggiata a questo. 'Governo, che vuoI
trascinare i conbdini italiani, dopo aver pro~
vocato la crisi con la sua politica, non contro
i responsabili della cl'lisi stessa, ma contro co~
loro che del1a crisi sono le prime vittime, e ,cioè
If' masse dei lavoratori italiani a Qualunaue
categoria appartengano: operai, braccdanti,
coltivatori diretti, impiegati, ecc.

Viene da domandarsi, onorevoli, colleg-hi:
percbè il Governo queste misure non le ha prese
e non le prende in generale? "F1certa che avreb--
bf' trovato l'appogg'Ìo del Parlamento perchè,
](' ripeta, noi una parte di Queste misure le
avremmo. apurovate. Ci sarà una ra'g-ione, per~
c'hè non vog-lio pensare che il Governo non
ahhia cauito. .'fDche il Governo a mio narere
n0n ha uotuto intervenire prom'io ner il tipo
di Doutica che svolp"e. Noi ci troviamo oQ'Q'iin
una situa7.ione molto g-rave nel nostro Paese
(' fuori del nostro Paese. :in ch1.aro che non
Dossiamo vedere l'agricoltura itali ana come
qualcasa a sè, staccata da tuttO' il resto del~
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l'attività italiana, dall'industria, dal commer~
C'io interno ed internazionale, e non possiamo
vedere la nO'stra econOimia staccata dall'eco~
nomia mOindiale. Oggi che la situazione interna

2<1internaziOinale diventa sempre più grave,
ci troviamO' disarmati, di fronte a tutto oiò,
per le ragiOini che ho dettOi prima. Due ordini
di ragioni ci rendono incapad di resistere. Ci
sono le ragioni interne, e cioè il fatto che ab~
biamo una agricoltura che, per la sua costitu~
zione, non è una agricoltura sv.iluppata, perchè
non abbiamo fatto nè la riforma agraria nè
la riforma contrattuale, insomma perchè nO'n
~bbiamo dato all'agricOiltura protezione suffi~
dente contro lo stfruttamento dei mo,ponoli
italiani e degli altri Paesi e nOin abbiamo mai
fatto niente per pmteggerla. La politica del
Governo ha sempre prO'tetto i grossi agrari e
i grossi industriali, e questo ha fatto mancare
i mezzi per dare all'agfli:cO'ltura quegli aJiuti di
carattere tecnicO' che avrebbero potuto essere
sufficienti per rafforzarla e farle affrontare
con maggiO're forza la crisi. È evidente che
quandO' si fa una politica non in direzione dellal
massa dei piccoli e med.i praduttori, ma a fa~
vore dei monopOlli, non si possono avere mezzi:
l'agricoltura è la cenerentola dei bHanci ita~
liani. Si è sempre dato poco perchè in Italia
non hannOi mai comandata .i contadini. Essi
hanno sempre votata per i 'Governi che coman~
d:mo, ma a quei Governi comandavano poi al~
tr., gli industriali monopolisti, ,che hanno sem~
pre voluto che i bilanci dello Stato fossero
fatti in mO'do da wiutarli a guadalgnare di più
e l'agricoUura era il terreno sul quale si mi€~
teva sul sudore dei contadini..

Ma c'è anche un'altra causa più lontana; in~
sisto su questo perchè spero, onorevO'le Mini~
stro, che ,quellO'che nOlidiciaJIno da diec.i anni,
cioè che è necessaria una nuova politica che
non sia nè la politica dell'Italia prima del fa~
scismo, nè la politica deU'Italia durante il
fasc.ismo, nè la politica di questi ultimi anni,
ma una politica veramente democratica e po~
polare per lo sviluppo delle fO'rze produtHve
del Paese, una politica che tolga di mezzo ogni
impedimento e ogni ostacolo, sia :finalmente
compreso. Primo osta'cCJIloè questo Governo,
erede dei Governi che la hannO' preceduto, e
ch~ ha peggiOirwto anoora quella politica perchè

crede di essere più forte, non per forza sua,
ma perchè SJ)reranell'impotenza degli italiani a
mandarlo ,via o forse nell'aiutO' straniero per
continuare a restare nel nostro Paese, visto
che così scoperte manovre si svolgoiIlo, tali da
far vergognare gli ital.iani e che non sareb.-
bero to}lerate da nessun GovernO' veramente
italiano. 8pero che non durerà moltO' non sOilo
questa Governo ma l'indirizzo politj,cOi~'sociale
r;hf>esso persegue. Sentiamo ancora fare da
pseudO' tecnici, pa;ra;goni e studi sui diversi
r:1pporti fra la popola;zione agricola e quella
industriale in un determÌinato Paese. ,È chiaro
che un Paese più è industrializzato, più può
dare possibilità di soddisfare i bisogni della
popolazione. Ma il punto non è ,questo, e so--
prattutto i,l prO'blema è un altro, il problema
è: in quale di'reziane bisogna trasformare la
Tlrstra società, la nostra agricoltura, con quali
mezzi, con quali interventi? Questo è il pro~
blema. Ma :finchè si lascia sussistere la grande
proprietà terr>iera nai avremo sempre il feno~
meno della sovrabbondanza della mano d'opera.
Ma scusate, con che cosa volete lavorare la
terra dei feudi se non con le z'appe? QuandO' i
grandi proprietari terrieri assorbono il 30,
iJ 35 per cento del prOidotto, è evidente che la
nostra campagna resterà arretrata perchè nO'n
si formanO' i caJpitali necessari agli investi~
menti. Potete fare tutte le emigraziani che
volete, questo non cambierà nulla nel nostro
Paese. L'ern'i1lrazione dall'ItaHa neg'li anni pas~
sati. da Drima del fag.cismo in poi. ha fa,tto sì
che 11>elPaese restassero salo vecchi, donne e
bamhini, imnotenti a difendersi. e infatti il
meridione che ha dato la maggior p'a,rte di
'contributo a ,questa emig'raz,ione è il più ar~
r€'trato economicamente. Solo og'g'i esso si leva
a lottare contrO' il latifondo. Questa è la strada
attraverso la quale si risolve il proMema.

CARELLI, relatore. Allora va bene la ri~
forma.

BOSI. Ma voi non 'l'avete fatta, questo è il
punto. Noi siamo 'Per la riforma, ma voi avete
fatto la riforma dei co,ntratti agrari? Quanti
ettari avete espropriata? Voi dite che nan si
può fare la riforma iTI determinati territori.
Non è vero! Si può fare anche in 'quelle zone,
soprattutto dove c'è la possihi1ità di, un ra~
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pido. sviluppo., il giorno in cui le forze produt~
tive SIano padrone della terra e delle aziende.
Ma questo non lo. volete fare e non lo farete,
siete impotenti. Tra di voi quello che domina
non è l'interesse dei contadim, è l'interesse dei
grandi agrari, è là che vannO' M>lnlstri, è là
che vanno Sottosegretari, è là che va la mag~
gioranza, è là che va il Governo a fare opera
dI conclUazione.

Onorevole Ministro, le pare una cosa lecita
quella che ha fatto di mettere gli ispettori
agrari a fare da conciliatori tra proprietari
terrieri e grandi affittuari? C'è una legge, la
faccia rispettare, e se non basta venga da noi
a domandarci di modi'llcarla, dia la giusta
causa e dia la possibHità all'affittua,rio di re~
~tare sulla terra e quando non ci sarà più ill
contratto annuale ma il contratto novennale,
stia sciuro che la rendita non sarà più CO'sì
alta come oggi. Ma voi questo non lo fate!

MEDICI, Ministro dell.'agricoltura e delle
foreste. Siccome ha dettO' che è meci,ta la co~
stituzione di una commi,ssione di cO'nciliazione
per ridurre ill canone di affitto, domando per
quali ragioni è i1I.lelCÌta.

BOSI. Quale legge lo autor.izza a questo?

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
forest,e. Non credo occorra una legge per co~
stituir,e una commissi.on;e di conciliazione.

BOSI. Però lei, onorevole Ministro, non è
mai intervenuto quando i piccoJ.i affittuari del
meridione protestavano perchè non veniva ri~
spettata la legge sull'equo canone. Ora, sic~
cr,me si minacciava una frattura tra la pro-
prietà terriera e questi affittuari, contro i quali
no,i non abbiamo niente, anzi di cui siamo forse
gli unici difensori, lei è intervenuto. Non è
lecita la sua azione; nes'Suno autorizza i.l Mi~
nistro ad adoperare gli ispettori agrari come
conciEatori, giacchè questa non è una loro
mansione. Lei personalmente può far tutte le
commissiO'ni che vuole, ma come ,Ministro del~
l'agricoltura non può disporre degli ispetto~
rati agrari contro la legge.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. La legge non dispone affatto questa
d'lvieto.

BaSI. Nel contratto di assunzione degli
ispettori agrari è stabilito chiaramente il la~
VOl'O che debbono fare, e finchè una legge
non modifica tal,i mansioni, nessuna a.ttribu~
zione nuova può ess,ere fatta. Ad ogni modo
lei faccia quello che vuole. Ma se anche ciò
fosse lecito...

CARELLI, relatore. Rientra comunque nel
compito assistenziale.

BOSI. Assistenza in materia di affitti? (In~
terruzione del senatore Spezzano). Questa è la
dimostraz,ione di quale natura SIa l'azIOne del
Governo; anche se l'azione fosse lecita, essa
sta a dimostrare che questo è il Governo di
quei signori e niente altro.

MEDICI, Ministro del,l'agri,coltura e delle
fio1ie:ste. Se il ,signor Presidente lo ,permette,
vorrei dare un chiarimento. L'onorevole' Bosi
dice che Ì'l Ministro dell'agricoltura non può
prendere l'iniz,iativa di una canciliazione, af-
finchè l'applica,z,ione della legge sull'equo ca-
none sia più efficiente. Ora, come, i signori
ispettori agrari 'entrano nelle Commissioni del-
l'equo canone, così PO'ssono anche entrare in
queste Commiss.ioni di eonc.iliazione, le quali
curano che l'applicaziane dell'equo canone sia
ac;:sicurata sempre meglio.

BOSI. No, lei fa applicare un accordo in-
terno fra le categO'rie della Confida. Lo sap-
piamo bene.

CAPPELLINI. È una iniziativa di conciNa-
zjone a favore di una parte. (Interruzione del
senatore Spezzano. Repl,ica del Ministro del~
l'agricoltum e dezz,e foreste).

BOSI. Si seguono, come ho ,dimostrato e
dimostrerò, i sugge'rimenti, i consigli, i desi~
cleri di una parte. PaTiliamo di prezzi; onore~
vole Carelli, è vero che noi abbiamo i prezzi
plù alti. Avete chiesto e sostenuto la l,iberaliz~
zazione, e noi ci ricordiamo. bene che l'unica
voce a favore della libertà di commercio, con
l'ec:;tero è stata quella dei produttori agriooli
~ lei, onorevole 'Cappellini, lo sa ~ prima
aDcora che si parlasse della liberal,izzazione
degli slcambi. Questi signori dimostrano di
non sapere niente della storia econami'ca per..
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rhp. la libertà di cmnmer.ru.o non è mai esistita
p quando qualcunO'è stato fautore della lIhertà
di commercio, lo :DUperchè riteneva dI essere
il p'iù .forte sul mercato.

Così 10 sono stati gli ing1esi nel periodo della
rivoluzione industriale, ma le teor[,e liberiste
inglesi, che eranO' hasate su una superIOrItà
effettiva nel campo ~ndustriale, niente avevano
a che vedere con illiberal,i,smo e con la libertà,
perchè nello stesso periodo g1i inglesi erano
i grandi schiavisti, iÌ. razziatori, i protettori
delle Z!one,coloniali dove la coltivazione veniva
effettuata attraverso gli schiavi. So~tanto gente
che non conosce nulla del mercato europeo e
mondiale, prima e dopo la guerra, poteva
farsi fautrice della libertà degli scamb~, che
non è mai esistita e che non può eSIst-ere in
una società come la nostra, .in cui le divers-e
economie sono diversamente sviluppat'e.

Ad ogni modo, ammettiamo che questi s-i~
gnori abbiano creduto di essere forti nella
produzione de,i generi agri,coli del nostro Paese
(frutta, verdura), e quindi ha/nno domandato
la libertà degli scambi, infischiam.dosi alta~
mente di tutto il resto dell'economia italiana.
lVIaanche qui sono caduti. CoQmepossiamo noi
avere un'agricoQltura la quaJ.e abbia dei prezzi
bassi quando lei, onorevole Carel1a, e lei, ono,..
revole Ministro, sanno quali sono le tare gra~
vissime dell'agricoltura italiana, dovute al1a
sua arretratezza?

Noi 'pemdiamo 250 miliardi 'per le malattie
deJ. bestiame, secondo i calcoli degli ,sp.ecialisti
in materia; nai perdiamo altl'ettanta a causa
degli insetti e delle ,crittogame nel campo vege~
tale: 500 miliardi di ,pe'rdite soloQ>per questa
ragione!

È evid,oote che questo pesa poi sul1a forma-
zione dei prezzi, ed è ,chiaro che noi ,siamo in
condizioni di inferiorità. L'o.norevale Car,elli
ha laperto una finestra nella sua relazione a
quelli ,che ,non lo sapevano sui danni prodotti
dalle malattie ed ha Ifatto moUo bene. Ma, per-
chè non abbiamo f,atto fino ad aggi, invece
di sp.endeI'le qualche eentinaio di milioni, uno
sforzo in 'questa direzione? Oggi, che noi ci
tl'oviamo di fl'ante ad una crisi molta seria,
viene domandata al Gaverno ~ ed il Gorverno
è disposto a darla ~ la s-omma di dieci mi~
liardi per so.stenere i p([',ezzi. Questi dieci mi~
liaI'idi dovevamo Slpenderli per la lotta fito-sani-

taria negli anni scorsi, ed oggi non ci trave--
vemmo in questa situazione!

Ma i dieci miliardi si travano ora perchè
andranno nel1e tasche di una parte sola, di
coloro che li chiedono, insieme ai g1l"ossies'por~
tatori,'perchè si dovrà savvenzionare l'esporta~
zione. Ma i miliardi per tutelare la nostra agri~
coltura, la nostra produzione animale e v,ege-.
tale, non li abbiamo mai ,trovati! Come si
vuole una prova >più completa dell'impos8iòi~
lità per la classe d~ig.ente attuale, rapp'resen~
tata da questo Governo e dai Governi che lo
hanno preceduta, di risolve'~e la crisi attuale,
e della sua dist3lIl.Za enorme, a.biss,ale dagli in~
teressi dell'agrico.ltura italiana?

Noi parliamO' del Mi:niSltra dell'agri00ltura,
ma ,ella, onorevole Medici, è Ministro di qu~
-che ,c,entinaio di !proprietari terrim-i.

MEDICI, Ministr,o dell',agriooltrura e delle
{tooeste. Ma i c'Ù1tiv,atori dil'etti nOonesistono
per lei?'

BOSI. Lei nan ha fatto niente 'per i colti~
vatori dil'letti: ha s'Ùlo domandato i voti! Se
fossi stato' io Ministro dell"agricoltura, eviden~
temente qualcosa ,a~rei fatto, perchè il miQ
Gov,erno non sarebbe stato il Gov'eIl'no degli
agrari !

MIDDICI, Ministro deU',agrriclolftum e deUe
fooeste. E la legge ,per le sementi?

BoOSI. Or.norevole Ministro, nel mio discorso
dell'altr'O annO' le ho riconosciuto questo me--
rito, e quindi non la ri'chiami! l'O ,sono d'ac.-
c'Ùrdo ,con lei che il giorno in cui potremO' UBare
solo le s,ementi ,g.elezionate risolvel'eiIDo il pro~
Merna dell'importazioo.e del grano; ma, onare~
vale MinistrO', in quanti anni avremmo potuto
farlo se £:ossel'lo,state emesse le opportune di~
spos~zioni? Io non ne faccio oerto una colpa
a lei, onorevole Ministro: è evidente che io
ne faccio una ,colpa 8;lla dasse dirigie:nte della
quale ,sono stati eS'pressione quei Governi di cui
anche lei ha fatto :parte. CO'lIljprenda che la
questione è così!

Oertamente, g.e aggiungiamo a quei 500 mi~
liardi gli altri 500 ,che si portano. via quegli
altri 'parassiti che sono i proprietari terrieri,
è chiair'Ù che non può ,slVilup>parsila nostra
agricoltura. Del resto, onorevole MiillistI'io, vo-
gliamo indical'ie anche delle questior.ni attuali?
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Veniamo ad una delle ,crisi p,iù importanti di
oggi: quella dei fO'rmaggi, ,per l,a quale il Go...
vernO' oggi ha d.ecis'o l'amm,aiSso. Va hene, fa~
remo l'ammas,so, siamo d'ac00rdo in linea di
massima. Siamo d'aceoI1do che si creino gli
istituti attraverso i quali si poss,ano ,compen~
Brurele produzioni annuali ,che necessariamente,
nelJa ,a'grkoltura, non ,oono sempre uniformi.
È 'chial'o ,che l'ammasso d dovrebbe essere per
tutti i ,p,rodotti, anche quando non ,c'è la, crisi.
Ma vOolontario,! Ma non si è fatto ni,ente per
tutti gli ,altri !prodO'tti malgrado la crisi mi~
nacciante da anni.

Ad ogni mÙ'do, siamo arrivati a questO', ono~
revoilieMi:nistl'O: ella può faI1e oggi l'ammasso.
Però l'importazione e l'esportazione dei pro...
dO'tti lattiero--caseari quale andamentO' ha avu~
to negli ultimi anni? Dovevamo pl'olprio aSp'et~
tare o.ggi ,per prendere dei pYO'vvedimenti? D.o...
vevamo proprio aspettare oggi quando l'im~
portazione ,che nel 1938 era di 72 mil-a quin-
tali è ,arrivata, a 298 mila quintali nel 1952,
a 398 mila quintali neI 1953 e a 398 mila quin~
tali nel 1954? Il ,consumo è ,pressocchè stazio~
nario. È avvenuto che l'espo.rtazione è 'pl'es~
soc,chè scompar.sa per il burro e la ,caseina e
quella del fo.rmaggio. è !passata da 245 mila
quintali nel 1938 a 170 mila quintali nel 19:54,
il ,che sig:nifica che abbiamo una diminuziO'ne
slpaventosa dell' esportazione.

MEDICI, Mini-stJro rLell'agricoltu1"!a e dJ,eUe
fiorr.e:ste.È aumentato moUo il consumo del for~
maggio in Italia e ne è aumentata anche la
produzione.

BOSI. Ci troviamo con un deficit, <commer~
ciale le cOInuna produzione insuffkiente al no-
stro consumo. Perchè siamo arrivati a questo,
.onorevole Mini,stro? Non è solO'per la libera~
lizzaziO'ne. La liheralizzazione, contro, la quale
si lanciano e giustamente i produttori...

MEDICI, Ministro 'dieU'agric.oltura e delle
jlO1"!e8Ite.Giustamente, fino ad un certo punto.

BOSI. Mi sa dire rperchè .ci tro.viamo sempre
imp'elagati in queste grane? Noi abbiamo .oggi
in Italia e nel mondo una ,crisi aJg'lrkaIa, quello
che succede da noi suc.cede in Francia, in Bel~

gio, in Olanda, in Danimarea ed anche in altri
Pae'si, 'come per esempio, gli Stati Uniti.

MEDICI, Ministro ,deU'agriooltura € d,eUe
jor,esfJe. Non solO' in questi Paesi, ma anche in
altri Paesi ,che lei conosce meglio. di me.

BOSI. L'obiettivo è diverso perchè là si la...
gnano ,che noOnmangiano abbastanza malgrado
l'aumento di !produziO'ne, da noi inveoe i pro~
dotti ci sono ma non rius:CÌamo a venderli, nOon
,riusdamo ,cioè a mangiarli. Noi non riusciamo
a far fr'Onte ai bisogni 'per al,t:re ragioni. Là
non fanno fronte perchè aumentano gra:dual~
mente i cO'nsumi in relazione noOn.solo an'au~
mento della popolazione ma ad un henessere in
aumento, mentDe noi non rius,ciamo ad aumen~
tare il bene.ssere per rutr:e metà della popola~
zione perchè, venendo ,a quello che diceva pIT.'i~
ma, vi è la diff,erenza tra i :pr'ezzi all'ingrosso

'e quelli al minuta. Questo è un male della
:nO'stra Boonomia così ,come è organizzata ,pe.r~
ehè tra 1e imposte che i suoi Governi fanno
pagare, fra gli alti profitti di una serie di
prodotti necesslari a tutta la popolazion,e come
gas, elettri,cità, 'ecc. e gli alti 'pIT.'ofittidi 'colo.ro
che dominano il mercato i'taliano a cominciare
,da quelli ,che v,end'Onoma,c,chine, qualcuno deve
pur p.aga!'e. Vi è poi un altr'O difettuccio nella
nostra :sO'cietà, ,ed è 'che noi invece di aumen-

tal'e gli impi,eghi .plroduttivi nel nostro Palese
attraveI'iSo una poJitka di lavorO' per tutti, im~
pieghiamO' <oostantemente in modo imprO'duttivo
perchè la divi,sione del r:edditO'nel n'Ostro Paese
avviene eo:n un aumento in una sola diI'lezione.
Il reddito. vi,ene assorbito in una sob direzione.
Vi è una direzione .stagnante ed è la direzione
dei ,consumi di massa e 'c'è una ,parte della
popolazione che assorbe il reddito e 10 spende
ma i:n mO'd'Oimproduttivo. In Italia abbiamo
un aumenta ,costante della mi'seria ed un au~
mento dene spese improduttive ,che vengono
a ,c.oprire, la facoCÌ:atadella mis,eria perchè <Ci
diamo molte arie in Italia e ci ,sonO' molte
ma,ochine fuoriserie in ,giro. Questo 'Provoca
queLla diff,erenz,a ehe 'c'è tra il 'costo di 'p,ro...
duzione ed il co:sto della vendita al mi:nuto dei
prodotti, per'chè nel mezz.o di tutto questo della
gente ,che deve mangiare 'ce n'è molta, pro-
;prio attrnve'rso questa politica di spese imp,ro...
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duttive. E,cco la ragione principale per cui sus~
'siste questa differenza di pr,ezzi.

T,ornando a quello che ,c'è nel no,stro Paese
ed in tuttO' il morndo, dobbiamo ,constatare che
d ,sono queste cause della crisi, cris,i nostra,
erisi in Eu:mpa, ,crisi negli Stati Uniti.

-C'è poi io!'[)Ioolverde, c'è la. speculazione nelle
esportazioni, e' è l,a p,ressio:ne dei !Surplus ame~
ricani nel nostl1a Paese; c'è tutta una serie di
ragioni deJ.la -crisi. È chiaro .che in questa situa~
ziOine in ,cui la .crisi è in atto in Italia e fuO'ri
.d'Italia, in cui s,i determina. la pressione dei
'prodotti americani nan sa~o sul nostro mer~
cato ma anche fuari 'con delle onde che arri~
va;no fino ,a noi, la 'situaziane non è ["osea. Sa.~
l'ebbe bene che Lei, onorevole Minis.tro, .fa-
oesse uno ,studio per esaminare le ragiani per
,cui noi ,siamo inva,si, per es'empio, dai for~
maggi danesi; non si tra.ttasolta;nto di fad~
lita;zioni, di 'prezzi di fa.vore per le esporta~
ZIOnl . . .

ME<DICI, Min.isD:ro dJell',agrricoltura e dJelle
fotJ1este. A:n'che i .danesi hanno bis.ogn.o di e,spor~
tal1e.

BOST. O:nal1evole Mini,stro, c'è 'per esempiO'
la Germania oecidentale 'la. quale :non ha ,au~
mentato la ,sua produzione agricala...

MEDICI, Ministr'o dell'agrieoUur'a e dJelle
f011ers:te.Al contrariO', ha aumentato la produ~
zi.one e produoeanche molti formaggi.

BOS!. La prod:uzione aglrkola tataLe è di~
minuita ma la Gel1IDani'a,riceve formaggi da
altri Paesi ed allor:a ci ,cacda tra i piedi i suoi
fO'rmaggi, paich!è nai faeciamo una 'po.liti,ca di
scatm:bi con tutti i P3!esi ed allom il nastra
Gavern.o vieue a trovarsi di frante ad una infi~
nità di difficaltàse deve !prendere delle misure
di difesa doganale di frronte a ,certe IDerci e
viene a troval'lsi ad ,essere molta imbarazz,ata
prorprio per la 'camples,sità dei legami e degli
impegni che ha. ,su seala internazianale.

Ad qg:ni mO'doio non v:o,gliO'insistere; c'è una
serie di ,altre misure. A 'proP.osito deUa crisi
de~ vino, per esempio, 'si patev,a impedire l'im~
po.rtaziane di tutta quella frrutta ,cihe viene 'poi
distiUata Iper lapraduzione dell'alcaol. rSi è im~
portata una grande quantità di frutta secca

che non si S'a a che ,casa .dave,sse servire ed
infatti è servita '~punto ad aumentaJ."iela quan~
tità di alcoal di,sponibile sul mercata. Si po-
teva benissimo dimin:uir:e 1'il1l[lortazione nel n.o~
stro Paese di pollame e di U.o'V.adand.o via
libera ai mezz'ad l'i per aillevall"iepollame, per
esempia, inv,ece di obbligarli a Ipagare anc'Ora
Leregalie -che toLgona ogni vO'glia di aumentare
ancam la praduziOone.Questo nOonè istato fattOo.
Ed oggi arriviamOo ~ ,dulcis in fuw.do ~ al~

l'ultima ac,eorido che ,eonosdamO' attraverso la
stampa, p,er altri « Iregali » da parte .degli Stati
Uniti.

OnOorevole Ministro, ia nOonvogli.o dire che
il rega!la di 50 miliani di dollari nOonservirà
a nessuna ;nel nost.ro Paese, P.oichè ci sarà
gente ,che came nel passato' guadagnerà da
tutta questo, ma la nostra economia non ne
,guada;g:nerà ,certamente ,come nO'n ne guada~
gnerà la nostr,a, rpalitica. la vorrei sapere come
,s,arannOospesi quei soLdi pokhè .abbiamo già
l'elSlper1enza pr'ecedente: se qua1c.os1apuò e,s~
sere andata ad in¥estirsi a fOonda p.eIèduto,
senza can ciò m.odificare la situazione della
nostra ecanOomia, a favare degli industriali e
degli wgmri, ri,cordo però lanche molto bene
,a ,che 'cosas.ono serviti i fandi E.R.P. Ono--
revole Minis.tr.o, ancar .oggi lei è .contento' di
quei fandi, senza dubbia, ma perchè senza. i
fondi E.R.P. pJ."iababHmente non si s,aI'lebbe
fatta La sdssione sinda,ca1e e mo~ta stampa
avrebbe avuto una vita ed un indirizzOodiversi
e malte organizzaziani nOonsarebbera vissute
come viv.OIlla,can delle attività tutt'affatto con-
'br,arie ,agli intel1e1slsidel nostro Paese e della
democrazia. L'Amerioa nOonha mai dato. niente
'p,er niente; i'America fa i sUOliaffari! 100da-
mandOoche oOlSa-comprerà ora oon quei 50 mi~
!ioni di dallari; ,ed è questa la domanda nan
,sDlo ,ohe mi taccia iO' ma ,che si fan:nD tutti
gli italiani, iper:chè ,abhiamOotrappa tri'Ste espe~
rienza. di ,checo.sa vuoI dire rinterVlento altrui
nel nostra Paese, l'interrvento dir,etto o. indi~
retto delle armi o. dei dollari. N ai sappiamo
a .che casa &erve questo intervento, serve sem~
pre per .comprare Q'per tental1e di comprare la
libertà dei p'Opoli; in .ogni ,casa rende difficile
lo sviluppo dei P!aelSi.Noi sappiamo ,ehe casa
vuO'I dime il dominio del dol'lara nell' America
latina, in Asia ,e dovunque. Sappiamo che vuoI
dire .ovunque regime dittatoriale e miseri,a per
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le masse lavO'ratrici. D'altra p,arte voglio ritar~
,nare su un'altra questiO'ne. Voi vi lacdngete
a prendere delle misure cO'ntro la .crrisi che
davrebberO' ,cOOlsistere in un .casiddettO' fanda
di sostegno di 10 miliardi. Avete già eamin~
data a mette~e da parte due miliani di quin~
taU di risa. Questa \Stmda non è nuava, è una
strada veochia ed è una strada ,che non risalve
'la ,crisi dell'agricoltura. È un 'sistema .che ag~
grava la .cris.i dell"agricoltura, 'perchè almenO'
gli Stati Uniti, che hanno immagazzinata
quantità enormi di prodotti agriooli, cereaJ10
oggi di buttarli sul nO'stra mercato. E dave
li esparteremo una valta 'Che avremO' Ll'iempita
i magazzini di prO'datti il'lvenduti? Li esparte~
rema a 8an Marino? Il ,pI1oblema non è di
imma1gazzinare, ma è di far 'cans'umare di più.
Per s.attolineare i rifleslSi immediati che ciò
potrà ',avere suH'atgrÌC.oltUiravoglia leggervi qui,
se ip,ermettete, cO'sa .scriv,e il giornale «Wall
Street Journal» del 22 marzo: « Il 6 per cento
dei produttari di latte sO'nO'falliti durante
l'annO' 1954 », ciO'è dal febbraiO' 1954 a,l feb~
braio 1955, e l'America natate è il Paese che
ha fatto l'immagazzinamento di ,enormi 's,corte
di latte e 1'« U. S. New & Warid R'elpart»
dke: «.La reees,sione lagrieal'a .negli IStati Uniti
oggi è in atto; 10 statO' degli 8!grka~tari e dei
,contadini è difficile. Ci rico:!:1daquelLO'del 1920,
,quandO' l'agrÌ<caltura subì il ribasso dei prezzi
malt.o prima della grande depreslSione ehe colpì
anche l'in(ìustria. Il problema agri,cO'la ,st,a rpeg~
gioranda. RieO'rdandO' il 1920, alcuni ecanami~
sti si damandana se questa difficile stato di case
continuandO' per lunga tempO' nell'agricoltura,
esso nan dimastri una seria debale'zza per la
Naziane nel suo complesso ». DobbiamO' inte~
ressarci anche nai a questa crisi americana,
perchè purtroppO' l'eeonamia americana, ha 1m~
,poLl'tanzaper il nostrO' Paese. CO'ntinua il giar~
,nale: «La 'preoocupaziO'ne per la recessiO'ne
n:ell'a1gricoltura ha seri fO'ndamenti. Essa è
I1eale, e 'la depre'ssione neWagricaltura influisce
direttamente nelle altre 'attività industriali,
d'atO''Che ,gli agricoltO'ri 'cO'nsumanO'largamente
pradO'tti indus.bdali...» .e ancora: «Seque~
stri e vendite farzate sona salite del 40 per
centO' .dal 1953 al 1954 ». Se queste vendite' far~
z,ate sano aumentate nel 1954, bisogna rkar~
daJ:1e,che questO' è il p.a.ese nel quale, .onorevale
MinistrO', .si è fatta una pO'litica di sos,te'gnO'

dei prO'datti, ,camprandO' i p l'ad atti ed imma~
gazz'Ìnandoli. Ma questa ,non è una pO'litica
buona e nai nan possiamo ,seguir la. Per conta
miO' e 'per ,eonto della mia parte pensa che fa~
l'ebbe molt'O bene il Governo a spendere quei
died milial'di per campraI€ i 'pI1odotti, per
darli a quelli che nan mangia.no a suffidenza"
perchè ci sona ,tanti disOic,cup'atinel nostra Pae~
se ,can un redditO' che è al di sattO' di un red~
dito 'çivile. Distribuisea quel risO' an.che ai s.ici~
Hani che non ,amanO' il ris'O, ma che la mange~
l'annO' 'senza bisogna di diminuir,e con questa
il ,consumo del 'p.ane, peI1chè in Italia neanche
il :pane vi è a sufficienza. (,commenti dalla si~
nistr'a). Noi quindi dabhiamO' cambiare palitica
anche nell'a'grkaltur'a. Nai 'Chiedi,ama le mi~
sure oppO'rtune, ehe non hO' bisogno di ripe~
teJ:1equi, 'Onorevole MinistrO', perchè lei le 'co~
nas,ce, dat'O ,ehe le 'sanO' state presentate, Q le
saranno !presentate dane arganizzazioni conta~
dine non bO'namial'le, e sindacali.

Ma iO'pensa che sarebbe un errare, e.sdusa
fOI1sela necessità di :Dar'conos'cere fuari di qui
le indi'c,azioni per uscire dalla crisi, presentare
rivendieazioni a questO' GavernO'. N an è que~
sto il GovernO' ,che può fare qualcasa: ne siete
,cO'nvintianche vO'i della ma,ggiaranz.a. Bisagna
cambiar,e tutta La palitka italiana, e ci doman~
diamO' per quale ra!gione dO'bbiamo continuare
a denunciare nel .nastro Paese le insuffidenze
di una politica di sostegnO' dell'agricO'ltUlra
quando nel mO'nda O'ggi si aprono praspettive
diverse da queUe ,che vO'i pensav:ate qualche
annO' fa. .LO's.a, siete s,contenti, 'O tali dima..
.strate di ess,ere, per la cO'nclusio.ne del trattatO'
di pace ,can l'Austria, ,che ha fatto dell' Austria
un Paes.e neutrale; siete s,cantenti che i nostri
vicini jugO'slavi diventerannO' forse anche essi
un P'aese neutrale, Iffi:aquesto 'significa che a.n~
che nO'i pO's,siamO''ill'utar1ela nastra politica e,ca~
nomica interna. DO'bbiama smetterla, con la pa~
litica di buttar soMi nel riarmo :abbiama bi~
sa~na dì !potenziare la nostra ,econamia, la r..o-
stra 'ag:dcolltura, la .nostra industria. Voi avete
puntatO' e continuate a 'puntare le vastre carte
sui dissidi e sugli s,contri internazianali: in~
¥ece di fare una pO'litica di p'ace volete portare!
le truppe americane nel nastro Paese. Ma nan
è questa la palitica 'che vuale la maggioranza
degli italiani, peJ:1chèle truppe americane in
Italia nan servanO' ad altro ,che cantra le as,pi..
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razioni demacratiche e di Hbertà del popola
italiano, non difendono l'Italia ma :ne minac~
ciano. l'indipendenza e la libertà. N an ,p,ensate
che i contl1dini italiani, malgmda tutta la de~
magogia con la quale li incens,ate, mettendagli
magari il c3Jppello.di Ip,aglia in testa per far'li
venire 'a ,Rama, cosa di dubbio buan gusto,
vagHano una tale palitica. Essi sano. d'a,ccardo
per una palitka di pace p,er1chè ,sanno. malta
bene, ,COlmetutti i lavaratori, come tutti i cit~
tadini italiani, che salo in una po.litic,a di pace
è pas1sibiIe far:) anche una nuava politica e'ca~
no.mica -che risolva i prablemi che da decenni
gravano. sull'agrico'ltura italiana. Fare del~
l'agrieo!tura italiana una a'gricaltura modea:-na
neH'interes,se, prima di tutto, dei cantadini ita-
rliani, dei lavoratari dell'agricoltura, nell'inte~
!'Ies,sedell'economia italiana in generale: .penso
non sia mo1lta lantanOi il giorno nel quale le
forze del lavoro. patranno veramente 'camin~
dare a realizzlare ques,ta, politica. (ApplaUJsi
daUa sinistv;-,a.Gongvr,atu~azi,oni).

PRESIDENTE. Rinvio il Iseguito della di~
scussiane alla praiS,slima sed uta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza:

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri 0
Ministro. dell'interna ed al Ministro. di grazia
e giustizia, per conascere: 1) le ragiani po]j~
tiche che sono alla base della circolare 255/1,
del 18 gennaio. 1955 del Ministero. dell'internr.
ai prefetti con la quale, prendendasi a prete~
sta una male interpretata sentenza di Cassa~
ziane, si è pretesa negare il diritta di vata ai
molti cittadini che, condannati cal beneficio.
della sospensione della pena, abbiano. meritata
l'estinziane del reato. prevista dall'articala 167
del Codice penaIe; diritto di vato già canfer.
mata anche can la precedente circalare nu..
mero. 9690/R del 15 navembre 1948 che ripar~
tava il parere favarevalmente espressa dal Mi~

nistero di grazia e giustizia; 2) se il Ministro.
di grazia e giustizia abbia co.ndivisa e candi~
vida, e per quali mativi, la 'interpretaziane del~
l'articolo 167 del Codice penale in rapparta
all'articala 2, u. p., della legge 7 attabre 1947,
n. 1058, 'cont~muta nella predetta cir,calare na~
mero. 255/L del Ministero. dell'interna, la quale
distrugge il precedente parere della stessa Mi~
nistero (130).

SPEZZANO, MINIO, GRAMEGNA,

TERRAClNI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ill'terra~
gaziani pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segrreta1".io:

Al Ministro. del.la difesa, per canascere can
quali pateri il Camanda generale deWArma
dei ,carabinieri ha praticamente resa inape~
rante, can riferimento. a noOndimastrate e, ca~
munque, nella specie non ,invocahili ragioni di
bilancia, la dispasiziane dell'a,rticola 114 della
legge suUa sta,to degli ufficiali che cansente il
trottenimento in servizio. fina a due anni dei
tenenti calonnelli che transitano. nell'ausiliaria
(645).

JANNUZZI.

Al Ministro. dell'interna, per canascere se gli
sia nata il nuo'Vo grave episadia a,ccaduta al
Cansiglia camunale di Napoli. Nella seduta del
27 aprile 1955, non saltanta venne negata la
parala ad un cansigliere camunale che inten~
deva celebrare il decennale della Liberaziane,
ma si giunse al punta di sciogliere la seduta
pur di evitare tale celebrazione.

E se crede che sia conforme alla spirito e
a]]a lettera della Castituzione tale gesto. di fa~
ziosità che si aggiunge ai numerasi atti di pra~
vC'caziane, di insulta alla Resistenza e di apa~
lagia di fascismo. ad apera del Sindaco e della
maggiaranza consigliare (646).

PALERMO, VALENZI.
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Al Ministro. della pubblica istruziane, per
canascere i motivi per cui al persanale di se~
greteria e subalterno. degli Istituti di istru~
zione- media, assunta in ruala nel 1951, già in
&p-rvizioa in qualità di- supplente, nan sia stata
ancara concessa l'assegna persa naIe relativa
alla differenza tra il contratto ecanamica ga~
data prima della namina e quella a namina
avvenuta, nonostante una decisiane del Can~
&,igliodi Stata, che annulla l'articala- 10 del
Regolamento. 10 marzo. 1948, n. 246, e l'entrata
in vigore dal 1951 della legg~ relativa ai ruoli
transitori (647).

Russo Salvatare.

Ai Ministri dell'interna, dell'agricaltura e
ddle fareste e deUe finanze, per sapere se nan
ritengano. urgente di adattare pravvedimenti
(quali cangrui contributi, esenziani e rateizza~
z:ani di aneri ,fiscali, cancessiani di pravvi~
dcnze creditizie ecc.) a favare degli agricol~
tori di molti paesi della pravincia di Rama che
per la gelata dell'aprile 1955 hanno. vista gra~
v0mente campramessi i futuri raccalti (648).

MENGHI.

Al Ministro. dell'agricaJtura e delle fareste,
per canas-cere quali criteri intenda seguire il
Gaverna per alleviare le canseguenze della
« brinata» del 17 aprile 1955 verificatasi nella
pravincia di Viterbo. Di frante agli affida~
menti dati dalla stessa anarevale Ministro. del~
l''1gricoltura a popalazioni nan diversamente
calpite dalle « gelate» a ~(brinate » che si sana
abbattute su varie parti d'Italia nelle scorse
settimane, si richiede che -quali che siano. le
pravv~denze escagitate a da escagitarsi (esa~
neri. e rateaziani fiscali, facilitaziani creditizie,
cantieri di lavaro ecc.), dette provvidenze siano.
ùa est.endere alle pravincie di Rama e Viterba
per le zane ivi duramente colpite (649).

ALBERTI.

Al Ministro. della pubblica istruziane, per
sapere se egli ritiene 'Canfarme all'articala 40
della Castituzione la disposiziane emanata dal

suo Ministero. di trattenere tutte le campeten~
ze ai prafessari che hanno. partecipata ai re~
centi sciaperi (650).

MERLIN Angelina.

Al Ministro. dell'interna, per canascere le
ragiani per le quali il prefetto. di Vicenza, men~
t-re o.vunque, anche nei centri e nelle lacalità
mena impartanti, il lunedì 25 aprile 1955 si
celebrava solennemente il decennale della Li~
beraziane, ha creduto di praibire a Valdagno
r.gni manifestaziane pubblica e po.palare.

L'inqualificabile pravvedimenta, fra l'altra
in aperta vio.laziane d-ella narma costituzionale,
hB suscitata la più viva indignaziane nella pa~
polaziane di Valdagna.

Il signar prefetto. di Vicenza, evidentemente,
n ignara a mastra di nan tenere nella davuta
cansideraziane il glariasa cantributo di eroismo.
e di sangue della papalaziane di Vald'agna alla
lotta di liberaziane, cantributa attestato. da 192
caduti, 96 feriti, una medaglia d'ara, e da fatti
d'arme ed episodi di valare partigiana tra i più
8ignificativi della Resistenza italiana.

La gravità del fatta denunciata nan può, a
parere dell'interragante, nan parre al Ministro.
dell'interna il problema dell'ulteriare peTma~
nenza in quella pravincia di un rappresentante
del Gaverna che appare casì destituita di sen~
timenti patriottici e nazianali e di sensibilità
demacratica (651).

MARZOLA.

Al Pre,sidente del Cansiglia dei ministri ed
ai Ministri dell'industria e cammercia, del la~
voro e della previdenza sadale e delle finanze,
per -canascere, se nan credano. necessaria e par~
tir..olarmente urgente pravvedere alla creaziane
nella zana industriale di Reggia Calabria, che
da anni attende di essere utilizzata, di qualche
industria di Stata, come, ad esempio., una ma~
nifattura di taba'Cchi, co.ntrallata dalla Stata,
che, mentre varrà a richiamare l'attenzIOne
degli industriali privati, gioverà a da-re final~
mente inizia, anche in questa pravincia, a quel
programma di industrializzaziane meridianale,
s!:'TIza della quale questa pravincia ~ che è fra
le ultime provincie d'Italia nella scala dei red~
diti unitari ~ rimarrà in una preoccupante si-
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h.tazione di grave disagio economico, non es~
sE'ndo affatto sufficiente- l'agricoltura, anche se
intensiva e progredita, a sollevarla dalle dram~
IDa.tiche difficoltà economiche, in cui essa si di~
batte da anni (652).

BARBARO.

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere quale ,consistene:a abbiano le voci
secondo le quali il petrolio di Alanno dovrebbe
essere trasportato in altra regione ove verreb~
bero installati i necessari impianti di raffine~
ria; il che, se vero, costituirebbe offesia grave
e delusione amarissima per la buona gente
abruzzese (653).

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro dell'interno, per sapere se è a cono~
scenza e se approvi, e per quali motivi, il fatto
che il Questore di Roma proibi,sca manifesta~
zioni e comizi indetti dalla Lega nazionale dei
Comuni, Province ed Enti minori, COn lo spe~
cioso pretesto di non poter considerare la Lega
come associazione riconoscibile; ciò che è in
contrasto con ogni elementare principio della
Costituzione (654).

SPEZZANO, MINIO, TERRACINI.

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
SCE'requanto ei sia di vero, sulle notizie recen~
temente a'pparse sulla stampa italiana, circa
nn dis.corso che il signor Alois Grauss avrebbe
pronunciato alla Dieta tirolese, con 'Speciale
rjferimento alla politiea italiana ne-l' «Tirolo
meridionale» e contenente accenni a pretese
ingiustizie nei riguardi di questo territorio
(Alto Adige) dalla prima guerra mondiale ad
oggi da parte del Governo italiano; e per co~
nos,cere se nell'attuale momento internazionale,
il Governo sia in grado di fare comunicazioni
in merito (655).

s.p ALLINO.

Al Ministro dell'agricoltuTta e delle foreste
ed all' Alto CommissariO' per' il turiSlffio, per
conoscere se non credano OIpportuno, COnye~

niente ed utile predi.sporre e concedere una
sovvenzione per quanto modesta, dì qualche
centinaio di migliaia di lire alla Associazione
«Pro Sacile », che fino ad ora attraverso
duri sacrifici economiC'i, non più sopportabili,
ha mantenuto in vita per lustro e decoro del~
la zona, la tradizionale plurisecolare «Sagra
dei Osei ». È noto che la manifestazione si
svolge ogni anno aU'Qnizio deLl'autunno dal
1300, e che godeva speciali esenzioni fiscali
per concessione della Repubblica di Venezia.
Attualmente la « Sagra dei Osei» non è limi~
tata alla compra~vendita degLi uccelli da ri~
chiamo e di attrezzi d'aucupio, ma è divenuta
occasione di confluenza degli agricoltori del~
la provincia di Udine e delle !provincie limi~
trofe per lo scambio de,i prodotti, ed una ma~
nY.festazione turistica singolare di alto inte..-
resse nazionale. Sarebbe veramente deplore~
vale che dovesse attenuarsi il rilievo della
manifestazione stessa per deficienza finan~
ziaria (656).

CALDERA, LIBERALI.

Al Ministro del'l'interno, per conoscere se è
a conoscenza che alla vigilia delle manifesta~
zioni nazionali per la celebrazione della Re-si~
stenza, ignoti malfattori hanno in Genova de~
turpato cOonscritte oltraggiose, inneggia.nti ad
HiNe-r, la lapide posta a ricordo del Rabbino
Riccardo Pacifici, deportato e assassinato nei
campi di sterminio nazisti; se siano condotte
indagini per scoprire gli autori del miserevole
episodio e quali provvedimenti, in caso affelr~
mativo, siano stati adottati a carko dei re~
sponsabHi (657).

CALDERA, TERRACINI.

Al Ministro del lavoro e deHa previdenza
sociale, per sapere se è a sua conoscenza l'im~
morale .ed illegale discriminazione compiuta à
Monteros'So Almo, in provincia di Ragura, ai
danni di numeros.e lavoratrici che inoltraroIfo
domanda di iscrizione ad un « Corso di qualifi~
cazione ~ scuola di taglio» domanda alla quale
dovettero allegare anche la tessera di un de~
terminato sindacato e che ciò malgrado sono
state es,cluse perchè sospette di non votare per
i partiti governativi.
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L'interragante chiede se l'anarevole Min:ustro
nan ritiene appartuna di promuavere una in~
chiesta e, se del caso, far riesaminare le as~
sunzioni e punire i colpevali deIla discrimina~
zione (658).

MONTAGNANI.

l nterro gazioni
con richiesta di risposta 'Scritta

Ai Ministri dell'industria e commercio e del
lavora e della previdenza sociale, per 'conoscere
le condiziani di lavora e di produzione zolfifera
Ilclle miniere di concessi'One alla «Monteca~
tini» nella Valla'ta del Savio. (Forlì) e nella
miniera di Perticara e per sa:pere se non riten~
gano oppartuno e necessario prevenire ulte~
rimi crisi di occupazione intensificando e com~
pìetando esplorazioni, perforazioni e ricerche
di vecchi e nuovi giacimenti nella zona (1240).

BRASCHI.

Al Ministro dell'industria e commercio, per
sapere se' risponda a verità che a un cittadino
italiano siano stati pagati oltre duecentomila
dollari di provvigione per l'acquisto ~ altra
volta rifiutato ~ di una modesta partecipazione
in una concessione ,petrolifera sulla Baia di
Acaba da parte dell'A.G.I.P., la cui attività
~ attese le notizie pubblicate dall' Agenzia
« Sit» e da altri ,giornali ~ pare vada più se~
riamente controllata e disciplinata.

.ÈJopportuno riportare tali notizie: «AI'cuni
giornali economi,ci hanno diffuso una natizia
sE'condo la quale l'A.G.LP. avrebhe acquistato
una piccola partecipazione in una concessiane
petrolifera sulla Baia di Acaba (Egitto). La
notizia merita conferma. La Socie,tà petrolifera
che ha stipulato la transazione con l'A.G.LP.
fa capo ad un tal conte Lazovère. Quest'uomo,
d'lI passato ultra~avventuroso, è .cittadino degli
Staki Uniti. Era stata, prima della seconda
guerra mondiale, cittadino romeno e, prima
ancora, cittadina russo. Appartenente ad una
illustre famiglia di origine francese, egli era
ufficiale medico ed aveva una pasizione di pri~
m'ordine negli ambienti zaristi. Egli era, anzi,
quel Lazovère che, insieme a due principi
russi, uccisero il Pope Rasputin: fu il nostro

personaggio che :Rreparò e propinò iJ veleno.
Dopo iJ 1917, il de Lazavère si rifugiò nella
Corte rumena, dove fu bene accolto e malto so~
stenuto dal defunto Re Carol, tanto che in bre~
'le divenne esponente di una grande società
petrolifera, quella in cui l'A.G.LP. mussoli~
niana aveva una piccola parte.cipazione. La se~
c'Onda guerra mondiale, spazzando via la pro~
pl'ietà privata in Romania, costrinse il Lazo~
vère a emigrare negli Stati Uniti dove, alla
tp':3ta di petrolieri minori, ha iniziata la rico~
struzione della sua fortuna. Tra il 1951 e il
1952, egli potè provare che la "S.tandard"
aveva largamente violato il divieto di intro~
dllrre il petrolio, materiale strategico, in Cina,
p che i rifornimenti alle armate di Mao~Tse~
Tung erano stati fatti a mezzo del petrolio
che la grande società ricavava da una conces~
sione che aveva ottenuto nella Baia di Acaba.
Questa concessione, in seguito a pr,essioni del
Governo degli Stati Uniti, venne revocata da
re Faruk e concessa successivamente al de
Lazovère e ai suoi ami,ci. Nel 1952 il c'Onte
rus.so~romeno~americano cominciò a svolgere
trattative per la costituzi'One di un consorzio
di cui avessero fatto parte nan solo americani,
mJ'l anche francesi, svizzeri e italiani, e a
questo proposito fece offrire aJl'A.G.LP. una
partecipazi'One che avrebbe presa il posto di
quella che un tempo aveva la Romania. Nel
1952, le prospettive petrolifere, soprattutto. del~
l'A.G.LP., che aveva affermato che non esisteva
petrolio in Sicilia, nè in Abruzzo, nOn erano
molto favorev01i, per cui le offerte del Lazovère
potevano apparire poersin'Ocanvenienti. Eppure
vennero. lasciate cadere, evidentemente per
non creare nocumenta, sia pure minimo, agli
interessi dei grandi pet~ol'ieri ,anglo~americani
collegati all'Ora con l'A.G.I.P., oggi can la mag~
giare E.N.L Tre anni dopo, quand'O le iprospet~
tive petrolifere del nostro Paese sana divenute
molto larghe, l'A.G.LP. acquista ,finalmente
una partoedpazione ad una ,concessione petro~
lifera il cui prod'Otta sarà certamente, data la
distanza dai mercati di maggiare cansum'O, più
C3.rOdi quello irtwliana! Si assicura che per l' ac~
quisto di questa piccola partecipazione siano
stati pagati oltre due,centomila do1lari di prov-
yigione ad un cittadino italiano!» (1241).

N ACUCCHI.
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Ai Ministri dell'interno e deJ tesara, per ca~
nascere se e quando. 1ntendona presentare al
Parlamenta i provvedimenti legislativi atti a
soddisfare le giuste richieste dei pensianati
degli Enti locali cantenute nell'ordine del gior~
uo votata il 18 marzo. 1955 dalla Commissiane
finanze e tesoro. della Camera dei deputati
(1242).

FIORE.

Al Ministro. della pubblica istruzione, per
conascere se nDn ritenga appartuno praragare
fina al 31 dkembre 1955 il termine di scadenza
del cancarso nel ruala in saprannumera degli
insegnanti elementari istituita can la legge
27 navembre 1954, n. 1170, cancarsa bandita
can ardinanza ministeriale n. 150.0/22 del 24
marzo. 1955 e dar casì m'Oda di patervi parteci~
pare anche a calara che risulteranno. idanei
nel cancarsa magistrale indetta can ardinan~
za 10 agasta 1954 del Provveditari agli studi,
tanta più che in akune provincie (ad esempio.
Pistaia) la graduataria definitiva del predetta
concarsa fu già espasta nei lacali del relativa
Pravveditorata e dapa ventiquattro. are riti~
rata. Oggi quindi malU insegnanti, pur sapen~
da di essere stati dichiarati idanei, sana esclusi
dal cancarsa indetta con la citata ardinanza
ministeriale 1500/22 (1243).

CORSINI.

Ai Ministri dell'interna e delle ,finanze, per
conascere i mativi che hanno. cansigliata la
emanazione e la pubblicaziDne del decreta di
namina del nuava Consiglio di amministra~
zione dell'LN.G.I.C. in una formaziane incam~
pIeta e precisamente senz,a l'inclusiane, dispasta
dall'articala 11 della legge castitutiva della
LN.G.I.C. (regia decreta 28 dicembre 1936,
n. 2418) madificata can la legge 3 marzo. 1951,
n. 189, dei due membri da designarsi dal Mi~
nistra dell'interna su praposta den' Associa~
ziane dei Camuni, e ciò sebbene quest'ultima
avesse tempestivamente pravveduta a quanta
di sua incambenza; e per salpere se nDn riten~
gana che il Cansiglio. di aministraziane del~
J'I.N.G.I.C. viziata in tal moda nella sua strut~
tura (e tanta più stranamente, davenda essa
pravvedere aJ ritarnD dell'IstitutD a.lla piena

r.ormalità funzianale dapa i recenti nati turba~
menti) passa legalmente assalvere i suai cam~
piti statutari (1244).

TERRACINI.

Al Ministro. dellavara e della previdenza sa~
ciale, per sapere se sia a canascenza ~ ed, in
casa affermativa, carne in:tenda pravvedere ~

di irragianevali diffi'CaJtà e pretesi dubbi di
interpretazione raPipresentati dagli 'Organi del~
l'Istituto. di previdenza saciale in sede di !Bippli~
caziane della legge 29 gennaio. 1955, n. 25, sulla
«Disciplina dell'apprendistato. », a parere dei
quali agli apprendisti, che rivestano. la qualifi~
eH di capo. famiglia, devesi negare il diritta a
percepire gli assegni familiari a lara carica,
e cesserebbero. pertanto. dal dirittD anche i
capi fami'glia apprendisti ,che, prestando. la
prapria 'Opera in fDrma subordinata, già perce~
piscana tali assegni.

La stranezza e l'incansistenza di una ta.le
interpretaziane, e della canseguente applica~
z~one della legge, appaianD evidenti sal ,che si
pensi che al genitare lavarante alle dipendenze
altrui campete il diritta di percepire gli asse~
gni familiari per i propri figli ad equiparati
che siano. accupati quali apprendisti.

La legge peraltro., nulla avendo innavata in
merita alle disposiziani esistenti circa gli as~
segni familiari in fa'Ilare dei lavaratari, ap~
prenaisti e non apprendisti, aJle dipendenze
altrui, vale la regpla unanimemente ric()na~
sciuta dell'efficacia e dell',applicabilità delle
narme legislative non abrogate a contraddette
da dispasiziani successive (1245).

DE BACCI.

Al Ministra delle paste e delle telecamuni~
caz,ioni, per sapere se nan rItenga necessario
saspendere gli sfratti nat1ficati in Milano. alle
.famiglie abitanti in via Laurana, 2, 6 e viale
Zara, 131, nella casa di prap,rietà deH'Ammi~
nistrazione paste e telecomunicaziani e ciò in
cansideraziane del fatta che gli interessati ac~
cupano gli all'Oggi dai qua.lI davrebbera essere
allantanati da altre venti anni e nan hanno.
pcssibilità di sistemarsi in altre abitazioni
stante le l'Ora madeste condIziDni ecanamiche
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e la mancanza di alloggi disponibili da pa.rte
dell'Istituto case popolari o Enti simi1ari
(1246).

MONTAGNANI.

A,l Ministro di grazia e giustIzia, per sapere

:'e sia allo studio o comunque si ritenga di mo~
dificare la leg,ge 29 novembre 1941, n. 1405,
concernente l'ordinamento delle carceri man~
damentali.

L'articolo 4 recita: «Il personale ,assegnato
a ciascun carcere della tabella, C allegata alla
presente legge, è nominato dal Procuratore del
Re Imperatore su prQtPosta del Podestà ».

Trattasi di un servizio di natura parti,colare
che non può essere sottratto per la scelta del
personale alla esolusiva responsabilità della
Autorità giudiziaria. La proposta del Capo del~
l'Amministrazione comunale nel nuovo ordina~
mento costituzionale non si ravvi,sa nè neces~
saria nè oppartuna. Potrà essere sostituito il
parere o la informativa che è nella consuetu~
dine di rito (1247).

ZELIOLI LANZINI.

Ai Ministri della difesa, del1'interno e dei
lavori pubblici, per sapere se intendano aippro~
vare, e per quali motivi, il provvedimento emes~

'30 dal Comandante in capo del Dipartimento
M.M. di Taranto, che, con ordinanza del 20
aprile 1955, notifi,cata il 23 :successivo al Sin~
daco del .comune signor Nicola De Falco, ri~
correndo in modo illegittimo al potere confe~
ritogli dall'articolo 4 della legge 1" giugno.
1931, n. 886, per la costruzione di ope~e di
difesa, ha dispo.sto che la Direzione autonoma
del Genio militare per la Marina proceda al~
l'inizio dei lavori per la costruzione di due faib--
bricati destinati ad ano.ggio di famiglie di uffi~
ciali e sottufficiali, i cui progetti non so.na stati
approvati regolarmente dal Comune, a segui:ta
di parere sfaivorevole della Commissione edi~
lizia, sia perchè in contrasto cOolpiana regola~
tore deHa città, approvata con decreta del Pre~
sidente della Repubblica del 30 giugno 1954,
sia perchè la edificaziane di tali fabbricati non
fu neanche prospettata in sede di applicaziane
d('llo stesso piana regolata re da pa.rte del Mini~
stera della difesa~marina (1248).

VOCCOLI.

Ai Ministri dell'interna e de'l te'sora. Du~
rante l'ultima guerra, negli anni 1944 e suc~
cessivi, gli abitantI d'i numerasi Comuni, cal~
piti da eventi bemci, fu rana costretti a sfol~
la1'e in ma'ssa o singalarmente, e gran numero
di essi affluirono, feriti a malatr, negli ospedali
dei maggiori centri e, per il Lazio, segnata~
mente in Ramai.

Le spese per la spedalità in oggetto. dave~
vana essere logicamente poste a carico dello
Stata, derivando da avvenimenti di carattere
straordinaria, can l'adaziane di speciali prav~
vedi menti legislativi atti a discriminare tali
spese da queUe relative alle spedalità ordi~
narie, che fanno. capo ai Camuni.

Invece, nonostante le numerose richieste di
molti Camuni colpiti da eventi bellici e segna~
tamente di quelU compresi nella zana della
batta,glia di Cassino., espresse in una impor~
tante assemblea, presieduta a Cassino. dal Sat~
tasegretario agli interni e can l'intervento. di
altre 50 sindaci delle pravinc:ie di Frasinane,
Latina, Caserta" Campabasso, nessun pravve~
dimento fu sinora ado.ttato dagli organi sta...
tali ne] senso. suesposta. Non sala, ma fu in~
vece notificato ai singoli Camuni l'ammontare
del debito per spedalità, maggiarata degli in~
teressi di mora, e deJle tasse di registrazione
dE']}ecanvenzioni poerla rateizzaziane delle sam~
me addebitate, disponendo altresì per i C~
muni che resistevano a tali intimidazioni l'in~
camerame!lto dei contributi a diritti dovuti
dalla Stato ai Camuni, fra cui l'imposta gene~
rale sull'entrata, creando. in molte Ammini~
straz:ioni, situaziani finanziarie insas.tenibili.

Ciò premesso, l'interrogante chiede che sia~
no escogitate modalità pratiche atte ad €Ili~
minare i gravissimi incanvenienti lamentati
(1249).

RESTAGNO.

Al Ministro delle paste e delle telecomun~~
cazioni. Sulle ragioni per le qua.Ii è stata sap~
pressa dalla rete televisiva istituita can sua
decreta la installazione di una stazione ripeti~
trice o di un ponte radia t.v. ne:1 Valla di
Diano: installazione già progettata, annun~
ciata ufficialmente, ed avviata ad esecuziane,
avendo la R.A.I. già inviata sul posto i te'cnici
per la scelta della località più apportuna; e
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per conoscere se non creda rendere giustizia
a una zona casì popolosa revocando il p'rovve~
dimento di soppressione, che priverebbe ben
19 Comuni del serVIZIO televisIvo, ormai ri~
spandente ad intrascurabili esigenze individuali
e coHettive, proprio quando esso viene esteso
a tutte le regioni d'Italia; e Se non creda re~
va care la soppreSSIOne stessa con tutta ur~
genza, perchè la installazione sia effettuata
ora che tecnici ed attrezzature sono presenti
nella Campania per i .lavori di installazione
nel Golfo di Napoli, e prima del loro prossimo
trasferimento in Lucania passando per il Val~
lo di Diano (1250).

DE MARSICO.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere il motivo de'1la esclusione
della stazione ripetitrice nel Vallo di Diano,
già progettata ed annunziata ufficialmente,
fino al punto che la R.A.L aveva ll1viato sul
posto tecnici per la scelta della più opportuna
località.

Chiede, inoltre, se ~- tenuto conto che ta,le
ingiustificata soppressione ha suscitato Il più
vivo malcontento nelle industri e laboriose po~
polazioni dei CO'muni del detto Vallo, gIà sede
di Sottoprefettura ed ora di Tribunale ~ vo~

glia revocare la lamentata ed offensiva esclu~
sione e disporre che si provveda in confor~
mità della 'precedente progettazione, con la
ma,ssima urgenza: cioè prima che tecnici ed
attrezzature 'Operanti nella Campania si trasfe~
riscano in Lucania, dopo essere inutilmente
passati per il Vallo di Diano (1251).

PETTI.

Al MinistrO' della pubblica istruzione, per
conoscere: 1) se per i professori ordinari negli
Istituti d'istruzione media che furono esclusi
dall'insegnamento durante il fascismo per mo~
t;vi poEtici, sarà valutato, nella legge delega
rla emanarsi a l'Ora favare, il periodO' di detta
esclusiane almenO' per dieci anni d'insegna~
mento come costantemente viene stabilito ogni
anno per il canferimento degli incarichi e sup~
plenze; 2) se, in attesa della riforma del de~
creto del C3IPOpro'VVisorio dello Stato 21 apri~
l.: 1947, n. 629, propasta quest'anno dal Can~

siglio superiore d.ella pubblica istruzione, il
l\'Iinistero adotterà per 1 1)rOS31111i trasferimèn~
ti che saranno decbl dalle Vuez.i.oni generali
per l'istruziane dassica e tecnica, lo stesso
t:::attamento che viene cancesso ai maestri ,per~
seguitati poEtici e raL:ziah, aventi diritto alla
\ alutazione supplementare di punti quattr'O
per agni anno di servIzio effettivamente o non
prestato; 3) se non sia 'Opportuno chia'rire tem~
pestivam~nte presso i ProvvedItorati agli stu~
di che rassegnazione pl:ovvisana va ricon£er~
illata in bvore dei suddetti msegnanti danneg~
giati dal fascismo. sempre presso lo stesso Isti~
tuta con precedenza assoluta sui professori di
ruaJo transitoria o supplenti non perseguitati
politki, in analogia a quanto v.i.ene praticato
nei concorsi e nel conferimento delle supplenzfo.
Ciò per evitare che i Provveditori agli studi
interpretino a modo loro le così dette «asse~
gnazioni provvisorie », come si è verifi,cato
presso qualche Provveditore nello seorso anno
scolastica (1252).

PETTI.

Al Ministro della dIfesa, per conoscere quali
pravvedimenti intende adottare perchè le eser~
l:ltaziani di artigliena, che 3alitamente SI svol~
gCìl10nel1a valla,ta di Terragnolo (Trenta), sia~
110,invece, effeUuate in altra località.

I motivi della richiesta sano i seguenti: la
valle di Terragnolo (Trenta) è una delle più
pavere, se non Ja più .pavera, di tutta la re~
gione, data la sterilità del suolo e la poca terra
disponihile, polverizzata in piccoliS'sime pro~
prietà; p'Opolazione diminuita dai 3.200 abi-
tanti del 1910 ai 2.400 del 1920, ai 2146 del
1936 e ai 1.993 del 1951; nessuna prospettiva
econ'Omica può 'Offrire il turismO', poichè si
tratta di località scomode, troppa calde durante
restate e prive di possibi,Jità sciistiche l'in~
verno.

n Comune deve far fronte a forti spese
(basti ;pensare al1e strade che aNacciano nu~
merose frazioni, costosissime da mantenere e
da migliorare perchè tutte su pendici scoscese
e franoi'1e) e nO'n può evidentemente fare gran
('cnta sulle imposte, date le misere condizioni
dei contribuenti. Sua risorsa fondamentale è il
patrimonio terriero, cir,ca 1.150 ettari di boschi
e 400.di pa;scaJì. Cifre ('he non d('bbono far pf'n~
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sa re che il Comune sia benestante: perchè la
s(conda si riferisce a malghe quasi tutte d'alta
(}r!ota, cui si accede in due, tre o più are per
rIpidi sentieri, quindi can affitti relativamente
bac;si; la prima riguarda boschi in gran parte
c~\dni, anch'essi malL,sima serviti da strade
e in forte pendenza.

N ella parte alta della mantagna, tra i 1.300
e i 1.700 metri, intercalando ,can le malghe,
y'era un bel cO'mprensaria d'aJcune centinaia
dJ ettari di fustaia d.abeti e larici; questi bo~
sehi degl'a,dantI dal Col Santo versa nard, fu~
rono accupati per l'intiera durata della guer~
n., dal 1915 al 1918, dalle secande linee
~ustnache che fronteggiavano l,e pasizioni
!tahan-e d('l Pasubio; la loro devastaziO'ne fu
totale.

La l'innovazione spO'ntanea del boscO' si af~
fermò lentamente, perchè Il suO'lo è rocciasa e
:1 duna aspro; tuttavia og,gi quasi tutta la
pJaga è rivestita da giovani lariceti misti call
l'abete. Piante dai venti ai trenta anni, ciaè in
prevalenza paleria e stangame di pacO'valume
e di valare unitario attuale infima date le
grandi spese d'esbasca.

Molto elevato in7ece il la .l'O«valore d'aspet~
bzione », poichè tra pO'chi decenni forni:reb~
herO' forti quantità di tandame da sega. Altis~
fima pO'i, benchè nan va:lutabile cammercial~
mente in cifre, il valare protettiva di questi
borschi d'alta mantagna, la cui esistenza ga~
r:mtisce le valli e i paesi dalla furia delle
acque selvagge.

Proprio questi baschi, dO've la natura sta ri~
marginandO' faticasamente le distruzioni di
guerra, sana stati sceJti negli ultimi anni quali
bersagli per le esercitaziani di tira dell'arti~
glieria campale: nella sola pstate 1954 sona
gtate distrutte drca 250 p,iante di ladce e
d'abete e danneggiate gravemente altre 300,
con di'ametri veTiabili da tre a trenta centi~
metri, can un damna, rIferendosi al sala valore
del le'gname, di circa attocentamila lire. Ben
più grave il danna qualora si cansideri il tur~
bamento partata alla compagine del boscO'
stroncandone le piante più sviluppate, già in
gradO' di pradurre seme e di accelerare quindi
iì rimbaschimento spontanea delle malte ra~
clure ancora esistenti.

Ciò premesso, si chiede che le autorità mili~
tari com~etenti trovinO' la possibilità di non

T'ecare, a questo patrimonio baschiva in via dI
ricostruziane, ulteriori danni, il cui risarci~
mento, per quanto scrupolosamente stimata,
non sarà mai tale da rifandere anche il danno
d: ordine bialagico di cui s'è detta sopra.

Si chiede pure, a maggl'or ragione, che i
t~ri di artiglieria risparmino un'altra zona
colpita in questi ultimi anni, e cioè l'altipiano
di lVhl-egna dove nume'rosi mantamari di Ter~
ragnolo pO'ssiedona prati fakiabili: praprietà,
al solito, frazionatissime, dalle quali, con duro
la';ora e con are di tra.sporto a slitta o a spalla
essi ricavano quei pO'ehi quintali, di fieno che
se,nO'l'ul1lca 10'1'0risorsa foraggera, poichè gli
m'jòi campleeJli attorno ai paesi non si pre~
stnl10 alla coltura pratica.

A pO'chi chHametn dI distanza, fra PasublO
e Col Santo, vi sono centinaia d'ettari di ter~
reno andulato priva di basco e paco produttiva
perchè situa'to oltre i 1.900 metri di quota,
da~le patrehbero essere diretti i tiri d'a'rtiglie~
na con danm minimI, e farse lo stesso potrebbe
farsi nell'8!lta regione di Cima, Posta, Cima
Carega più a sud (1253).

SPAGNOLLI.

Al Mmistro del]'mdustria e del cammercIO,
perchè voglia compIacersi di dare notizia dei
sual intendimenti circa la utilizzaziane imme~
diata d'eH'ingente massa di petrolio l'epenta
nella zO'na di Alanna can Il pozza «Cigno 1 »
e « Cigno 2 ».

Dopo i recentI vail del Consiglia supenore
per le miniere e dapo i voti espress.i dai Co~
nnmi di Abruzzo. e delle Marche nel Canvegna
di San Benedetto del Tronta del 3 aprile 1955,
data la cO'nferma avutasi attraversa Il pozzo
,< Cigno 2» circa la importanza del giaeHnen~

tO'. nan pare legittimo ed oppartuno qualsiasi
:'ilarda aJ rilascia della eventuale caneessione,
e~senda ovvio che le cond1ziO'ni della medesima
clovranna tenere presenti i criteri fondamen~
tali del progetto di legge sugli idracarburl
pr,esentata aHa Camera e camunque cantenf're
tutte le tutele e garanzie del caso per la col~
lettività e per lo Stato (1254).

TARTUFOLI, CAPORALI, CARELLI, CE~

RULLI IRELLI, TIRABASSI.
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Al MinistrO' delle finanze, per canoscere se
nan intenda revocare il provvedimentO' di
sfratta della Pretura di Volterra intimata al
Presidente del C.R..A.L. della frazione di Maz~
zolla dal locale della ex casa del fascio.

Il fabbricata è stato costruita nel 193,6 dai
lavaratori di MazzoJla, frazione oltremada di~
s~giata che dista 8 chilometri dalla città e
tuttora è priva di luce elettrica, di telefona,
di mezzi di comunkazione, senza parlare dello
stata generale di miseria in cui vivano le fa~
miglie della zana. Dopo la liberazione i lava~
ratari residenti nella fraziane pensarano di
costituire un luogo di ritrovo nel locale che
era venuto a rendersi libera e che in effetti a
tutt'oggi rappresenta l'unica stanza dave essi
passano concedersi una modestissima ricre'azio~
ne serale al termine della giarnata di lavora.

Tale sede non necessita ad alcuno; nè alla
Amministraziane delle poste alla quale è stata
afferta dall'Intendenza di 'finanza, in quanto
l'Ufficio posta,le esiste già; nè al Camune per
uso scalastica perchè le scuole hannO' già la
1(lro sede. Le reiterate afferte a varie ammini~
strazioni pubbliche che nan ne hannO' bisogna,
non rappresentanO' pertantO' che una manife~
sta valontà di sfrattare il C.R.A.L. dall'usa
del lacale adibita esclusivamente a funzione
r:creatÌ>va in una zona particalarmente disa~
giata e priva di ogni canforta (1255).

GIUSTARINI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri, per
conoscere a ,quale punta si trava la elabara~
ziane dei regolamento dell'Opera nazianale per
l cie,chi ,civili e dene altre dispasizioni neces~
sarie per l'attuaziane della le,gge 9 agasto 1954,
n. 632. Il termine dei sei mesi prevista daHa
legge è trascorsa e l'urgenza del p'rovvedimen~

tO'è insita nelle ragiani che hanno determinato
il Parlamento a concedere ai ciechi bisognosi
:m assegno alimentare (1256).

ZELIOLl LANZINI.

Al Ministro del tesaro, per conosce1re la
stato della pratica del defunto militare IMirci
Vincenzo fu Giuseppe da Aidone (Enna), be~
nefkiaria la vedova Pittà Filippa, posiziane
ll. 333283 (1257).

Russo Satl.vatore.

Al Ministro dei trasporti, per sapere:
1) se ritenga lecita l'az'ione che il signor Fi~
lippo La Malfa, attualmente capo del Deposito
FF. SS. di Piazza Armerina (Enna), va con~
ducendo sul personale dipendente a favore del
laea,le candidato Sàmmarco, suo cugina, indu~
cendo a seguirne ed applaudirne perfino i co~
mizi di quartiere; 2) se non ritenga tale azio..-
ne cantraria alle disposiziani delle vigenti leggi
elettorali che calpiscono chiunque con minac~
ce a intimidaziani induca a votare a favare
di una determinata, lista o di un determinato
candidato; 3) quali provvedimenti intehde sol~
lecitamente prendere nei confronti del signor
La Malfa per richiamarlo al corretto rispetto
delle leggi e dei regalamenti, evitando l'e'vi~
dente abu.sa dei poteri d'ufficio (1258).

Russo Salvatare.

Ai Ministri dei lavon pubblici e dei tra~
sporti, per conoscer'e i motivi che non hanno
ancora resa passibile il camp1letamento del por~
to di Desenzana del Garda. Gli interroganti
hanno richiamato l'attenzione del MinistrO' dei
lavari pubblici con la 10'1'0interrogazione nu~
mero 2645 presentata nella seduta del 4 feb~
braio 1953. Lo stesso anarevole Ministro ri~
spondeva nella seduta, del 26 marzO' succes~
sivo. facendO' presenti le difficoltà di finanzÌaI'e
le opere nell'e'sercizio in corsa (1952~53) ed
anche nel successivo (1953~54). Sembra però
che sia armai ingiustificatO' dilazionare tale fi~
nanziamento per il tempo trascorso, che da~
vrebbe aver permesso di reperire i fandi ne~
cessari, e per ~1i astacali che la mancata si~
stemazione c-rea al traffica lacale incredibil~
mente aumentato (1259).

BUIZZA, ZANE.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cona~
scere i criteri seguiti nella assegnaziane dei
fondi deIJa parte ordinaria del bilancia per i
porti e le banchine del Lago di Garda, rile~
vato che per quelli di essi cadenti in sponda
bresciana, si attende da anni la esecuziane
di lavori di manutenzione e di sistemazione
(1260).

BUIZZA, ZANE.
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Al Ministro. dell'industria e del comme'rcio:
1) per ,conoscere se ritienel di cansiderare l'ap~
partunità di far accelerare e condurre ~d ur~
gente canclusian~ il prablema dell'immediata
sfruttamento delle risarse petralifere rinve...
r.ute nella zona di Alanna e ciò per ovvie ra~
giani di natura ecanomica lacale e nazio.nale';
2) per saUecitare la sua az'iane affinchè gl'im~
pianti relativi di raffinaziane e lavarazione
siano istallati in Abruzzo ~ zona depressa
dell'Italia meridionale ~ in armonia all'indi~
rizzo di sviluppa del Mezzagiarna e' all'equità
di trattamento. delle singale regioni (1261).

DE LUCA Angela.

Al Mimstra deU'interna, per conascere se
non ritiene oppartuna che gli argani di pali~
zia abbiano istruziani che servano. ad evitare,
che in un malta discutibile eccessa di zelo. che
minaccia di divenire puerile, si affannino. ad
organizzare superflue parate reclamistiche a
determinate dive cinematagrafiche di fama co.sì
detta internazianale, can scorte rumarose ma~
tarizzate a sirene sananti; in una pretesa esi~
genza di tutela di incalumità persanali, che sa~
l'ebbero. meglio. pratette se lasciate alla, natu~
l'aIe discreziane del buan senso., e alla nega~
ziane, resa allora appartuna, di esibizionismi
di scarsa buan gusta. (Vedi arriva al salane
d~ll'auta in Tarina di una ald'etta grigia can
nata attrice dai clamarasi incidenti) (1262).

TARTUFOLI.

Al Ministro. del tesara, per conascere a quale
punto si travi la pratica di pensiane di guerra
intestata alla vedava Fiarini Egle, n. 448379.
La prati'ca, inaltrata da parecchi anni, nan è
ancara stata definita (1263).

BARDELLINI.

Al Ministro. del tesaro, per canascere la stata
attual~ della pratica di pensiane di guerra in~
testata a Lorenzetta Valentina, di Michele,
nata il 16 attobre 1922.

Dapa aver subita numerase visite mediche,
gli venne assegnata l'attava catego.ria, rinna~
vabile (1264).

BARDELLINI.

Ai Ministri dell'agricaltura e fareste, deU'in~
dustria e cammercia, dell'interno ed all' Alta
Cammissaria p~r l'igiene e ,la sanità pubblica,
per sapere fina a che punta le «centrali del
latte », municipalizzate a meno, hanno. facaltà
di aperare e di imporre candiziani e prezzi ai
produttari e ali co.nsumatari, sovrapponendosi,
spesso, in forma di manapolia, alla iniziativa
privata e sapprimendala, can danna della pub-
blica e privata ecanamia e can deleteria in~
fluenza .sul consuma, specialmente ,po:pa},a,re,di
un alimenta così necessaria e fandamentale
(1265).

BRASCHI.

Al Ministro. dell'industria e del cammercio,
per canascere ,se. nel linguaggio. tenuto da
«24 Ore» nel sua articala di fanda (peraltro.
nan firmata» del 17 maggio. 1955, non ravvisi
gli estremi di vilipendio al Parlamenta ed alla
&ua persona (e quindi :perseguibili) laddave
l'articalista (che si cela satta l' ananima) a pra~
pasita delle cancessioni dà sfrutt~enta degli
idrocarburi, taccia ,gli o.narevali campanenti la
X Cammissiane industria e cammercia della
Camera quali « rappresentanti ohe di se stessi
e strettamente daminati dagli interessi mana~
palistici dell'E.N.!. », nanchè espanenti di
«opiniani &ettarie ed interessate» giungendo.
a gratificare l'anarevale Villabruna quale Mi~
nistra che in più di una occasiane «ha diilna~
strato. di avere un paIsa assai malferma ».

Can riserva di risallevare la questione nella
prassima discussiane del bilancia dell'industria
e cammercio, si chiede urgente ris.pasta Iscritta
(1266).

RODA.

Ai Ministri dell'interna e delle finanze, per
&a!pere quali pravvedimenti abbiano. adattati,
a intendano. adattare in seguita ai gravi f~tti,
che si sana verificati pressa la civica Ammini~
straziane dell'impartante ,camune di Rasarno,
e che hanno. portata, fra l'altra, per quanta
concerne la gestiane !.N.G.I.C. all'emissiane del
mand:ata di cattura per qualche elemento. e
perfino all'incriminaziane della stessa Sindaca,
per cancarsa (1267).

BARBARO.
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Al Ministro dell'agricoltura c delle foreste,
per sapere quali sono le ragioni per cui a tu'.-
tora non è stato nominato il direttore den'Ente
Delta padano in luogo del compianto dattaI' La~
vachie1li; per sapere Se corrisponde al vero la
notizia circolante nella zona del Delta secondo
la quale tale successore, che era già stato desi-
gnato in un funzionario di provata capacità e
all'altezza del compito abbia dovuto esser.:'
escluso per interfE'reme locali (1268).

BARDELLINl.

Al Ministro del lavoro e deUa previdenza
sociale, per conoscere se non ritenga oppor~
tuna emanare disposizioni all'I.N.P.S. pe,l'
la retta interpretazione deHa legge 4 ap,rile
1952, n 218.

L'I.N.P.S. infatti per quello che riflette la
assicurazione facoltativa, di cui al testo uni-
co 30 mag'gio 1907, n 376, tito10 IV e al
decreto legge 4 ottobre 1935, n. 1827, non ha
creduto applicare l'ultimo comma dell'artico-
lo 29 della citata legge 4 aprile 1952, n. 218,
nei caSI III oui le pensioni facoltative erano
state >liquidate anteriormente all'ap,provazio-
ne della legge stessa.

Per tale erronea interpretazione ne conse-
gue una patente ingiustizia così che assicu-
rati facoltativi, già in pensione al 4 apriJe
1952, godono dell'importo della pensione fa-
coltativa base unitamente aH'irmporto della
contingenza e del caro-pane, mentre quem
che dall'assicurazione falcoltativa passarono
all'obbligatoria a norma del decreto 9 otto-
bre 1922, n. 1403, non percepiscono che la
sola pensione base, proveniente dall'assicura-
zione facaltativa, senza la contingenza ed il
caro-pane cumulativamente o separatarmente
a quella obbligatoria rivalutata a norma di
legge.

Non vi sono disposizioni in senso contrario
perchè l'articolo 10 della legge 4 aprile 1952
sopprime con la rivalutaziane delle pensioni
il caro-pane e la contingenza ai soli assicu-
rati obbligatoriamente. La rivalutazione ap~
plicata ai pensionati facoltativi che non aves-
sero l,iquidata ancora la pensione al 4 aprile
1952, fruendo questi della rivalutazione tan~
t'O della pensione facoltativa quanto dell'ob-
bligatoria, li esclude giustamente dal godi~

mento de1la contingenza e del caro pane, ma
non può escludere dal godimento dell'importo
del caro-pane e della contingenza coloro, che
essendo già in pensione, hanno avuto rivalu-
tata la sola pensione obbligatoria (1269).

ARTIACO.

Al Mimsiro della pubblll:a istruzione, per
conoscere se nan intenda correggere il criterio
v.~ato nei concorsi-esami di stato per le sc'liole
medie, nei quali si sommano i punti riportati
dai candIdail neJle prove scritte espres'si in
ventesimi, con quelh dalle prove orali esp,ressi
III quarantacinquesirni, senza ridurre le fra-
zioni al comune denommatore.

Tab enterio, matematicamente errato, porta
all'assurda conseguenza: che quel candidato
che avesse rIportato il mU1lmo nelle prove
scr:Ut' (dicIOttO) e 11ma3simo nelle ora'li (qua-
ralliadnque) si trova erroneamente avvantag~
;i.'iato sull'altro candidato che avesse riportato
il massimo nelle prove scritte (trenta) ed il
mmimo in quelle orali (ventisette).

Il sottoscritto chiede che venga fatta la som~
ma aritmetica .dei voti riportati dai candidati
npgli scritti e negli oraE, rivedendo in conse~
gUf'llza le graduatoric (1270).

ARTIACO.

A~ lVIimstro dell'mterno, per conoscere se
risponde a verità che il Prefetto di Napoli
abbia denunziato all'Autorità giudiziaria CIrca
quaranta proprietari di farmacie, in base al-
l'articolo 38 della legge sulle farmacie, colpe-
voli di essersi rifiutati di cedere medicinali ad
iscritti all'I.N.A.M.

In caso affermativo, il sottoscritto chiede di
eono'scere se il Prefetto, in base alle dichiara-
zioni dello stesso ministro Vigorelli il quale
avrebbe affermato ,che per quanto riguarda
l'I.N.A.M. la Stato non ha nessuna ingerenza
amministrativa, sia facultato, pur essendo a
ccnoscenza che l'I.N.A.M. è abitualmente mo-
rosa per non aver adempiuto agli obblighi 'con-
trnttua1i, a denunziare gli stessi farmacisti al-
l'Autorità giudiziaria obbligandoli a cedere
merce senza garanzIa di corri,spettivo (1271).

LUBELLI.
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PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, 25 maggio, alle ore
16,30, con il seguente ordine del giorno:

1 Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stera dell'agrkoltul'a e delle foreste per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1955 al
:30 giugno 1956 (930).

Il. Discussione del ,disegno di legge:

Stato di previsione della spe3a del lViini~
~tero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziano dallo luglio 1955 al
;::0 giugno 1956 (933).

III. Discussione della mozione:

Lussu (ZOLI, MOLl!:, ZANOTTI BIANCO,
AMADEO, CANEVARI, TERRACINI). ~ Il Se~
nato, mentre la Repubblica si appresta a ce~
lebrare il decennale della Liberazione, Im~
pegna il Governo a dare sollecita attuazione
alle disposizioni dell'articolo 9 della legge
20 gmgno 1952, n. 645' (Norme d.i attua~
ZlOne della XII disposizione transItoria ('
finale, comma primo, della Costituzione), sì
che p03sano essere «banditi concorsi per la
lompilazione di cronache dell'azione fascista,
allo scopo di far conos'cere in forma obiet~
tiva ai dttadini e particolarmente ai giovani
delle scuole, per i quali dovranno compilarsi
apposite pubblicazioni da adottare per l'in~
segnamento, l'attività antidemocratica del
fascismo» come è contemplato nella sud~
detta legge (13).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche ed innovazioni al vigente te~
sto unico sull'ordinamento delle Casse ru~
l'ali ed artigiane (800) (Approvato dalla
IV Commissione permanente ddla Camera
dei deputati).

2. Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~~

Modifica alla legge 2 luglio 1952, n. 703, re~

cante disposizioni in materia di finanza lo~
cale (432) (ApP1'ovato dalla Camera (lei de~
p'utat?:).

3. CARON ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione italiana per la energia nucleare

(' conglobamento in essa del Comi.tato nazlO~
naIe per le ricerche nucleari (464).

4. Composizione degli organi direttivi cen~
Lrali e perifericI dell'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia (322).

5. Assetto deUagestione C'ereali e derivati
unp(,l'tati dall'estero per conto deUo Stato
(51)"

6. ROVEDA ed altri. ~ Riorganizzazione
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
!lenza).

7. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti-
lizzabili per la produzione dI energia ele1,-
1,nca (375).

8. Tutela delle denominazioni di origine o
provlmienza dei vini (166).

9. Deputato MORO.~ Proroga fino al set.
tantacinquesimo anno dei limiti di età per l
professori universitari perseguitati per mo-
tivi politici e decol'l'enza dal 'settantaiCÌnque-
:òimo anno del quinquennio della .posizione
di fuori ruolo per i professori. universita'l'i
perseguitati per ragioni razziali o politiche
(142) (Approvato dalla VI Commissione per~
manente della Camem dei deputati).

] O. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della sanità pubblica (67).

] 1. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle hstt' cosidette dell'O.V.R.A.
(S10-Urgenza).

12. SALARI. ~ Modifica dell'articolo 582
del Codice p'8nale, concernente la lesio.ne per-
sonale (606).

13. SALARI. ~ Modifica all'articolo 151 del
Codice civile, sulle cause di separazione per-
sonale (607).
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14. SALARI. ~ Modi,fiche all'artieolo 559 e

seguenti de~ Codice penale, concernenti de~
litti contrO' il matrimonio (608).

15. STURZO. ~ Modi1ica agli artieoJi 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a gi'udici della Corte co~
Rtituzionale (82).

del primo gruppo di opere della ferrovia Ca~
3tellammare di Stabia~Sorrento in conce8.
sione all'industria privata (188).

V. 2° Elenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta alle O1'e 20,55.

16. Concessione di una sovvenzione straor~
dinaria per la maggiore spesa di costruzione

Dott. MARIO ISGRÒ

Dlrettol~ dell'Ufficio Resoconti.


